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ILLUSTRISSIMO SIGNORE 

C 


a quanto più alto pregio 9 e lufiro fiafi follerai a 9 
la Nohilijfima Voftra Famiglia , per V eccellente 
Vofiro Studio % e cognizione delle cofe antiche , cosi 
Sacre , come 'Profane , e per quella premurofa vo* 
fra follecitudine sì nel rintracciare , come nel con- 
fermare 5 publica utilità , e beneficio della Re- 

* » pubblica 


0 N v' ha , chi non fappia 9 
Illustrissimo Signore, 
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; pubblica tutta degli Eruditi 9 i Monumenti della 
fempre Venerabile antichità 9 con quell' innato 9 e 
nobile genio , che al conoscimento delle medefime 9 
v' ha fempre portato . Roma , che à Voi diede la culla 9 
e Firenze ancor voflra Madre , per origine dell'in- 
clita famiglia Capponi, v'han fempre ammi- 
rato 9 e vi ammirano 9 come Ter fon aggio diflin m 
tiffimo 9 e degno lor Figlio , non meno per V integri- 
tà , e Splendore di quelle Virtù Morali 9 e di erudi- 
zione profonda 9 che noi adornano 9 che per vedervi 
applaudito 9 e annoverato all' Accademie più illuftri 9 
de Quir ini 5 eh' Edile vi ebbe , della Crufca , e di Cor- 
tona ( di cui fofie Lucumone ) e della Reale di belle 
lettere di Parigi 5 e di molte altre celebri per la no- 
ftra Italia . Roma però 9 e tutti gli fludiofi delle fue 
antichità 5 più a Voi 9 che ad ogn' altro dijìinte 
profetano le obbligazioni : ed in primo luogo 5 
pel' Vofiro domeflico 9 ed injigne Mufeo 9 dovi zio fi\' - 
fimo di rariffimi Monumenti antichi 9 di Medaglie 
d'oro 9 d* argento 9 e di metallo 9 di Statue 9 di 
Cammei , di pietre Jcolpite 9 vafi 9 e Somiglianti an- 
ticaglie , del quale Voi così liberalmente fate 
copia ad ogni dilettante 9 e ftudiofo 9 Jicche quafi 
non Voflro 5 ma commune a tutti raffembra : an- 
zi , per tutti invitare a goderne l' afpetto 9 ed 
ammirarlo 9 nel portico 9 e nel cortile di quefto 
Voflro Palagio 9 ajfijfa avete una gran ferie di 

antiche 


V 

antiche Iscrizioni le -più erudite , e fingolari 9 da 
Voi con fommo jtudio 9 fi può dire 9 ^ loro fepolcri 
[cavate 9 <&//e 9 «o/z pocè/ Scrittori ne han dato 

faggio nelle Opere loro . Io però fra tutti gli monu- 
menti di quefio voftro Mufeo 9 un fommo pregio ho 
conceduto di cjuel rarijjìmo 9 e che non ha pari 9 Me - 
nologio Greco Mofco in tavola di Cedro delineato ec- 
cellentemente con pi cciole figurine ^efprimenti ci afe he- 
duna il Santo 9 che % corre ogni giorno per tutto Vanno 9 
che da Voi 9 a pubblico beneficio 9 alprefente ,fe è già 
fatto incidere in rame , per darlo alla pubblica luce 
alle continuate richiefie di molti Eruditi , Infecon- 
do luogo 9 Roma ftefia a Voi rende la dovuta giu - 
fi i Zi et 9 col ri conof cervi 'Padre della grande 9 e no- 
bili filma Idea del celebrati filmo Mujeo in Campi- 
doglio 9 che appena nata dalla Vofira mente 9 fi 
volle toflo e fieguita dalla mano liberali filma del 'Pon- 
tefice Mafiìmo Clemente XII. quale 9 colla fua b 

eccelf a cognizione , ficcome volle 9 chela gloria fife 
la fua 9 nell' efecuzi one di sì nobile idea 9 preftan - 
dovi quant' era necejfario 9 per iftabilirla 9 così gon- 
fiamente fi compiacque 9 che tutta la lode fife la 
vofira 9 comettendone a Voi filo V adempimento nel \ 

rintracciare i Monumenti più fingolari 9 ed antichi 
di f atue di Cefari 9 di Filofifi 9 ed altre rari fune 
Sculture 9 ed Ifcriz/oni 9 e nel difporle con sì bell ’ or- } 

dine, come primario Architetto di sì grand' Ope- 
ra 
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ra 9 collo [fedirne a Voi un onorifico 9 ed ampli fi, 
fimo Breve Apofiolico 9 di unico 9 indipendente 9 
e generale 9 e perpetuo P refi dente di quefto Ro- 
mano .Capitolino Mufeo 9 oltre alla carica onori ^ 
fica di Foriere Maggiore del Pontificio Palagio » 
nelle quali incombenze 9 eziandio dal Regnante 
Pontefice BE NEDETTO XIV. {il quale colla 
fteffa munificenza 9 che il fuo lodato Predecejfor e 9 
giornalmente arricchire lo ftefi'% Mufeo cogli più 
nobili antichi Monumenti 9 che fi vanno fcuopren -• 
do ) - confermato Voi fofie 9 come benemerito di 
tutto il Mondo erudito 9 cui fempre aperto fi vede 
quefi Infigne 9 e maefiofo Teatro di antichità le più 
fin^olari . Al Vofiro ottimo guflo Roma è debitrice 
del rifarci mento del famofo Arco trionfale del 
grande Imper adove Cofiantino Magno 9 che può 
appellar fi il primo Trofeo della Crifiiana Religione 
eretto in Roma 9 quale 9 e (fendo proffimo alla- fua 
totale rovina 9 dallo fteffo Pontefice Clemente 9 e 
dal Senato Romano 9 à Vofira infinuazione 9 fu fat- 
to tutto rifiorare 9 e quafi ridurre alla fua an- 
tica, gioventù ; fioche quafi ringiovenito fujfi fiere 
pofi'a per altrettanti futuri fecoli : e tutto Voi 
operafte 9 col refiituire 9 a tutte le otto fiatue de 
Schiavi 9 che vi fon collocate 9 le tefte 9 e le mani Y 
che vi mancavano 9 fecondo V effigie di forni gli an-. 
ti V omini efprejfi nella Colonna Trajana 9 e rin - 

nuova»- 

t 
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nuotandone totalmente una di ejfe 9 affatto in 
frammenti ridotta , ed aggiungendoti una delle co - 
lonne 9 che ti mancata : qual cofa rifcofie in tutti 
al Voftro ottimo gufo gli applaufi : e (fendo terifi 
fimo ciò 9 che fcriffe l' aurea penna del Caffo doro : 

( Variar. I. cap. 29. ) Confort magnum Reipu- 
blicae munus 9 qui • diruta maluerit fufcipere 
repar anda 9 in ea praefertim Urbe , ubi cunda 
dignum eft conftruda relucère : Quindi è 9 che 
lo fi e Jfo grande 'Pontefice giudicò degno d' eterna 
memoria quefto nobile rifior amento 5 con due Meda- 
glie , una d* oro 9 e /’ altra d' argento 5 nelle quali 
efprefie da una parte la propria effigie , e nell* altra lo 
fiefio Arco 9 col motto da Voi fuggerito : OB. MEMOR. 
CHRISTIAN. SECVRIT. REST. MDCCXXXIII. 

Da ciò 9 che fin óra fi è efpofto 5 ogrì uno può 
argomentare 9 con quanta giuftt zia 9 dame fi pa- 
ghi al Voftro gran merito quefto picciolo tributo 9 a 
nome commune degli Eruditi 9 col dedicarti quefta 
mia 9 qualunque fiafi 9 Difiertazione /opra le Me- 
morie , così Profane 5 come Sacre dell’Anfitea- 
tro Flavio di Roma 9 Monumento 9 fenza dubbio 
teruno 9 il più infignc, e celebrato da tutti i Scrittori 
delle Romane Magnificenze , e che nelle fue rotine , 
eziandio [erba 9 un non so che , della fua ammi- 
rabile , e tener abii grandezza • Tanto più 9 che a 
ripararne . e reftituirne l'antica fua forma , al 

l. • • , :.i Vojlro 
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Voflro genero fo fpirito 9 non è mancala la <i rafia* 
Idea ( avendone più volte à me conferiti [opra 
di ciò , i voftri alti difegni ) ma bensì , un altro 
Vefpafano 5 il quale 5 con un fiume d'oro 5 lo rinnuo- 
va (fé ' ma giacche a così eccelfo grado non può 
Jollevarfi coll' opera il vofiro penfiero 9 sò , che al- 
meno Voi gradirete ( e con Voi tutta la Repubbli- 
ca degli Eruditi ) che , almeno fotta de' Voftri au * 
fpicj 5 e col onorifico fregio del Voflro Nome 9 ef- 
cano alla luce quefte , fin ora neglette Memorie di 
si grande , ed ammirabile Edificio 9 da me rac- 
colte 9 non tanto perche rechino alcun piacere a 
Studiofi de ’ Monumenti Trofani 9 quanto per ac- 
cendere ne' cuori di tutti i Fedeli . 9 una • fomma 
Venerazione verfo di quefto luogo 5 Santificato col 
Sangue , e colle vittorie di tanti in [igni Martiri 
della Chiefa , a quali fervi di Campidoglio de 
loro glorio fi Trionfi . E coll ' augurarvi dal Cielo 
gli anni di Neftore 9 a commun beneficio 9 mi dico 


Di V. S. Illma 
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Umili fi, Devoti fi . , ed Obligùtìfi. Servidore 
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- Giovanni Marangoni ♦ 
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INDICÈ 


I* 

I N D I CE 

Delle Materie contenute in cialcheduno de* Paragrafi , 
della prelènte Diflertazione • 


N EL Frontifpìcio fi fino efpojle le due Medaglie , colla formai 
deir Anfiteatro ; la prima di Ttto , P altra di Domiziano fuo fra - 
tello , ambedue colle Statue : quella di Ttto , col di lui Confolato Vili, 
quella di Domiziano , col fuo Confolato VII. la prima fra le Medaglie 
di Tito deW Ange Ioni , e cP altri \ la feconda del Panvino, e pofcia 
del Signor SMarcbefe sMaffei , con altre : Da quefte apparifce , che 
Coniate furono nello fieffo anno della dedicazione deir Anfiteatro : e 
di quefte , ed altre Medaglie confinili , fe ne tratterà nel §. xvm. I» 
ambedue , oltre alla Meta Sudante , bencbe in diverfa figura , ve defi 
un Edificio di due Ordini di Colonne , P uno fovrappofto all 3 altro t 
forfè dinotando con effo , qualche refiduo della Cafa Aurea di Nerone , 
poco lungi dair Anfiteatro , che forfè era in piedi : o pure il Palagi » 
eretto da Tito fu ir Efquilino , non molto quindi lontano . 


I. 

II. 

III. 

IV. 

V. 

VI. 
/VII. 


vili. 

IX. 

X. 

XI. 


Pine , ed occafione della raccolta fatta dalP Autore di quefte 
Memorie de ir Anfiteatro Flavio . Pag. i 

Alcuni Scrittori Moderni , cbe ban trattato dì quefto Edi- 
ficio . ^ 

Del fito t ove fu eretto . • * 

Di varj Edificj fatti da* Romani per i pubblici Giuochi , ed 
in primo luogo de 3 Circi . ^ 

De Teatri , loro format ed ufi. ivi 

Degli Anfiteatri loro forma , ed ufi. ivi 

Usuanti furono in T^oma gli ^Anfiteatri ; e cbe gp antichi 
fcrittori alcune volte confufero il Titolo di Teatro , e di 
Anfiteatro. ' ■ 

Prima Idea di Aùgufto di fabbricare in quefto luogo PAn - 
fiteatro , pofcia erettovi da Vefpafiano . 6 

Quante furono le Porte per entrare ne IP Arena di quefto 
Edificio ivi 

Cofa foffeil Podio : de Gradi , e delPordine del federe nelle 
fue fiali nate , e capacità de filettatori. 7 

Luoghi affegnati a Magiftrati , e Collegj : e fi rapporta P an- 
tica Jfcriz. del Collegio de ’ Fratelli Aruali . % 

‘ " XII 


★ ** 
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XII. Portici attorno P Anfiteatro co' -loro tArcbi , e mifure di 

efiì, e dell’. tArena . 9> 

XIII. ‘De 1 Numeri Romani /colpiti /opra gP tArcbi inferiori , e 

. -toro ufo . • 13 

XIV. ‘De’ forami /opra d ì t Architrave fupremo , per ufo delle ^ 

Tende . - « 

XV. Del s? Ordine de Portici , e del 4. 0 f opra di ejfi. - - ivi 

XVI. Della Meta Sudante fuori del Colo (feo . 12 

XVII. De/ C0/0/0 di Nerone , ove fojf e collocato da. Vefpafiano : 

e della gran fpefa nel fare fi grande Edificio . ivi 

XVII. De//* 5 Medaglie diverfe Coniate dal Senato nella fua De - / 
dicatione . !} 

XIX. tAlcune Ifcrizioni » co'Confolati Vili . </;* 77/0 » 0 i^//. .> 

Domiziano ; con quella di Tito , j opra P Arco fuo Trion - , 
/*/e. ^ 14 

XX. ^I//re Medaglie di Domiziano , col Coloffeo , nel fuo X. Con - 

1 .. . . /oM/0 : e x 1 egli vi poneffe le ftatue negli tArcbi : 0 /ò 

» . qttefte furono J labili . v . . v . , *5 

XXL Dell' Architetto di quefia gran Fabbrica y perche non ne fec e. 

ro memoria gli antichi fcrittori Gentili ; congettura , che 
< e|fer e /M/o Criftiano , 0 Martire . Vegga/ la giunta J 

al $. 70. • • ; 777 

XXII. accennano alcuni l uog hi vicini al C oloffeo tenuti Sacri 

/>re/7ò i Gentili ; e prima , del Tempio del Sole . 19 
xxrir. Do/ Tewp/o della Dea Telludc ; e della Pietra federata . ivi 

XXIV. In qual tem po princip idjfe P efporji i CrJfii ahi a lle Fiere ne - » 

jy/j Anfiteatri . _ ' ‘ i^i 

XXV. CZie prima di S. Ignazio Vefcovo d' Antiochia , pojjano ef. 

' fervi fiati efpojii altri in quefto di Roma . 20 

XXVI. Catalog o de' SS. Martiri più certi , che vi furono efpojii . ivi 
XXVII. ' 'Fruii •fni'ì Afil Pntitana . nel offe onori vari MAI. a anello Anf. 2~ 


VjVMéhUf'U C+v ui-» • ATJLUf *99 9 j/ota CW *9 y V» u/yy Jf J 

Equivoci del Fontana , #e/ ajfegnart varj MM. a quefto Anf. a j 
XXVIII. Delle varie maniere praticate da’Gentili nelP efpoYrc i Cri - 

ftiani alle Fiere ne gli Anfiteatri . 3$ 

Congetture , che molti altri MM . fodero ejpofti in quefto An- 
Jlteat.: e de' molti C or onati in altri Anf. fuo r* di Ro ma. M# 
Degli Anfiteatri in altre Città , e che molti furono di mar- 
mo , 0 </* pietra ♦ • . •• 77 ^ IJJ 

De/ prodigio operato da Dio , che molti Martiri non foffero 
toccati dalle Fiere : 0 perche anche tal volta dimoftrato 
ne 1 - Gentili , e rapporta fi P avvenimento feguito tra An • 

drodo. 


XXIX. 

XXX. 

XXXI. 


, V 


. . ...... xt 

drodo , ed un Lione , nel Orco MaJJmo di Roma , ed al - 
tri efiempj . 

XXXII. Computo Geometrico del Sig. Abbate Gaetano Ridòlfi , di ' 
i . _ quante Fiere fife capace P Arena delPAnfit . Flavio . ^ 

XXXIII. Spettacoli dati da Tito Imperadore nel Colofifieo . ^ q 
XXXIV. Spettacoli efifibiti da Domiziano Imp . nel medejìmo . ^ 
XXXV. da Trajano Imp . . 


XXXVI. Adriano Imp . 


XXXVII. Altri da Antonino Pio Imp. 
XXXVIII. AltrYda C ommodo Imp. 


il 


ivi 

M 


XXXIX. da Antonino Caracul la Imp . ^9 

XL. Anfiteatro incendiato in parte da un fulmine • ivi 

XLI. Ekigabalo cominciò a rifiorarlo , e fi terminò da AleJJ'andro ' 

a gfrgro Imp , ; e Giuochi fattivi da Filippo Imp . , nel cele - 1 

brare il Mi Ile fimo anno della Fondazione di Roma. 40 
Spettacoli di Fiere nelPiAnfiteatro , ‘Probo Imp. 41 


XLII. 

XLIII. 


XLIV. 


XLV. 


Memorie dell’Anfiteatro Romano , fiotto t' Imp. Cofiantino , .1 
e Cofianzo fiuo Figliuolo : Proibizione da ejfit fiatte de’ Gla- 
diatori , poficia continuati fimo al 1 v.fitcolo . „ . ' ivi 

CZ»* * efiinti affatto i Giuocbi Gladiatori da Arcadio , ed Ono- 
rio Impera d. , fi continuarono quelli delle Fiere nell’An- 
fiteatro Flavio, e fimo a qual tempo •vi durarono . 43 

. "Delle rovine de’ Portici del Colofifieo nella parte meridionale : 
ed equivoco di alcuni Scrittori de J nofiri fecali , che Teo- 1 
dorico Re d* Italia concedere , che i fiafifit dì effo fioffero im- 
piegati nel rifioramento delle Mura dì Roma . . . . 44 

XL V I. Che nel fecola vitf. fioffero ancoro in piedi gli Portici fiudd. 4$ 

XLVII. Cbe fioffero rovinati da r . Roberto Gai [cardo nel fecola xr. per 

liberare il '‘Pontefice Gregorio VII . , affidiate dalP. Imp e . •* 
radore nel CafielS. Angiolo . ivi 

XLVIII. Equivoco di alcuni Scrittori , i quali appongono la rovina 
' di detti Portici a Paolo Papa IL , a Paolo III, ed-altri . 46 

XL 1 X. De’ Porami , e buccbe , cbe veggonfi nella maggior parte 
.. delle pietre del Colofifieo • • •• • 47 

CeloJJeo pofifeduto dalla nobiliffima Famiglia Frangipani > e i 
fina autorità fiopra quefia R egione , appellata de Colof- 

fteo , e fabbriche fatte dalla me defitma entro di effo . 49 

• Della Torre Cartulario , e Palagio de’ FrangipanTfifireJJo 
il Coloffio , con altre Memorie al tnedefimo appartenenti. 5 r 
Ceffone del Colofifieo , fatta indebitamente da' Frangipani , i 

per 


L. 


LI. 

III. 


* * 
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per timore di Federico IL lmper.\ a titolo di pèrmuta» àgli 
Annibaldi , pofcia annullata dal Pont . Innocenzo IV. 

LUI. Anfiteatro paf sato il dominio del Senato , e Pop olo Romano, è 

Cacete di Tori , fattevi nel? anno 1 332. - JJ 

IIV. Terza parte di efso donata dal Senato alla ttobUijJìma Compa- 
gnia del SS. Salvatore adSan&a Sanftorum/ anno ij8i. 

LV. Cbiefa di S. Giacopo , contigua al Colofseo , <r fuo Spe- 

dale governato dalla Compagnia di San&a Santtorutn ; e 
pofcia trasferito , ed unito a quello del Laterano . $6 

LVL Funzioni , che nella fudetta Cbiefa di S. Giacopo faceanfi dalla 
, me de fimo Compagnia ; e delle Armi del Senato , e dellajlef- 
\ fa Compagnia fopr a una parte degli zArcbi ejleriori del Co- 
lo fs eo : e di alcune altre Cbiefe d ette de Coloflleo . $7 

LVII. Memoria incerta di Flaminio Vacca , che Pydnfit cafro fifse 
incorporato da Eugenio ‘Papa IV. agli Orti di S. Maria 
Nuova . L' i vt 

tVIII. Chie fetta di S. Maria della Pietà , fa bbricata prima colf Eie - 

mofine , e pofcia rifior afa dalla Compagnia del Confatone 8 
UX. Rappr e fent azione della Paffione di N. S. Gesù Crifio > che 

ogn‘ anno fare foleafi in quefio Anfiteatro . , 59 

LX. Idea del Pontefice Sifto V. di fiabìlirvi l'Arte della Lana , per 
utilità de' Poveri di Roma > e de' Mercadanti , interrotta 
- dalla diluì morte . • * : • yv ■ ■ •• 60 

LXI. ' Stucchi anticbijfimi entro al Colofseo rilevati , e dij segnati dal 
celebre Giovanni da Vdine > e flampati in Parigi . 6 1 

LXII. Avvenimenti feguiti nel Colofseo , a S. Filippo Neri ; ad uno 
de’ Compag ni di Sant * I gnazio Loyola ; ed al Beato Camil lo 

da Lellit . — , • 6z 

LXIII. Giuochi di Caccie di Tori , ed altri Animali , che voleanfi fare 
nell ’ Arena dell* Anfiteatro nel 1671. già ottenuti , e da 
perfine zelanti , fatti impedire dal Pontefice Clemente X . , 

. E come ,per opera del P. D. Carlo Tomaffi Chierico Tegola- 
te , fu cbiufo con muri negli archi , ri fiorato , e nuovamente 

. - _ T°ft° maggior venerazione . Sg 

LXIV. Jl Ven. P. Angiolo Paoli Carmelitano , ottenne da Papa Cle - 
mente XI . , facoltà , e fufiidio per nuovamente rifiorare i 
muri degli archi del Coloffeo , affinché efpofio non rimanefse 
alla profanazione : t memorie divote erettevi . E dello fiavo 
fattovi nel mezzo , per ritrovarne l’ antica platea . SS 

XXV. ‘Per le nuove fratture de’ muri , che circondano quefta machi- 

Ma . 


ma * Qf latita JT mxtt P . *IU 

liberato dalla man* * , J '* * frtótgtéfamentc 

irvi 

trv , 

- U ' *‘ i *W*M 1 dì tlabìlire ..lai*, *» 

« WWZ'O»', 0 Combaguia Lakuti L “** 

rr „ m “VOb'diqu'ftilMgo.* ^ g - ^ «W - 

. pocb, memorie dtiaicffeo , * p /i .„ . . 7' 

TT,r " • 

, . ^pngm/diGiTi.’ islccl ‘ brc ' Poe,a P. Garrafi del ia 11 

iai 1 rtir- ‘■ ^~- a .- 3 



Difler^ 


D lfsertationem , cui Titulus : Delle Memorie Sacre > e Profane , 
dell* Anfiteatro Flavio di Roma, appellato volgarmente il Colojfeo , 
a Viro Clariflìmo, Joanne Marangono, jam noftri Oratorii S.Hierony* 
ini Charitatis Presbytero , aliis egregiis Operibus fuis Litterari* Rci- 
publica noto, concinnatam , mandante Rmo P.Sacri Palatii ApoftolicS 
Magiftro Fr. Nicolao Ridolfi , attente legi : cumque in ea nihil offen- 
derimCatholicaeFidci , vel bonis moribus abfonum , imo plurima di- 
ligenter conquifita » & fcitu digniflìma , ac brevi , & luculenta narra- - 
tione maxime commendabilia animadverterim , ex quibus Sacra , ac 
Profana Romana antiquitas illuftratur , dignam cenfeo , ut publica 

Juce donetur . ^ 

Rom» in Domo Oratorii S. Hieronymi Charitatis , die ji. Deeem- 

Jms Anno 1745. 

tfofephut Catalannt e'jufdem Oratorii Sacerdos . 

Vr k ' •* v , ' ' ' »m rn * ’ 1 » ' * • 


J Uffu Rmi P.NicoIai Ridolfi legi Diflertationem , cui titulus : delle 
Memorie Sacre , e Profane , dell ’ Anfiteatro Flavio di Roma , ap- 
pellato volgarmente il Colojfeo : Aurore CI. Viro Joanne Marangoni 
Canonico , &c. & nihil in ea inveni , quod Catholictt Fidei , aut bonis 
moribus adverfetur . Prodeat ergo ( ut per me Iicet ) in publicam Iu- 
cem , ad majorem Roma gloriarci , & Amphitheatri Flavii fanflificatio- 
nem . 

Ex^Edibus Vallicellanis , Idibus Januarii Anno Dom. 1746. 

\ Jofepbus ‘Bianchina* ‘Prefbyter Congr . Oratorii 7 {om. 


IMfRI- 


»•* '! 


✓ * * 

r 



IMPRIMATUR. 



. ' . * 

Si videbitur Reverendiffimo Patri Magiftro 
Sacri Palatii Apoftolici. - 


F. Af. De Rubeis Archtep . Tarfen* Vicefg . 


IMTRIMATVR. 

• • w 


F. Aloyfius Nic. Ridolfì Sacri Palat. Apoftolici 
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IN AMPHITHEATRUM CAESARIS. 

Barbara Pyramidum Jileat Miracula 

. . Memphis, . 

Afjtduus jacet nec Balylona labor . 

Idee Trivia tempio molfes laudentur ho- 
nores, 

ViJJimuktque Deum Cornibus ara fre- 
quenti. 

Aere nec vacuo- pendentia Maufolea 

Laudibus innumeris Cares in afra fe- 
rant. 

Omnis Caefareo cedat Labor Amphithea» 
tro : 

Unum prò cunftis fama loquatur opus. 

Martial.Ep. i. Speftaculor. 


Quid 
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Quid non folva : , ò SeneSlu x , qua tam r oh ufi a quaffafti ? 
monte s factliui cedere putarentur , quàm foli di t ai illa 
quateretur ; quando & mola ipfa fic tota de Cautibut 
fuit*> ut pnetcr artem additar», & ipfa quoque naturali! 
effe videro tur . Caffi od. I.4. Var. Epift. ji. de Theatr. Pomp. 


MEMORIE SACRE, E PROFANE 

DELL’ ANFITEATRO FLAVIO 

" . , D I R O M A . ; . 



I tanti Edificj , e luoghi di Roma , che il- 
lufirati furono da* SS. Martiri , co* loro 
trionfi , certezza maggiore de’ loro fiti a 
noi rimafia non è , quanto di quello , che 
Anfiteatro Flavio fi appella , e vol- 
garmente dicefi Colosseo ; mercè alla 
foda , e vafta fua mole, che, ad onta della 
barbarie de* Goti , e de* Longobardi , di 
tanti Taccheggi di Roma , e delle ingiurie 
_ nelle fue ftupende rovine , parte non pic- 

cola dell* antica , ed ammirabile fua forma conferva, e rifeuote non 
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tanto i ftupori de Forallieri , quanto la venerazione di tutti i Fedeli» 
per il molto fangue ivi fparfo da tanti Martiri , c per i molti prodigj da 
Dio in elio operati per teftimonianza della Tua vera Fede; c per eflere 
(lato il Campidoglio , per cui le Anime fortunate di tanti Campioni di 
Crifto , coronate di palme , e corone , coll’ incontro di Angeliche fqua- 
dre , trionfanti alla Patria Celefte s* incamminarono . Per foddisfare 
in tanto alla mia » ed altrui divozione , ebbi da molto tempo il penfiere 
di raccogliere la ferie de* SS. Martiri » che quivi dalla crudeltà de* Ti- 
ranni efpofli furono alla voracità delle fiere ; ed avendovi polla la ma- 
no , da varie perfone , che fi dilettano delle , cosi fagre , come profa- 
ne erudizioni , fui (limolato , ad unire infieme tutte le memorie di 
queft’ammirabile fabbrica , dal tempo della fua fondazione fino a giorni 
nollri » non oflante che tutti gli Autori delle cofc antiche di Roma ne 
trattino . Quindi avendo noi confiderato , che ciafcheduno di quelli » 
per lo pili , trattenuto fi è a celebrare la magnificenza di quella grand’O- 
pera , ma molto poco » ed anche nulla , le fagre Memorie , e cofe 
ìeguite in elfo ne* fecoli pofleriori » e fino a* nollri tempi , ci fumo 
indotti , fra le oleurità di tanti fecoli , a poco a poco di rintracciarle . 
E poiché alcuni fra i moderni hanno eccellentemente fcritto degli Anfi- 
teatri y ed in confeguenza han toccato anche quello di Roma , giudi- 
chiamo opportuna cofa, di alquanti di elfi far qui menzione , per non 
avere ogni volta a ripetere le lor Opere nel decorfo di quella Difler- 
tazione. 

I!. E primieramente» quanto alPArchitettura, forma, fue proporzio- 
ni , parti , emifure , ne tratta Bernardo Gammucci Architetto ,ne’4. li- 
bri dqlle. fue Antichità- di; Roma , ftampato in Venezia nel 1565. al lijb<i* 
Vincenzo Scamozzi Architetto Vicentino , nelP Opera di fimil titolo , 
flampata in Venezia nel 1580. in foglio, con xv. tavole in rame rappre- 
fenta tutta intera , e pofeia ciafcuna parte di quella gran fabbrica , (pie- 
gandole con alcuni difeorfi . Sebaltiano Serlio, parimente Architet- 
to, nel fuo libro d’ Architettura , dimollra la pianta, e forma colle 
mifure prefe , ftampato in Venezia 1566. V Eruditilfimo Giulio Lipfio 
in una fua celebre Opera de %Ampbitheatro , flampata in Anverfa.» 
nel 1 5:96. deferive quello di Roma , di cui tratta con molta erudizione» 
ficcome di quello di Nitnes in Francia , e delP altro di fola nelP Iftria, 
con molte tavole in rame . Fra i pih moderni il Sig. Marchefe Scipione 
Maffei di Verona, il quale degnamente occupa uno de’ primi luoghi fra 
Letterati del noftro fècolo , iooccafione di trattare di quello della fua 
Patria, fcrifle eruditamente un Opera in 1 2. ftampata in quella Città, 
nel 1 728» ove nel primo libro raggiona degli Anfiteatri in genere , e 

lunga- 
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lungamente, per tre Capitoli, di quello di Roma. Il Cav. Lorenzo Guaz- 
zefi Aretino , efpone nelPAccademia di Cortona un aliai erudita Difler- 
tazione degli Anfiteatri Tofcani , e particolarmente di quello della fu* 
Patria , mofirando , che da quelli , i Romani prefero P idea , ed il mo- 
dello di fabbricarli , quale Difl'ertazione ritrovafi Rampata nel libro inti- 
tolato : Saggi di Disertazioni Accademiche lette nell * Accademia di 
Cortona : io Roma 1738. alla pag.9. Ma incontrando quello Erudito la 
Polita critica , fcrifle un Opufcolo molto più abbondante di rare notizie 
in fua diffefa , col titolo di Supplemento alla Dilatazione degli Anfi- 
teatri Tofcani , che fu Rampato nella Raccolta di Opufcoli Scitntifici » 
f Filologici , nel tomo xx.pag.42y. in Venezia Panno 1739. PEruditiflì- 
mo Canonico della Metropolitana di Napoli AleiTio Mazzocchio , di 
queRa materia ha dottamente trattato nell* illuRrare P Anfiteatro di Ca- 
pua , con un volume intitolato : In mutilum Campani Amphitbeatri fi- 
tulum,&c. Neap. 1 727. ove nelle note , incidentemente, alcune cofe 
dice del noRro Romano : Samuele Pitifco nel fuo Lexico Ramanar. An - 
tiquit. con molta erudizione in Verbo: Ampbitbeatrum . E finalmente 
il celebre Architetto Cav. Carlo Fontana , con fommo Rudio, fatica, 
e diligenza defcrifle , e delineò efattamente con tutte le fue parti queRa 
gran Machina in una copiofiflima quantità di Tavole , al num. di 24. 
colle loro fpiegazioni molto erudite, quali ufcirono alla luce in uo 
Volume in foglio reale alPHaja predo Ifacco Vaillant P anno 1725. col 
titolo : V Anfiteatro Flavio defcritto , e delineato dal Cav. Carlo Fon- 
tana : Opera in vero molto vaga, e dilettevole per la magnificenza con 
cui ella è imprefla ; quantunque il Ridetto Sig. Maffei in alcuna cofa eoo 
efso lui non convenga . 

III. Pertanto , premendo i veRigj degli più antichi , e de* più mo- 
derni autori , i quali han trattato di queRo Anfiteatro prima di venire 
alla raccolta de* SS. Martiri, che lo hanno fantificato , ed alle altre 
memorie de* fjjcoli poReriori , daremo un fuccinto raguaglio della fua 
forma, ed ufo, quanto fia baRevole a concepirne la grande idea in chiun- 
que informato pienamente non folTe . E primieramente, quanto al fito, 
ove fu fabbricato , è da faperfi , come PImperadore Nerone, avendo 
eretto fui monte, o Colle Palatino di Roma quel celebratiffimo fuo Pa- 
lagio , detto per P eccellènza Cafa d ’ oro di Nerone , ne Refe P ampiezza 
fopra una gran parte dell* Efquilino , ed in queRo fito, eh* era come 
una valle più cupo , formò una vafia Pefchiera , o Ragno di acqua , nel 
mezzo di cui erger vi fece una gran Ratua di fe medefimo di altezza di 
piedi 120. * o fecondo altri di 160, perciò appellata Cololfo : come 
Marziale fcrifle : Epig. 1 1 . SpeUacul. 
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Hìc ubi coufpicui Venerabilis Ampbitbeatri 
Erigi tur viole% , J lagna Nero vis erant : 

Equivoco per tanto fu di chi fcrifl'e ( P .Efebi ti ardi Agro Rom. pag. r 50.) 
che, ov’èorail Colofleo, era la Naumachia di Nerone , mentre quefta 
fu nel Vaticano : e quivi era uno (lagno , o pefchiera , per mero diver- 
timento domeftico . 

‘ IV. Affine poi di poterli comprendere la forma dell* Anfiteatro , e fuo 
ufo , è da faperfi , come i Gentili , ad oggetto di trattenere il popolo con 
diverfità di giuochi , e fpcttacoli , ed avvezzarlo a non temere di azzuf- 
farfi nelle battaglie co’nemici della Repubblica , inventarono tre diverli 
luoghi , e fabbriche , e furono i Cerchi , i Teatri , e gli Anfiteatri , ed i 
primi furono i Cerchi, quali erano recinti con mura , e fcalinate d’ in- 
torno affai più lunghi , che larghi; nel mezzo de'quali v’ eran pirami- 
di , e fra gli efterni le mete , co’loro intervalli , intorno a quali fi rav- 
voglievano i Cavalli , a modo di mezzo cerchio , e le quadrighe : e fra 
i più fontuofi in Roma era quello , che per la fua grandezza , ed orna» 
menti fu detto Mafitmo, descritto da Pomponio Leto , e fabbricato da 
Tarquinio Prifco , ampliato da Cefare , e da Ottaviano , entro cui 
capivano a federe fettanta milla perfone. Tertulliano nel fuo libro de 
Spe£tac. cap. 19. diede titolo a* Cerchi di luoghi di furore , pofciache 
ivi con tutto il furore fi agitavano le corfe colle quadrighe , ed anche le 
caccie degli animali , ed i giuochi de’Gladiatori faceanfi . 

V. In fecondo luogo fi fabbricarono da Romani i Teatri , prima di 
legno, e pofeia di pietra; e Pompeo Magno fu il primo a fabbricarlo 
di marmo , capace di quattro milla luoghi per federvi : e la figura del 
Teatro era un mezzo cerchio, il quale allungava!» negli eftremi fuoi 
lati , o punte , nel fine delle quali , eravi il luogo demeritanti nel palco, 
con la fua feena , Porcheftra, e profeento . In quefti fi recitavano le 
Comedie , e con effe fponevafi anche ogni più laida ofeenità : onde lo 
fteflo Tertulliano gli afTegnò il carattere dell 'Impudicizia floc.cit. ) 
Ed erano dedicati a Venere C Tbeod. Marfil. in not. ad Epigr.i. Marti ah 

VI. Finalmente, e per ultimo fi fabbricarono gl* Anfiteatri , coll’unire 
infieme la forma di due Teatri , co’ loro mezzi cerchi , P uno all* altro 
in profpetto , fenza le orcheftre , e palchi de’ recitanti nel mezzo , ove 
rimaneva l’Arena , o platea libera , con gradi per ogni parte . Gli de- 
fcrifle 1 * aurea penna di Caffiodoro [ lib. 5. Variar. Ep. 42. ] Cura Tbea - 
tram, quod emifpberiunt (gracè di citar ) Ampbitbeatrum , quaft in unum 
juntta l’iforia, ritte confiat effe nominatum , qui fpeciem ejut arena 
concludent , ut eoncurrentibus aptum daretur fpacium , & fpettantes 
omnia facili ut vìderent , dum quadam proli aitai univerfa collegerati 

parlando 


dell* Anfiteatro Flavio. ' 5 

parlando appunto di quello di Tito . Furono inventati principalmente 
per i giuochi de Gladiatori ; poiché quelli uomini nudi colie fpade alla 
mano azzuffandoli infieme, combattevano, fino che 1* uno vincitor ri- 
maneffe colla morte deli* avverfario , perciò così appellati Gladiatori ; 
in oltre , o fchiavi di guerra , o pure altri rei di qualche grave delitto 
quivi erano efpolli a combattere come Gladiatori , o pur colle fiere, 
per edere da effe loro sbranati: onde l’Anfiteatro fu appellato Ludus 
Gladiatorius ( S. ljìd. de Grigia. Verborum . ) Tertulliano ( loc. cit. ) 
diedegli titolo di luogo feti za mifericordia : ed Arnobio ( lib. 2.contra 
Gentes ) Macella , & Ampbitbeatra loca fan gai ah , in quibus bomines 
mandi cernerent , & bejìiarum laaiatibus d'tjfipari ; interficere fe aliot 
ptilliui omnino meriti caufa ,fed in grat am voluptatem confejjorum . Per- 
ciò gli Anfiteatri fi dedicavano a Marte , ( Marftl. ibid. ) o a Giove La- 
ciale , per i giuochi gladiatori , ed anche a Diana per le Caccie , che vi fi 
faccano . 

< VII. Molti però furono in Roma i Teatri , ma pochi gli Anfiteatri , 
mentre di quattro foli fe ne ritrovan Memorie : il primo fu quello di 
Giulio Cefare nel Campo Marzio , e fu tuttodì legno: vogliono però 
alcuni , che realmente folle Teatro, ma appellato Anfiteatro ei forte : 
quid fede * , abfque fcana in ambitum baberet , come fcriffe il Bulengerio 
De Ampbit. cap. x. e prima di elfo Dione . Hill. Rom. lib. 4$. Tbeatrum 
quoque ad Venationem aptum adificavit ; quòd, quia undiquaque babe- 
retfedet , fcanaque caret , Ampbiebeatrum cognominatum ejl . Il fecon- 
do fu quello di Statilio Tauro fimilmente nel Campo Marzio, in tem- 
po di Augufto : il terzo fu il Caftrenfe nell* eftrema parte dell’ Efquilie , 
come affermano Pub. Vittore, e Dione Caffo lib. 47. (quantunque 
alcuni erroneamente Io appellino di Statilio Tauro) e fu di Mattoni , 
parte di cui , al prefente ,fi vede incorporato colle mura di Roma, pref- 
fo l’orto del Monaftero di S. Croce in Gerufalemme : gli due però di 
Giulio Cefare , e di Statilio incendiati rimafero dal fuoco fotto l’ Impe- 
radore Nerone . II quarto finalmente fu quello di Tito . E‘ però da 
offervarfi col Sig. Guazzefi nella fua Differtazione , che molti fcrittori 
Ina fpecialmente Greci, fra quali Dione Caffo, frequentemente con- 
fondono quelli due Nomi di Teatro , e di. Anfiteatro , prendendo 
I’ uno per I* altro . Affine pofeia di togliere in parte 1 * orrore ne’ fpetta- 
tori , ed anche ne’ Gladiatori lleff , e per comodo lor maggiore di im- 
portarli co* piedi , ed anche di aftergerfi 1* unzione del corpi nudi , per 
venire alle prefe , o cadendo, di piò agevolmente rizzarli , ricuoprivafi 
tutto il fuolo della cavea colla Rena , che ne artorbifse il fangue : quindi 
addivenne, che 1 * Anfiteatro communeraente appelloff anche col titolo 
di Arena . V 1 U. Au- 
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Vili. Aupudo Ce fa re , il quale fommamente dilettofli di abbellire 
Roma con fabbriche di Marmo, ebb.* ii primo penfiere di ergere ia 
quello medefimo Gto, ( prima che vi folle la Pcfchiera di Nerone ) un 
Anfiteatro, come nel mezzo dell' antica Roma ; ma non però giunte 
ad effettuare il fuo diiègno. Bensì Vefpafiano , follevato all’ Imperio 
J’ anno di Crillo^a., fubbito , che giunto fu in Roma , pofe mano all» 
gran fabbrica del Tempio della Pace , ed avendola follecitamete com* 
piuta , diede principio a quella dell' Anfiteatro , nel fito 11 e fio , ove 
Augullo avea difegnato d’ ergerne uno limile, nel meizo della Città 
fra i Monti Celio, Palatino, ed Efquilino : Idea in vero la piò nobile « 
e perfettilfima nella fua Architettura* Per poterne però concepire la 
magnificenza , conviene figurarli , come fodero due didinti Hdifìcj 
congiunti, ed uniti infieme : l’uno per la parte interiore , che con- 
tiene l’Arena, o piazza , ove celebravanfi gli fpettacoli , coll’eleva- 
zione delle fue fcalinate peri fpettatori ; l’altro de’ Maellofi Portici , 
che tutto per giro lo circondavano . £ quanto al primo diciamo , 
che lo fpazio di mezzo , propriamente detto Arena , intitolato da 
Ammiano Marcellino ( lib.29. e 31. ) Ampbitbeatralis circuita ; Cavea y 
& media Harena , egli fu , ed è di figura ovale di lunghezza , e larghez- 
za come altrove diremo , fecondo le varie mifure de’ Geometri . Molto 
però piò profondo di quello , che al prefente fi vede , era il fuo pavi- 
mento lallricatodi grandi Marmi Tiburtini , oggidì affatto ricoperto 
da 25. c piò palmi in circa di terra : Al piano del quale pavimento, sboe- 
cavan le cavee degli Animali , rinchiufe con porte Jevatojc di ferro . 

IX. Alcuni autori han voluto, che per J’ingreffo in quell’ Arena 
vi fodero quattro porte ampie , per le quali da portici elleriori po- 
tettero introdurfi , non folo i Gladiatori , ed i condannati a com- 
battere colle Fiere , ed altre machine , ma anche per poterfi eflrar- 
re i corpi degli uomini, e degli animali, che uccifi ne rimanevano. 
Noi però fiamdi parere , che in quello Anfiteatro , due folamente fof- 
fero gl’ ingrelfi fudetti , e ne’ liti medefimi , per dove al prelente fi en- 
tra , e fi efee : e ciò con ragione , pofciache fe vi fodero dati ne’ lati fet- 
tentrionale , e di mezzodì , fi vedrebbono gli archi interiori tutti aperti 
da portici fino all’ arena , ed in oltre fi riconofcerebbero le flette aper- 
ture nelle circonferenze laterali dell’ovato, ov’era il Podio ; e pure 
tutto iJ giro di quello Podio , fino al prefente rimane intero . E per 
l’oppollo, nell’ ingreffo dalla parte del Laterano fi veggono gli ar- 
chi non de’ portici , ma fotto I* antiche fcalinate , di e 11 rema larghez- 
za poco meno che fino al Podio , per cui, fenza dubbio , introduce- 
vanfi nell’arena le raachine;- e l’altro ingreffo per la parte dell’ arco 
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di Tito , rimane alquanto pili tiretto , ov J era 1* altro ingreflTo peri 
combattenti, e forfè anche per ambedue ellraevanfi i cadaveri degli 
uomini , e delle fiere uccife . NeJ fondo di quello pavimento conviene 
fodero gli emiflarj delle acque, colle quali innondavafi tutta P arena, 
per i giuochi navali , i quali però non pofsono apparire per 1 ’ altezza 
del terreno fovrappofto : bensì è da crederli , che per canali , o tubi 
fotterranei vi derivaflero le acque, o da Condotti del Monte Celio 
dell* acqua Claudia , o pure dalle Terme di Tito full’ Elquilino: e per 
vero dire , pochi palli fuori dell’Anfiteatro , verfo il Laterano , fcorgelì 
un. rilievo, chefembra edere di qualche condotto di acqua , che forfè 
veniva dal Monte Celio , e portavafi verfo lo fte(To Anfiteatro nel fianco 
fettentrionale , come occularmentc fi vede . 

X. Per tutto il giro di quell’ arena s* inalzava fopra piccoli archi , che 
eh i ufi fi veggono , ed ove eran le cavee delle Fiere , un muro di tanta 
altezza cui giungere non potedero le medefime fiere ; e quella fabbrica ap. 
peJlavafi il Podio , cioè una ellenfione di muro , che da’ primi gradi delle 
fcalinate , fopra l’arena alquanto llendeafi , con adornamento di colon- 
ne: ed il Lipfio,ed il Fontana fan vedere tutta l’eflremità. del Podio diffefa 
da una cancellata di ferro , affinché slanciarvi!! non potettero le fiere : e 
quelli era giudicato il fito piò nobile, come appunto ne’ Teatri era 
1* orchellra . Sopra il Podio era il palco , o cammera per l’ Imperadore, 
e Cefari , e nel rello del Podio erano le feggie de’ Pretori , e di coloro 
chegodevan l’onore della feggia curule , ed anche per le Vergini Ve- 
Hali : fopra il Podio i 14 , primi gradi erano attegnati per i Senatori , e 
per 1* ordine Equellre , ed il rimanente de’ gradi fuperiori per la Plebbe 
C Vid. Nicol. Calliacb. de Lud. fetente.. ) Quanto però all’ ordine del 
federe, noi crediamo , che in quello Anfiteatro fi pratica tte lo fletto, che 
flabilì Ottavio Auguilo, col Decreto del Senato: Imperciocché Suetonio, 
nella di lui Vita al cap. 44. narra , come correjfe il confuflffimo , e diffolu- 
tiffrno cojlume di ajftflere a pubblici fpett acoli : e perciò col ‘Decreto del 
Senato , flabilì , che il primo ordine del federe fojfe de’ Senatori : che 
non poteffero ftare nell* orcbeflra gli Ambafciadori delle Città libere 
confederate : feparò gli Soldati dal popolo , ed a meritevoli dell * ordine 
Plebeo , affegnò iproprj luoghi : a* Prete flati il fi'o loro, vicino a podago- 
gi : e flabilì , che ver un ^Plebeo veflito a nero fedeffe nel- mezzo della 
Cavea . Alle donne u pofeia concedette , che nè pure ne’ giuochi Gladiato- 
ri] , {l* affi fiere a quali prom ìfcuamente era cofa folenne ) poteffero affi- 
Jlere , fe non che dal luogo più eminente , e fuperiore . tÀlle fole Vergi - 
ni Ve fluii affegnò un luogo feparato nel Teatro, e di ri [contro al Tribu- 
nale del Pretore : e Analmente affatto proibì a tatù le donne V affiflere a 

* _ f. « 


V 

t 


Digitized by Google 


8 delle Memorie Sacre* e Profane 

giuochi de* Lottatori ; e dichiarò, noti ejfere convenevole , che le donne ve- 
ni jf ero nel Teatro avanti la quinta ora del giorno. Sino qu\ Suetonio 
tradotto nella noflra Italiana favella . Quindi è , che nel noflro Anfitea- 
tro fopra tutte le fcalinate veggendofi eretta una muraglia alta più di 
ao. palmi , ove , come nota il Fontana , e Giulio Lipfio , era il terzo 
ordine di portici , può argomentarli , che in quello portico , e da que- 
lle finellre [ che giravano tutto d’intorno l’Anfiteatro, ciafcheduna 
delle quali corrifpondendo agli archi elleriori , giungevano al numero 
di 80 ] le donne afiiltelTero a* fpettacoli , conforme al fudetto Decreto 
del Senato, e dell’ Imperadore Ottavio. Da Marziale nell* Epig.i $7. 
del lib.14. abbiamo, che gl’Imperadori , col Senato , e quelli dell’ordine 
Equellre, vi fi portavano con gran pompa velliti colle Lacerne f cioè 
con Mantelli bianchi fopra la toga ( Vi d. Calder in. in not.") Conven- 
gono gli antichi Scrittori , che l’Anfiteatro era capace di 87 milla perfo- 
ne ,e foggiugne Lipfio , doverfi intendere nelle fole fcalinate ; pofciache 
altre dieci milla capivano ne’ portici fuperiori a* gradi, e tutti erano 
d’ inferior condizione, e nell’ andito fuperiore a* portici , altri dodici 
milla, oltre a’Miniflri, e Manuali deflinati a cuflodire le tende, che 
ricuoprivano tutto il luogo . Lo fleffo Lipfio nota , che nel centro dell’a- 
rena folle un Ara fola dedicata a Giove Laziale , fopra di cui fagrifica- 
vafi o alcuno de’ cuftodi delle fiere , appellati Contificij , cioè BeJìiarij, 
o pure qualche altro animale attribuito a quella deità , in onore di cui 
celebravanfi i giuochi . 

XI. Quanto però all’ ordine del federe abbiamo un nobiliflìmo Mo- 
numento , 4. miglia poco lungi da Roma, a tempi nollri feoperto , ed 
illullrato dall’ Eruditismo Monf. della Torre Vefcovo d’Adria nel fuo 
libro intitolato Vetera Monumenta Vcteris Antii , nel quale apparifee » 
che, come ofserva il fudetto Scrittore, fubbito dopo la Dedicazione » 
dal Procuratore , del Prefetto dell’ Annona di Roma furono afsegnati i 
luoghi per federe a’Magiflrati ,ColIegj, Corpi, ed altri Ordini della 
Repubblica; imperciocché nell* ultimo anno di Tito , in cui egli fece la 
Dedicazione , furono afsegnati i luoghi al Collegio nobiliflimo detto 
de’ Fratelli Amali , come apparifee da quella lapida : feiogliendo egli 
qualche difficoltà , che potrebbe opporfi quanto a’ Confolati in efsa ef- 
preflì , colla variazione , che ritrovali ne’ Farti , al quale rimettiamo il 
Lettore. In quella s’ indicano i Meniani delle fcalinate, cioè le divi- 
doni , o altezza delli gradi , diflinti in primo , fecondo , e fupe riore , co- 
minciando dal Meniano primo , ch’era più vicino al Podio. Si racco- 
glie eziandio , che nel Meniano fuperiore a tutti v* erano gradi di Ta- 
vole di legno : e che tutti gli altri gradini delle fcalinate eran di mar- 
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tao, quali eziandio fi può credere , fofsero ricoperti di tavole, fecon- 
do che Dione lib. J9 fcrifle , che Caligola, nell’Anfiteatro di Tauro , 
ordinò ,che i Senatori ufaflcro i Cofcini , affinché non fedefsero fopra le 
tavole nude . Ecco per tanto l’ Ifcrizione . 

LOCA ADSIGNATA IN AMPHITHEATRO 
L. AF.L. PLAVTIO . LAMIA . Q^PAETVMEIO . FRONTO- 
NE . COS» ACCEPTVM. AB LABERIO . MAXIMO. PRO- 
CVRATORE.PRAEF. ANNONAE. L. VE NNVLEIO. A PRO- 
NI ANO . MAG. CVRATORE. THYRSO . L. . . . FRATRI- 
BVS. ARVALIBVS. MENIANO . T- CvN. XU. GRADIB. 
MARM. Vili. GRADV. I . P. V. GRADV. III. PED. V. S. F. 
PED. XXXXII.S. GRADV. I. VNO . P. XXIIS. ET . MENIA- 
NO. SVMMO . ÌI* CVN.VL GRADIB. MARM. 17 . GRADV. - 
I. VNO . P. XXIIS . ET . MENIANO . SVMMO . IN . LI- 
GNEIS . TAB. LUI. GRADIB. XI. GRADV . I. PED. V— S , 
GRADV. XI. PED. V. S. O* F. PED.'LXIII. S. SVMMA . 
PED. CXXVIIIIS. 

XII. Ora palliamo a dare un occhiata alla parte citeriore dell’Anfitea- 
tro, confitente in due maeflofi Portici,! quali per ogni parte cingevano 
tutta quella gran Machina. Ed in primo luogo il Serlio nota , eh’ ella 
era elevata dal pian terreno con due gradi , il primo largo pai. 5 , ed il 
fecondo, due, alti poco meno di un palmo, fopra de’ quali piantati 
fono i bafa menti de’ pilaflri colle mezze colonne, co’ quali fi formano 
gli archi citeriori ; i quali foltentano tutta d’ elevazione ; e quelli archi 
al n. di So circondavano tutta la machina , e C fecondo iJ Fontana ) per 
il giro palmi 2350 Romani d’ Architetto , che ridotti a piedi Geome- 
trici fono 1764 E tutta la lunghezza ovale dell* Anfiteatro da un capo 
all’ altro , palmi fudetti 845 che fanno piedi Geometrici num. 634 , e la 
fua larghezza palmi 700 : cioè piedi Geometrici nu. $25 : Sicché , levan- 
doli dalla cavea , o arena , ove faceanfi i giuochi , rillretta nel Podio Re- 
gio , tutta la mifura de Portici , eziandio delle fcalinate , rellava la fola 
Arena fudetta nel fuo diametro maggiore lunga palmi 410 c larga 
pai. 260 fudetti . Quelli Portici per tanto citeriori furono due ( come 
anche fi vede al prefente, l’uno , die forma jl profpetto efteriore, c Pal- 
li tro 
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tro più dentro , che porta , e fi unifce con altri archi inferiori , che 
foftenevan le fcalinate , e 1* uno riceve il lume dell’altro, diftinti nel 
mezzo con Pilafiri di grandi , c grotti Tevertini : ed il medefimo ordine 
vedefi nella parte fuperiorc : equefii portici, tanto fuperiori , quanto 
inferiori , oltre all’arqeno, e grato patteggio , ferviano eziandio per 
rifugio a tutti gli fpettatori , in occafione d’ improvife piogge , per riti- 
rarvifi . H quanto al profpetto efieriore , fenza dubbio egli è di maravi- 
gliofo lavoro, e di eccellentifiìma Architettura ; pofciachè tutta P ele- 
vazione fino alla cima , è diftinta con i 4. Ordini della medefima : il pri- 
mo è il Dorico , che contiene tutti i Pilafiri inferiori , colle Colonne di 
mezzo rilievo, co’fuoi archi: Il fecondo è fonico , che abbraccia, 
tutti gl* archi fuperiori , e Pilafiri fenza Colonne; il 3. più alto eoa 
famigliami archi , e Pilafiri d’ordine Corintio y e fopra di quefio s’in- 
nalza la fabbrica fino alia cima fenz’ archi, folamente difiinta da gran- 
di Finefire, con Pilafiri piani d'ordine Comporto*. e l’altezza di tutto 
quefio edificio dal piano terreno , fino alla cima , fi calcola in pai. 222» 
benché il Serlio , il Gamucci , ed altri variano alquanto nelle mifure, 
quali a noi non appartiene di efiaminare . 

XIII. Sopra ciafcheduno degli Archi del più batto ordine , che 
nella parte fettentrionale fufiìftono , veggonfi fcolpiti i numeri Romani 
dal xx m. fino all* my mancandovi tutto il rimanente degli archi fino 
all’80. E quefii numeri forviano a coloro , ch’entrar dogano, per cono- 
fcerequal più loro comodo fotte 1* ingrefio , per portarli al fito delle 
fcalinate allignato alla propria condizione: E Monf. Agoftini nt’fuoi 
Dialogi delle Medaglie , al 4. ove alcune cofedice di quello Anfiteatro, 
ottlrvò , che ad ogni 4. archi corrifpondeva una fcalinata interiore, per 
cui andavafi a riufeire ad un Romitorio , olia ufcitaalla gran fcalinata 
dell’arena, e ne’ gradi ; echeanche fopragli archi di quelli Vomitorj 
erano fcolpiti i numeri , affine di toglierfi la confufione . Intorno a quefii 
numeri degli archi efleriori abbiamo fatta la riflettione , che, ritroce- 
dendofi dall’arco fognato xx m. verfo il mezzo giorno , ilnum. I. ca- 
deva pretto l’arco incontro S. Gregorio , che al prefente ritrovali 
chiufa con un Cancello di legno , fopra di cui , nel portico efieriore do- 
vette effere il num. lxxx. Intorno a quefii numeri é da confederarli , ciò 
che da pochi , e forfè da veruno fi è oflervato , ed a noi è fiato fuggerito 
dal nofiro Amico il Sig. Abbate Lucca Niccolò Reccho , già Uditore, 
e Bibliotecario della chiara memoria del Cardinale Renato Imperiali , 
Accademico dcll’infigne Accademia de* Monumenti antichi di Roma , 
eretta dalla Santità del Regnante Sommo Pontefice BENEDETTO XIV, 
in Campidoglio , ed è, che nel mezzo degli Archi fudetti citeriori uno 

ve 
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ve n'ha fenza numero ; pofciache dopo quello fegnato xxxvi 1 1. l’im- 
mediato fufleguente è privo del numero , e quello, che fiegue tiene (col- 
pito il xxxvmr. e pofcia continuali negli altri (ino al Lini Or avendo 
noi fatta rifleffione , che fopra quefl* Arco, da un capitello all’altro 
delle Colonne , manca tutto il Cornicione (ino al piano dell’ordine fu- 
periore del portico col (ito intermedio piano , e vacante , che fi vede 
così fabbricato , abbiamo congetturato , che queft’Arco fofle desinato 
per l’ingreflo de* foli Imperadori, Cefari , e loro Corte , col Prefetto, ' 
e quelli , che federe doveano nel Podio . Confermafi quell* opinione 
dal vederli , che a quello profilo , pafiati gli due portici , ed ove comin- 
ciano gli archi , i quali follenevano la fcalinata verfo P arena , v’ ha 
come una fpatiofa Cammera , che ricevea lume da fopra le fcalinate 
medefime per qualche apertura , e quello ambiente vedefi tutto ador- 
nato con varj lavori , e figurine di (lucco , che febbene dall* aere , e dal 
tempo fi fono affai diformate, tutta volta di ottimo lavoro ravvifanfi . 
Quindi ci perfuadiamo , che 1 * Arco efteriore fenza numero , come defti- 
nato per M agretto del Principe nella parte di fopra fofse adornato con 
lavorio di Statue , o balli rilievi , ocon alcuna Ifcrizione , affinché ve- 
run altro entrar vi dovefle . 

XIV. Sopra il Cornicione elevato nella circonferenza fuprema degli 
accenoati 4. ordini di Architettura, olscrvanfi alcuni forami , i quali 
tutti corrifpondono ad alcuni Modiglioni , e convengono gli Autori, che 
ferviflero per foftencre travi, o di metallo , o di ferro , a' quali attacca- 
vanfi le tende di porpora , o di altra materia , che (lendevanfi fopra 
tutto l'Anfiteatro , a fine di riparare i fpettatori da raggi pifì cuocenti 
del Sole , ed anche da piogge improvife. Ed inoltre ofservano Giu- 
do Lipfio , Monf. Suarez , ed il Fontana , come nelle interiori elevazio- 
ni fi veggono alcuni Tubi , o Fiftole come canali , e per dii crcdonfi 
efa'lafscro divertì odori , o profumi , i quali ordinariamente faceanfi di 
Croco , e di Balfamo . 

XV. Sopra gli due ordini de' portici , fra P elevazione efteriore, s' in- 
nalza il muro colle 80 Fincftre ( alcune delle quali fon (late chiufe ) pog- 
giato prcfso il fupremo grado della fcalinata: rimane tutto quello fpazio 
voto , e come un ambulacro feoperto , nè vi apparifee il terz' ordine di 
portici . IlSerlio dice , poterfi dubitare, che realmente egli fofse co- 
perta* per vederli gl' indicj di alcune Crociere e lunghe , e corte . Ma il 
Cav. Fontana, ponto non ne dubita , che quivi fofse il terz’ordinedi por- 
tici limili agl' inferiori , ma eziandio vuole , che fopra di quello vi foise il 
quarto, ed il quinto; ma quello quinto di un folo portico, e fra l’uno 
e l'altro vi rimanefse un piano aperto , come un ambulacro , ò Luggia 
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(coperta , ove anche fi ergefscro palchi di legno per gen te di minor qua- 
lità : e ciò ne deduce dal vederli nella parte interiore alcune fcalette per 
le quali falivtfi alle finefire citeriori dell’ultima elevazione: e tutto ciò 
rapprefenta nella Tavola 1 7 del libro 2, alla pag. 75. Nulladimeno dalle 
figure di alcune Medaglie rapportate dal Panvino , li deduce, con cer- 
tezza, efiervi fiato il 3. c 4. Ordine di portici, i quali li univano coll’ele- 
vazione del muro , eretto dopo l’ultimo grado della gran fcalinata ; 
onde npparifce , che Giulio Lipfio , ottimamente 1 * abbia pollo nel dise- 
gno dello fpaccato dell’ Anfiteatro , Picche gli fpettatori , ovomini , o 
donne che follerò , dalle 80 fincftre poteano vedere l’arena , e quelli due 
portici rimanevano alquanto più baffi degl’ inferiori, refiando l'opra di 
elfi tutto lo fpazio piano , c (coperto per la plebbe . Il quarto però fu 
un Portico di un Polo ordine , c più balio degli altri , attaccato all’ Ele- 
vazione ellcriore . 

XVI. Fuori del Colofieo , incontro 1 ’ Arco di Cofiantino, rimane in 
piedi un pezzo di fabbrica acuminata , che appellafi Meta , per la forma 
che ritiene, a guila delle Metede’Cerchi,e*Stfdb/;fe,poich’era una fontana 
d’acqua , che dalla cima Pgorgando, cadeva in una gran tazza di marmo, 
e Pervia di rifioro alla fetc de’ Spettatori dell’Anfiteatro : e fopra di ella, 
(lava una Statua di metallo , rapprePentante Giove . 11 Sig. Ficoroni ce- 
lebre antiquario de’ noftri giorni, defidcrando di rintracciare di dove 
a quella Meta derivale l’acqua, Pe dalla forma di Claudio nel Monte 
Celio , o altronde, fece fcavare verPo la parte de’ SS. Giovanni , c Paolo, 
ov’ erafi trovato un grofioTubo di piombo ; ma veduto , che quelli 
nonpotea imboccare nella Meta, rivolPe l’animo ad un altra ePperien- 
za , c fu di Pcavare vicino , e quafi fotto di efia , c rinvenne, che v’im- 
boccava un acquedotto fotterraneo , che veniva dall’ Elquilino , e dalle 
Terme di Tito , ed era alto palmi fette d’Architctto > largo tre , ed un 
quarto , e di rotondità 14. coni’ egli narra nel Può libro delle Vejììgra , 
e rarità di Roma antica , llampato l’ anno 1744. alla pag. 36. Flaminio 
Vacca , nelle Pue memorie , dice di aver intefo dire , che la gran Telia di 
Augufio , c la gran Mano di bronzo, che fofiicnc una palla , che fono 
nel Campidoglio, follerò ritrovate predo quella Mera fudante : E da 
quello Colofib P Anfiteatro prendeflc il nome di ColoJJeo . Ma quella 
opinione per varie ragioni fi rende inverifimile . 

XVII. VePpafiano Imperadore,che fabbricò quello grand’Edificio,fcb- 
bene non lo vidde terminato , a fine di renderlo più magnifico , e vene- 
rabile , dal vcfiibolo del Palagio di Nerone fece levare il Colofib di Ne- 
rone, c collocarlo nella Via Sacra rimpetto alì’Ar.fiteatro , e tolta da 
elfo Cololfo la Telia di quel mollro di crudeltà, un altra vi pofc,che rap- 
are- 
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prefentava il Sole, intorno cui rifplendcano fette raggi , ciafcheduno di 
piedi 22. e mezzo, come afferma Pub. Vittore nella 4. Regione di Ro- 
ma . Da quello Coloflo han voluto alcuni, che derivato fia all’Anfitea- 
tro il titolo di Coloffeo ; ma è da abbracciarfi il Pentimento del Sig. Mar- 
citele Maffei [lib. i.cap.4.] che non da quefto Coloflo data gli folle quefta 
denominazione, ma bensì, che tale fofle appellato , in riguardo della 
vafta fua mole , pofciache coll’cftrema fua grandezza , fra tutte le altre 
fabbriche di Roma , egli faccfle la figura, che fanno i Colofli fra le al- 
tre ftatue minori. Non però ritroviamo nominato con quefto titolo 
dagli piò antichi Scrittori , e fin ora non mi fono avvenuto a ritrovar- 
lo cosi appellato, fe non che da Anaftafio Bibliotecario nella vita di Ste- 
fano Papa quarto, che fu Pontefice l’Anno di Chrifto 768. e fe pure cre- 
dere vogliamo alle Collettanec di Beda , cosi egli lo nomina : cquefti 
fiori nel 7$ 1 . come nota il Card. Bellarm. de Scriptor . Ecclef. 

Pietro Rollino nel fuo Mercurio volante pag. ijj. fenza però ad- 
durne alcun claflico autore, dice, che molti 'vogliono-, che quefta machina 
folle compiuta nello fpazio di quattro meli, (il che fembra effe re invcrifi- 
mile)e che vi lavorarono 12. mila Ebrei condotti fchiavi da Tito ,e che 
fpefi vi furono dieci millioni di feudi Romani . Ma quanto alla immenfa 
fpefa, Cafliodoro [ Iib.5. Variar. Epift.45.] non dubitò di dire , che vi fu 
impiegato un fiume di ricchezze : Hoc Til: petenti a principali s divi t a - 
rum prof ufo fumine , exeogitavit jEdificium fieri'. Sebbene manifefto 
si b l’equivoco di quefto grande Scrittore, nel dire, che Tito folle il primo 
a farlo ergere: Mentre peratteftato di Suetonio fu innalzato da Vc- 
fpafiano Padre di lui : pofciache egli mori I* anno di Chifto 8 1. ( Baro n. 
d.an. ) Senza averlo terminato , e Tito lo compì , e dedicollo , allo ftef- 
fo Vefpafiano, dandogli il Titolo di Anfiteatro Flavio , dalla fua famiglia 
Flavia : ed è probabile, che anche vi alfiggefle qualche Ifcriz?o:ic , come 
folea farli nelle Opere pubbliche, della quale non è rimafta memoria . 

XVIII. In occafione di quefta dedicazione furon coniate dal ScnatoRo- 
mano alcune Medaglie di metallo coll’effigie dell’Anfiteatro ne Rovefci . 
Una rapportafi dall’ A ngeloni fra quelle di Tito , colle parole D. A VG. 
T. DIVI. V ESP. F. VESP. S. C. colle ftatue . Una dal Sig. Maffei , nel- 
la tav. i. num. 1. coll’ lfcrizione . IMP. T. CAES. VESP. AVG. P. M. 
TR. P.COS. Vili. Altra indicali dal Mezzabarba, pag. 1 z 6 . col motto 
IMP. T. CAES. DIVI. VESP. F. AVG. P. M. TR. P. P. COS. Vili. S. C. 
Altra dal Panvino ( lib.2. de Lud. Circen. ) coll’Anfiteatro , ma fenza le 
ftatue, colle parole IMP. T. CAESAR. AUG. PONT. MAX. TRIB. 
POT. COS. Vili. P. P. S. C. ed altra confimile , fenza le ftatue, col 
moto intorno D. AVG. T. DIVI. VESP. F. VESPASIANO S. C. Quali 

due 
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due abbiano efpode nel Frontifpicio di quella Differtazione . Oltre_> 
però a quelle di Tito , il lodato Sig. Maffei , nella llelfa tavola , un altra 
dimodra coll’effigie di Domiziano Fratello di Tito , coll* Anfiteatro nel 
rovefcio , colle datue , e parole: DOMITI AN VS . COS. VII. CAES. 
DIVI. AVG. VESP. F.Edoffervandofi , che gli Conforti Vili, di Tito, 
ed il VII. di Domiziano furono infieme V anno fleflo , [fecondo il Pe- 
tavio , di Chrido 80. , e giudo il Baronio 1’ 82.] fi fcorge chiaramen- 
te , che ambedue quede Medaglie furono coniate nell' anno medefimo 
delia dedicazione dell’ Anfiteatro fatta da Tito , a quedo , come dedica- 
tore di elfo , e per averlo terminato , ed a Domiziano , come fratello 
di lui , già creato Cefarc , e per edere intervenuto alla dedicazione , 
onde queda Medaglia di Domiziano fu meramente onoraria. 

XIX. All’anno delfo della Dedicazione dell’Anfiteatro , cioè de Con- 
folati Vili, di Tito, e VII. di Domiziano, corrifpondono due altri 
monumenti. Il primo de’ quali sì è del ridoramento fatto da edo Tito 
de nuovi condotti delle Acque Curtia , e Cerulea, fatte venire in Ro- 
ma da Claudio Imperadore , pofcia redimite da Vefpafiano , e final- 
mente da Tito ricondotte di nuovo: come leggefi nell’ Ifcrizione rap- 
portata dal Grutero tom. 1 . pag. 1 76. num. 1 . di quedo tenore . 

IMP. T.CAESAR. DIVI. F. VESPASIANI. AVGVSTVS. PONT. MAX-. 
TRIBVNIC. POTESTAT. IMP. xvil. PATER . PATRIAE . CENSOR. 
COS. vm.AQVAS. CVRTIAM. ET.CAERVLEAM .PERDVCTAS. 
A. DIVO. CLAVDIO. ET. POSTEA . A. DIVO. VESPASIANO. 
PATRE . SVO . VRBI . RESTITVTAS . CVM . A. CAPITE . AQVA- 
RVM . A. SOLO . VETVSTATE. DILAPSAE . ESSENT.NOVA . FOR- 
MA . REDVCENDAS . SVA . IM PENSA . CVRAVIT . - 

L’ altro monumento fu della memoria collocata dal Senato Romano 
fopra l’Arco Trionfale del medefimo Tito, per l’imprefa celebratiffima 
della Guerra Giudaica, e del totale didruggimento di Gcrofolinu , e 
degli Ebrei . Queda Ifcrizione riportafi da Bartolomeo Marliani nella 
Topografia di Roma cap.48. , affermando, ch’ella fu fcavata nel Circo 
Maffimo, ma molto feorretta nelle parole , e nel Confolato , avendo 
podo il numero XIII. in vece del Vili. ( pofciache Tito non piò di tante 
volte fu Confole . Nella fronte dell’Arco fudetto verfo il foro Romano 
v’ ha il fito vacante , ove fi tiene , che folle affida queda Ifcrizione , cioè 
nella parte più nobile, che riguarda il Campidoglio (nella maniera, che 
anche fi vede negl’Archi di Settimio Severo, e di Codantino) quindi po- 
fcia levata, chi sà in quale occafione , e trafportata nel Circo, ed ivi 
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fepolta . Rapportali correttamente da Grutero alla pag. eexiv. al n. 6 . 
degna d’ edere anche da noi qui regiftrata , per prova del Confolato 
Tuo Vili, di Tito , ed è la feguente . 

IMP.TITO. CAESARI . DIVI. VESPASIANI. F. VESPASIANO. 
AVGVSTO . PONT. MAX. TRIB. POT.X. IMP. XVII. COS. vili. P. 
P. PRINCIPI. SVO. S. P. Qj_ R. QVOD.PRAECEPTIS . PA- 
TRIS .CONSILIISQVE . ET . AVSPICIIS . GENTEM . I VDAEORVM . 
DOMVIT . ET . VRBEM . HIEROSOLYMAM . OMNIBVS . ANTE . 
SE . DVCIBVS . REGIBVS . GENTI BVSQVE . AVT . FRVSTRA . PE- 
TITAM . AVT . OMNINO . INTENTATA M . DELEVIT . 

A quella, nella parte oppofta dell’Arco verfo l’Anfiteatro, corrifponde 
Paltra piìi breve , e di Caratteri maggiori , con quelle parole , che vi 
fi fon confervate . 

SENATVS . POPVLVSQVE . ROM ANVS . DIVO . TITO . DIVI . 
VESPASIANI . F. VESPASIANO . AVGVSTO . 

Da quede,Ifcrizioni per tanto, non può controverterli, che combinandoli 
inlicme i Confolati fuddetti di Tito , e di Domiziano , la Medaglia di 
quell’ ultimo gli folte coniata per mero onore, in occafìone della dedica- 
zione dell’Anfiteatro . 

XX. Nè ciò olla l’altra Medaglia, che Umilmente vedefi predo lo ftelto 
Pan vino nel luogo indicato , nella quale fi rapprefenta Domiziano coll* 
Anfiteatro , e colle llatue negl’archi , e le parole : IMP. CAES. FL. DO- 
MITIANVS. AVG. GERMAN. P. M. TR. POT. COS. X. CENS. P.P.P. 
S.C.,eltendo feguito il decimo di lui Confolato ( giulla il Petavio ) l’an- 
no di Chrillo 84. e conforme al Baronio'nel 86. due anni dopo la morte 
di Tito : pofehia eh’ ella è cofa molto probabile , che quella Medaglia gli 
folte coniata in occafione , che Domiziano fece intonicare lo (ledo An- 
fiteatro , e adornare con alcuni (lucchi , alcuni de quali tuttavia fi veg- 
gono : Non però quello Imperadore fece collocarvi le llatue negl’ Ar- 
chi fuperiori de Portici , come erroneamente fcride Lucio Fauno nel 
lib. 3. cap. 1 2. delle file Antichità di Roma ; pofciache quelle llatue in- 
dicate fi veggono nella prima Medaglia di Tito , ed anche nell’altra di 
Domiziano , coniate , come piò fopra abbiamo odervato , in occafione 
della dedicazione . Molti eziandio han prefo l'Equivoco , che Marzia- 
le nel fuo primo Epigramma fopra quello Anfiteatro, abbia attribuita 
Ja fabbrica del medefimo a Domiziano : pofciache Marziale non efprime 
altro, che il Titolo di CafareoAmphitbeatro , che, come tiene il Calderino 

nelle 
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nelle fue note: Ego tamen exìjìimaverim boc y Tito Imperanti fcrtptum fuif. 
fe y &c. : In oltre fra quelle rapprefentate dal Panvino ( loc. cit. ) Una 
ve n’ hà anche di Vefpafiano , coICoIorteo, e le ftatue negl’Archi , col 
motto: D. AVGVSTO . VESPASIANO. S. C. E quantunque il Si- 
gnor Maffei tenga , chele Medaglie di Vefpafiano coll’effigie dell’Anfi- 
teatro poflano edere falfe , non avendolo egli terminato , ciò non.» 
ortante non è cofa improbabile, che, dopo la di lui morte, gli fodc conia- 
ta per onore, c memoria d’ efierne egli (lato il primo Inventore , e fab- 
bricatore di eflo . Ma per quello concerne alle Statue negl’Archi di 
quello Edificio , noi volontieri concorriamo nell’ opinione del Signor 
Guazzefi (0|Hifc.dc Amphit. ) ch’elleno non fodero ftabili , e di marmo; 
ma , o dipinte , o di altra materia , e mobili ; ficche fi efponedero in 
mezzo degl’ Archi , fecondo la qualità de fpettacoli , che fi rapprefenta- 
vano nell’Anfiteatro; Ciò argomenta quell’ Erudito dal non vederli 
nel mezzo di dd. Archi alcun fegno di bali, o di piedeftalli , che fe Hate 
fodero rtabili , odi marmo, dourebbero comparirvi : A quello motivo 
anche noi aggiungiamo 1 * odervazione intorno alle Medaglie fudette , 
in alcune delle quali veggonfi gli Archi lènza ftatue , ed in altre vi fono 
effigiate . Di piò , il Panvino , oltre alle fudette , altre due Medaglie rap- 
porta di Aledandro Severo Imperadore, coll’effigie del Colodeo , la pri- 
ma delle quali num. 5. vedefi colle ftatue negl’ Archi , e i’ altra al n. 6 » 
fenza di effe ( le Ifcrizioni delle quali altrove rapporteremo , unitamen- 
te colla cagione , per cui dal Senato gli furono coniate . Quindi è , che 
le ftatue, conviene dirfi, che non fodero di marmo , e ftabili , ma mobili, 
c di altra diverfa materia . 

XXI. Ella è colà degna dijrifleftìone , come , effendo l’ Opera di quello 
Anfiteatro così eccellente per l’architettura, ed ammirabil lavoro , e 
giudicata da Marziale molto piò preggevole di tutte le piò celebrate fet- 
te Maraviglie del Mondo , nè egli , nè altri Scrittori di quel fccolo , nè 
de fufteguenti,abbiano fatta memoria del fuo ingegnofidìmo Architetto . 
Marziale ftedo , che vide ne’ tempi di Vefpafiano , di Tito , c di Domi- 
ziano , celebra con elogio ben Angolare quella di Rabiro Architetto di 
Domiziano, per la fabbrica di un Palagio fui Palatino, dicendo, che 
avendola eretta emulatrice del Cielo, conveniva dirfi, che la di lui men- 
te avede penetrato il Cielo, e comprefa la nobiltà , e bellezza degl’Aftri, 
avendo fabbricata unaCafa ad erti fomigliantiffima , col fcg. Epigramma 
lib.7. Epigr. 4S. 


1 •* 
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ArcbiteUut Nobilh . 

Afira , polumquc percepiti mente , Rabiri , 

<i P arrhafiam mira quifiruit arte domum ; 

Pbidiaco fi digna dare tempia parabit » 

Hat peto e a nofiro e Pifa donante man ut . 

• • • • ** i 

Or quanto più degnamente , e con tutta giuftizia , avrebbe’dovuto im. 
mortalare il nome , e la memoria dell* Architetto di quella grande , 
ed ammirabile opera dell’ Anfiteatro , vomo , fenza dubbio , a que* 
giorni celebratilfimo , ed anche da fe conofciuto ? Siami per tanto le» 
cito di attribuire quello fìienzio all’odio di quello , ed altri Scrit- 
tori Gentili di que’fecoli, che alla Crilliana Religione portavano , 
invidiando fi beila gloria al grande Architetto dell’Anfiteatro , per efier 
egli Crilliano , e, per tal cagione , ancora Martire di Gesù Crillo . La 
congettura fembrami non mal fondata , fopra un’antica Ifcrizione in 
marmo , di lunghezza fette palmi , e poco più di uno largo , che ferbafi 
nella Cofeflione della Chiefa di S. Martina alle radici del Campidoglio ; 
la quale , fenza dubbio , fervia per chiudere la bocca di qualche Sepol- 
cro in alcuno de’ Sacri Cimiterj , [ e forfè di quello nella Via Ollienfe 
dieci miglia lungi da Roma, ove dopo, che fu decapitata S. Marti- 
na , il di lei Corpo fu feppellito da Rettorio Vefcovo Ollienfe ( ex Acl» 
cod. vatic. & aliis apud Bof. Rom. Subter. lib .3. cap. 9. ) c di là pofcia , 
con quelli de’SS. MM. Concordio , ed Epifanio , da S. Antero Papa tra- 
sferito in Roma , e collocato in un Orto a quello Tempio contiguo . ] 
Le lettere di quella lapida, non fono di eccellente fcoltura, benché 
fatte in tempo di Vefpafiano , in cui fiorivano in Roma le buone arti , 
e molte parole di efla non fono (laccate , ma ciò non dee recar mara- 
viglia , pofciachè non puotero certamente i Fedeli , frale loro angullie, 
far fcolpire quella ifcrizione da qualche eccellente Maeftro Gentile , 
e perciò anche quali tutti i Monumenti Cimiterali , per lo più , fono 
di cattivi , ò non bene formati caratteri , quantunque fodero de tempi 
migliori : Di quella Ifcrizione non fece memoria Marfilio Honorato 
Prete della Congregazione dell* Oratorio di Roma nella fua Illoria di 
Santa Martina , poich’ egli nel fine degli Atti della medefima non prefe 
a defcrivere la Chiefa , e fua Confèflìone, ma unicamente l’invenzio- 
ne del corpo di lei, e degli altri Martiri, ritrovati fotto l’Altare della 
Confcfiìone medefima a’ 25. di Ottobre l’anno 1634. Ecco per tanto 
il tenore dieffa 
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sic PREMIA SERVAS VEIPASIANE DIRE PREMIATVS ES MORTE GAVDENTl LE TARE 

C1VITAS VUI GLORIE TVE AVTORl PROMISIT ISTE DAT KR1STVS OMNIA TIRI 

\ . V 

QVI ALIVM PARAVI!' THEATRV IN CELO 


Quali verfij'àmio credere poflono così leggerli nella noRra Italiana, 
favella , 

: . Coti dunque tu premi j , ò Vefpajìan Crudele ? 

Premiato fei colla morte , o Gaudenzio . 

Gioifci Roma , o e oc all’ Autore di tua gloria , 

Promi fc quegli , mà ogni premio ti dà Cri/lo 
Che altro Teatro ti preparò nel Gelo . 

Quivi fi pone la parola Tbeatrum per contrapollo all’Anfiteatro , poi. 
che ne’Teatri fi rapprefentavano cofe gioconde, e dilettevoli, e negli An- 
fiteatri fpettacoli funelli , e fanguinofi . Quindi è , che quello Gaudenzio 
potrebbe dirli, eh’ eflendo feoperto per Crilliano , fo fle in premio di 
aver eretta quella gran fabbrica, con tanta gloria di Roma, daVefpafiano 
RelTo fatto morire . Potrebbefi però opporre, che Vefpafiano non in- 
crudelì contro i Crilliani : ma a ciò può rifponderfi , che anche fotto di 
lui non mancarono Martiri ; poiché, febbene non rionuovò Editti con- 
tro di elfi , nulladimeno continuava la pcrlècuzione di Nerone : imper- 
ciocché , per tellimonianza del Martirologio Romano fi ha di S. Appolli- 
nareVefc. di Ravenna 22. *fulii : §>ui fub Vefpajìano Cafare gloriofum 
Martyrium confumma'oit . In oltre è certo , eh’ ei fece ricercare , ed uc- 
cidere tutti quelli , eh* erano della flirpe di David [ Eufeb. HiJÌ.Eccl, 
lib. cap. 1 3 e che fi eccitò una gran Rragge , e perfecuzione contro 

gli Ebrei ( < Baron. ad ann. 74. ) e non v’ ha dubbio , che a que’ tempi , 
fotto il nome di Ebrei , compre!! erano anche i Crilliani in Roma , come 
fi hà dagli llelfi Scrittori Gentili; e fpccialmcntc Domiziano figliuolo di 
Vefpafiano medefimo fece morire diverfi ( qui in morcs Juduorum tran - 
Jierant . ( Dio Caff. lib . 6 7. ) cioè , che abbracciata aveano la Criftiana 
Fede : Quindi è , che , Rante l’addotta Ifcrizione , potrebbe argomen- 
tarli , che Gaudenzio perfetto Crilliano fo (Te Rato l’ eccellente Archi- 
tetto dell’ Anfiteatro Flavio , e da Vefpafiano premiato colla morte, 
ma molto piò eccelfamente daCriRo, coll’ introdurlo Coronato del 
Martirio nell’ immenfo Teatro del Cielo . \ 


XXII. E 
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1 XXII. £ quivi, perora, tralafciando le altre memorie confccutive 
alla fondazione dell’Anfiteatro , e dopo la fua Dedicazione , e dovendo 
in primo luogo efporrei Trionfi de’ SS. Martiri , che tolto comincia- 
rono a consacrarlo, fembrami necefiario di addittarc alcuni fiti , e 
luoghi j predo i Gentili tenuti Sacri, non molto difcofli dalColofleo, 
per intell igenza maggiore di alcune circoftanze, che abbiamo da rife- 
rire . E primieramente fi fa memoria del Tempio del Sole , che al riferi- 
re de 11 ’ Anonimo del xi 1. Secolo : c/f •vanti il Coloffeo fu il Tempio del 
Sole , che flava nella cima del ColoJJ'eo : cioè nel profpetto dell’ Anfi- 
teatro : eflendo anche certo, che gli antichi Scrittori atteftano , che 
Vefpafiano collocò quel fimoJacro fulla via Sacra avanti il medefimo 
Anfiteatro. Varie fon 1 * opinioni intorno alle due Tribune , che veg- 
gonfi negli Orti del Monaftero di S. Maria Nuova verfo il Coloffeo, 
1 * una rivolta all’ Oriente , l’altra verfo Occidente , ma non pochi An- 
tiquarj {Lue. Fauo.lib. 2. c. 17.) vogliono, che la Tribuna verfo il Poro 
Romano, fofle il Tempio della Luna, e quella incontro al Colofseo 
quello del Sole: il che quando fu (fi da , non é cofa improbabile , che 
quivi Vefpafiano collocafie la ftatua del Sole, in profpetto , e molto 
vicino all’Anfiteatro . 

XXIII. Non molto lungi , ove al prefente è la Chiefa di S. Pantaleo , 
detto al li Monti , a piè della falita di S. Pietro in Vincoli , era il Tempio 
dedicato alla Dea Tellude [cioè alla Terra], oveadunavafi il Senato , 
per trattarvi di Caufe pubbliche , e particolarmente di Religione : ove 
troviamo fovente , che i Martiri fodero effaminati , e quindi pofeia 
prefentati avanti il Simolacro del Sole ; e ricufando eglino di porgervi 
Sacrificio, erano efpofti alle fiere nell’Anfiteatro , .0 pure condotti ad 
effere decapitati fulla Pietra Scelerata , una delle quali era non molto 
difeofta di là dal Tempio della Pace , ove pofeia fu eretta una Chiefa , 
che appellali »V. Maria nel Macello de' Martiri', o pure con altri fup- 
plicj eran fatti morire . 

XXIV. Non abbiamo però lume badante in qual tempo, e preci- 
famente in Roma , ed altrove fi principiafTe ad efporre i Crifliani alle be- 
ftic negli Anfiteatri. S. Paolo nella prima Epiftola a’Corintj , cap. 15. 
dice, di aver in Kffefo combattuto colle beftie: Ab beflias pugnavi Epbeft. 
Ma S. Gio: Crifoftomo {apud Baro», ad ann. 5$.) faggiamente inter- 
pretò, che il S. Apoftolo parlò metaforicamente , intendendo per be- 
ftie , Homines fcrinos babentes animos : ed alla fteffa maniera fpiegoffi 
anche S. Ignazio Vefcovo d’Antiochia nell’ Epiftola a’ Romani : De Sy- 
ria ufque adT{pmam pugno ad befltat in mari , ó* in terra , noZie die - 
que ligatus cum decem Leopardi s , hoc ejl militibui , qui me cuflodiunt . 

C t *’ E quan- 
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E quantunque Niceforo Callido nel lib. 2. della fua Idoria , a capi a 5. 
narri , che queda pugna di S. Paolo realmente feguì colle bedie ; nulla- 
dimeno è co fa indubitata , eh* ci prefe queda Idoria da libri Apocrifi 
e di neduna autorità. Bensì da gravidìmi Autori , e dal Martirologio 
Romano [ 2 3. Sept. ] abbiamo , che S. Tecla difcepola di S. Paolo , in 
tempo di Nerone , fu efpoda alla voracità de* Lioni nella Licaonia , da 
quali però non fu offefa , ma venerata. Però quanto a* Martiri efpodi 
in quedo Anfiteatro di Roma , non farebbe fuor di ragione il credere , 
che a vede 1* origine da Domiziano fratello di Tito , mentre , come at- 
teda Suetonio nella vita di lui , quedo modro di crudeltà vi praticò 
continui fpettacoli , e di fiere , e di Gladiatori , e rinnuovò la perfeca- 
zione, col far morire coloro, i quali abbracciavan la Fede diCrido 
C qui in mores J udaorum tranftbant : Dio Caflf. lib.67. poiché , all* ora, 
fotto nomedi Giudei comprendevanfi gli Cridiani : anzi , ch’edendofi 
convertito Accilio Glabrione , che Panno 93. era dato Con fole con 
Trajano, fattolo chiamare in Albano , ove ridorato avea P antico An- 
fiteatro , obbligollo a combattere con un fiero Lione : Glabrione però 
con fommo valore giunfe ad ucciderlo ; ma pofeia Panno feguente94. 
C Baron. ) lo condannò alla morte in Roma . 

XXV. Siccome però indubitata cofa è , che Trajano , il quale fall 

all’ Imperio P anno diCrido 100. vi condannò ad edere sbranato da 
Lioni S. Ignazio Vefcovo d* Antiochia , così ancora non è fuor di ra- 
gione il crederli , che altri prima di lui fofsero efpodi in quedo mede-' 
fimo luogo per cibo alle fiere : e fembra , che a ciò alludere volefse il 
S. Martire nella fua Epidola a* Romani, dando loro parte della fua 
venuta , e pregandogli a non impedire il fuo trionfo colle loro Orazioni, 
come ad altri Cridiani era accaduto , che le fiere, per divina Virtù, nè 
pure toccati aveano i Corpi loro : A/è ficut aliorum Martyrum , non 
audeant Corpus attingere . Dee anche tenerli , che qualunque volta 
incontrali negli Atti de* Martiri di Roma , efser eglino dati efpodi alle 
fiere , non debba intenderli edere ciò feguito , che in quedo Anfiteatro 
Flavio ; pofciache quelli di Cefare , e di Statilio Tauro già erano dati 
confummati dal fuoco fotto Nerone ; ed il Cadrenfe nell’ Efquilie , oltre 
l’efsere picciolo , ed in luogo lontano dall’abitato, non era capace di 
tali fpettacoli , «quali infinito popolo concorreva: nè tali giuochi , e 
caccie di fiere , dopo cretto quedo Anfiteatro, altrove faceanfi, e ra- 
ridìme volte nel Circo Mafluno , come oflervò il Bulcngerio C Veuat . 

Circi , & Ampbitbeatr . cap. io. 

XXVI. Ecco per tanto la ferie de’ MM. eh’ cfprefiamente ritroviamo 

quivi edere dati efpodi alle fiere, oltre a que’ molti, de’ quali forlè 
perite fon le memorie . S. IGNAZIO 


dell’Anfiteatro Flavio. ai 

S. IGNAZIO Vefcovo d* Antiochia fucceflbre di Sant* Evo- 
dio . Paflando Trajano Impcradore per quella Città , mentre portava!! 
nell’Armenia , dopo d’ averlo efsaminato , pronunciò contro di lui que- 
lla fentenza ( Apud Ruinart . Aél. S. Ignat. ) lgnatìum prcecipìmus , 
in fe ipfo dicentem circum/erre Crucifixum , •vinftum a militibui , 
in Magnani Romani duci , Cibum beftiarum , in fpeBaculum plebi : fu- 
turum . L’anno dunque di Crifto 107. fuefpofto nel mezzo di quello 
Anfiteatro, nel fine de pubblici fpcttacoli folenni , che vi fi celebrava- 
no a’ 20* di Decembre , appellati Sigi/laria , ne* Confidati di Surra, e 
di Scnezione II. , e due Lioni , giuilo le di lui brame , lo sbranarono , e 
cibandoli delle fiue carni, laficiarono le olfia piò dure, le quali rac- 
colte da Cuoi Dificepoli , che a Roma accompagnato lo aveano , furon 
portate in Antiochia . Di quefto trionfo ne celebrala memoria il Mar- 
tirologio Romano il giorno primo di Febbrajo . Gli atti (Inceri di que- 
llo gloriofo Martire e Latini , e Greci rapportanfi dal Ruinart : inter 
AHa Prim. MM. Sincera Ó 4 SeleEla . 

SS. EUSTACHIO , TEOPISTE fiua Moglie, AG APIO , e TEO- 
PISTO loro Figliuoli nobliflimi Romani ; fu il primo di efll celebre 
Capitano della Cavalleria fiotto Tito ,poficia , in tempo di Trajano , glo- 
riofifiimo Duce dell* Eflercito , e trionfator dj’ nemici ; finalmente, 
fiotto Adriano , fu l’an. di Crifto 1 20. efipofto co* Cuoi Colleghi nell’An- 
fiteatro alla voracità delle fiere; ma per divina Virtò , avendo quelle 
perduta la natia crudeltà , rimafiero illefi : quindi l’Imperadore con- 
dannogli ad cflere vivi rinchiufi nel ventre infuocato di un Toro di me- 
tallo , ove refiero i loro (piriti al Signore, reftando i Corpi loro intatti 
dal fuoco . Di efll il Martirol. Rora. a’ 20. di Settembre : e gli Atti loro 
pre(To il Surio tomo al medefimo giorno . 

S. MARTINA nobilifltma Vergine, e Martire Romana, fiotto 
Aleflandro Severo , l’anno di noftra .falute 228. dal Prefetto di Roma 
Ulpiano uomo crudeliflìmo , fu fatta efiporre alle fiere nell’Anfiteatro , 
volendo afllftervi egli medefimo ; condotta per tanto nel mezzo dell’A- 
rena la Santa , le fu laficiato contro un fiero Lione, con altri appreflo : e 
tofto ficntifll dal Cielo un gran tuono, con ifipavento di tutto il popolo , 
ed i Lioni , deporta ogni loro fierezza , gettaronfi manfiueti a’ fiuoi piedi . 
Quindi la S. Vergine voltatali verfio Ulpiano, lo perfuafe a riconoficere la 
potenza del Creatore , mentre ubbidivangli le fiere medefime ; e mentre 
Martina in tal guifia parlava , i Lioni , con molta familiarità, a lei acco- 
llandoli 1 * accarezzavano . Ma il Tiranno tutto ciò attribuendo ad arte 
magica, comandò a’miniftri, che rintanaflero le beftie nelle loro ca- 
vee, c che Martina alla carcere ricondotta forte. A quefto maravigliò* 

fio fpe- 
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fofpettacolo i fpettatori tutti efclamarono , eflcre grande la Virtù di 
Crifto , che operava tali portenti . Ex Atti* S. Martina relatita Bojìo , 
& a Marjìl. Honorato , & Martyrol. Rom. & Vfuardi i.fan. 

S. TAZIANA Vergine nobile Romana , fotto lo fteflo Alef- 
fandro Severo , dallo fteflo Ulpiano fu efpofta anch’ ella nell’Anfitea- 
tro , e quivi lafciatole contro un feroce Lione, quelli manfueto prò- 
ftrofli a’ di lei piedi . Ciò vedutoli , dal popolo fu efclamato ad Ulpiano, 
che ceflafle di più tormentare la Santa. Ma egli confufo ordinò, che 
riportata folle nella prigione , ed il giorno feguente fattala lacerare 
full* Eculeo, e pofcia condotta fuori di Roma le fece troncare la Teda . 
Ex Atfis apud Gaio n. de SS. V. V. Rom. & apud Ferrar, de SS. Ital . ó* 
Martyrol. Rom . i z . 'Jan. 

S. PRISCA Vergine nobililfima Romana . Il Cardin. Baronio 
nelle Annotazioni al Martir. Rom. a* 1 8. Gennajo , foftiene , che quella 
non fu la S. Prifca battezzata da S. Pietro , la quale fopravifle a Nerone, 
ed anche a Claudio Imperadore primo di quello nome : anziché tutte 
le circoftanze degli Atti di quella fanno conofccre , che il martirio di 
lei feguì fotto Claudio II. 1 * anno di Crifto 271. Fu ella pertanto efpofta 
alle fiere nell’Anfiteatro , dalle quali non cflendo Hata offefa , le fu 
troncata la tefta , ed efprefsamente il Ferrarlo nel fuo Catalogo fa 
menzione dell’Anfiteatro ( exCatal . SS. Ital. & Martyrol. Roman. 
18. Janna rii. 

DUGENTO , e LX. MM. Anonimi foldati , fotto lo ftefso 
Claudio II. furono prima condannati a cavare le arene fuori della Porta 
Salaria : di poi condotti nell’Anfiteatro tutti morirono faettati : così 
leggiamo nel Martirol. Rom. al 1. giorno di Marzo : Roma SS. MM. 
Ducentorum fexaginta , quo: jujfit primi Claudi ut , prò Cbrijii nomine 
danniate : , extra Portar» Salari am , arenarti fodere , dein. le in Ampbi - 
thè atro mi Ut um fagittis interfici : colle quali parole dichiarata rimane 
la confufione occorfa negli Atti de* medeftmi Santi inferiti in quelli de* 
SS. Valentino , e Mario , e Marta , prefso ilSurioa’14. di Febbrajo ; 
ove l’Autore di efli fcrifse : Quo: extra muro: via Salaria duci , ò* in 
Civitati s Ampbitbeatrc militum fagittis jujfi interfici : e da quelli mag- 
giore la trafse Pietro de’ Natali nel fuoCatalogo lib.$. cap. 162. fcri- 
vendo : Jujfit Claudia: ut fora : muro : via Salaria in Ampbitbeatro 
mitterentur : poiché nella via Salaria non v’ era ficuramente alcun 
Anfiteatro . 

SS. SINFRONIO , OLIMPIO , TEODOLO , ed ESSUPERIO 
fotto gl* Imperadori Valeriano , e Gallieno, dopo varj tormenti fu- 
rono condotti alla ftatua del Sole avanti 1 ’ Anfiteatro , e non_. 

avendo 
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dell* Anfiteatro Flavio. aj 

avendo voluto fagrificare , ivi legati ad alcuni legni , furono ab. 
bruciati, come f» hà negli Atti di S. Stefano Papa, e Martire prejfo il 
Surio a 3 2. Agofto . 

" SS. ABDON , e SENNEN nobilitimi regoli, condotti furono 
dalla Perda a Roma in Trionfo da Decio Imperadorc , e quivi fu aduna- 
to nel Tempio di Tellude il Senato , infieme con Valeriano Prefetto fi 
confultò la lor caufa , e vi furon condotti fra le catene ornati co* 
loro veftimenti d’oro, e di pietre preziofe : e ricnfando eglino di 
offerire facrificio a fallì Numi , nel giorno feguente comandò , che fof- 
fero condotti in quello Anfiteatro, ma che prima fi perfuadeffero ad 
adorare la fiacua del Soie, ch’era avanti di effo collocata, il che 
avendo fatto Valeriano , e trovatigli piò che mai collanti, gli condan- 
nò ad effere flagellati colle piombate : furon pertanto fpogliati nudi 
e così entrati nell’Anfiteatro , Valeriano , che vi affifteva in vece di De- 
cio , comandò , che contro di cfli due Lioni, e quattr* Orli fi ri lafci afferò: 
ma quelle fiere ruggendo fi pofero manfuete a’ior piedi, fenza quindi par- 
tirli , in atto piò toflo di cullodirli . Ed attribuendo Valeriano l’avve- 
nimento ad arte magica , tutto furore ordinò a Gladiatori , ch’entrati 
nell’Arena gli uccideffero colle lande : il che avendo qucglino effe- 
guito , per ordine dello Tiranno , legatigli per i piedi, gli llrafcinarono 
fuori , e gettaron i Sacri Corpi avanti il fimolacro del Sole , per atter- 
rire i Fedeli , ed ivi cfpolli rimafero per tre giorni ; dopo de quali 
Quirino Suddiacono , il quale abitava vicino all* Anfiteatro, gli raccol- 
fe , e collocati in una calìa di piombo gli feppellì nella fleffa fua cafa : 
ove giacquero fino a tempi dell’ Imperadore Collantino ;c ritrovatili 
per Divina rivelazione , furono trasferiti nel Cimiterio della via Por- 
tuenfe , appellato di Ponziano . Giacciono quelli preziofi Telori fotto 
1* Aitar Maggiore della Bafilica di San Marco : e la generofa mano 
dell* Eminentilfimo Cardinale Angiolo Maria Quirini Titolare di efsa , 
con preziofi marmi hà illullrata la J oro Confelfione; oltre 1’ avere 
anche tutta la fiefsa Bafilica à maraviglia adornata di nuove Colonne 
di Diafpro , e di flucchi piòfingolari , con altri monumenti degni del 
fuo animo grande [ ex aAtf. S. Laur. apud Sur. io. Aug. 3 

S. GIULIO Senatore Romano lotto Commodo Imperadorc , do- 
po effere fiato privato di vita a colpi di baffoni , il fuo Corpo fu llra- 
ìcinato avanti l’Anfiteatro , ed ivi Iafciato efpoffo , affinchè divorato 
foffe da Cani , e dopo alcuni giorni , nafcoffametTte tolto da fedeli fu fep- 
pellito nella via Aurelia . Ex Acl. SS. Eufebii , (è* Sociorum extom. iv. 
upud Sur. tir* ex Catalogo Petri de Nat al. lib. 7. eap. 79. De eo M. 7^. 
19. Aug . 
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S. ALESSANDRO Vefcovo d’incerta Città , eflendo (lato con- 
dotto a Roma per ordine di Antonino Imperadore , fn dopo altri tor- 
menti gettato alle fiere nell’Anfiteatro , ma non avendolo quelle , per 
Divina vi rtfi toccato , unitamente con Ercolano foldato convertito a 
Chrifto , fu decapitato nella Via Claudia . Ex Petr. de PJatal. lib. 8. 
cap. io2. Nè fa memoria di quello Martire il M. R. a* 2 1. Settembre . 

S. MARINO figliuolo di un Senatore Romano ; fotto 1 * Imperado- 
re Carino, l’anno di Chrillo 284. fuefpollo alle fiere in quello Anfi- 
teatro , ove da un Lione fu leggermente , e fenza offefa alcuna abbrac- 
ciato ,ed un Leopardo pollofi a Tuoi piedi amorfamente glie li lambiva: 
finalmente il Santo Giovinetto con altri tormenti fu privato di vita . Ex 
Petr . de Natalib. lib. 6. cap. 6. ed il M. Rom. di elfo a* 2 6. di Dccembre . 

S. POT 1 TO M. dalla Sardegna fu condotto a Roma fotto l’Impe- 
rio di Antonino Vero , circa l’anno di nollra falutc 168. , ed introdotto 
nell* Anfiteatro , alla prefenza dell’ Imperadore , fu fofpefo nell* Ecu- 
leo, e con fiaccole accefe tormentato ne’ fianchi : pofeia lafciategli con- 
tro le fiere, non fu da effe offefo : Di poi fu mandato in Afcoli Città 
nella Puglia , ove confummò col taglio della teda , il luo gloriofo 
Martirio . Atia apud Ferrar, in Catal. SS. hai. 1 Jan . , & eàdem 
die M. R. Rom. 

S. ELEUTERIO Vefcovo nell’Illirico M. , fotto Adriano Impera- 
dore , in Roma fu efpollo pria ad una LionelTa , pofeia ad un Lione, 
da quali furono al Santo dimollrati contraflegni di benevolenza : Ma 
dall’ Imperadore fu fatta troncargli la Telia. Ex AE1. apud Sur., ó* 
M- R. 1 8. Aprile . 

SS. VITO, MODESTO, e CRESCENTIA . Alla fama de mira- 
coli di S. Vito , Diocleziano fecegli venire a Roma , affinchè il S. Giovane 
liberalfe una fua figliuola invafata dal Demonio : il che avendo opera- 
to Vito, tentò il crudelifiìmo Imperadore d’ indurlo a rinegarc Cri- 
Ilo , onde co’ fuoi colleglli fecelo efporre alle fiere nell’ Anfiteatro , co- 
me fi legge nel M. R. di Ufuardo 15. Jun. : Deinde circumjlante populo 
' in Ampbiteatro fijìuntur . E dopo varj tormenti furono fotti morire: 
Dalle circofianze tutte de loro atti , conchiude il Papebrochio in A&. 
Bollandianis d. d. che il Martirio di quelli Santi fegul in Roma , quan- 
tunque altri , prelTo il Surio , ed il Ferrano , dicano ,che dopo di avere i 
Santi fofferti gravi tormenti in Roma, fciolti furon dall’Angiolo , e traf- 
portati nella Lucania preflo il fiume Salaro , ove relero i loro fpiriti al 
Signore . 

S. DARIA Verg. fpofa di S. Crifanto , come crede il Martinelli 
(.Rom. ex Ethn.fac. pag.$ 8.) fuefpolla dal Tiranno all’ ignominia, fotto 

le 


I 
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> le Volte dell* Anfiteatro , ove da un Lione fu difefa la di lei caditi . Gli 
atti però efprimono per lupanaro il titolo di Cafa [Stir.iR.Olì. Domum 

I ubi illa erat, & precabatur, fupplex Leo , qui è Jl a dio fugerat iugrejfus J'e 

1 iti medio cxtcndit . ] Certa cofa però ella sì è , che i luoghi d’infamia 

l erano nelle Volte de Circi , ed altri Edificj dedinati peri fpettacoli 

( Bacon, innot. ad 21. Januar. litt. A . ) Ma che fodero anche nelle Vol- 
t te di quedo Anfiteatro , ricavafi da Lampridio , il quale, deferivendo Je 

r infamità d’ Antonino Caracalla , fcrifle : Fertur , una die, ad omnes 

> Circi , & Tbeatri , & Ampbitheatri , & omnium *Urbis locorum Me - 

t retrices teclas cucullione tnullonico , nè agnofeeretur , ingreffui . 

i S. ALMACHIO , o TELEMACO , fu l’ultimo Martire, che_» 

confacrò con il fuo fangue 1 ’ Anfiteatro di Roma . Poiché , ftbbe- 
, ne l’Imperadore C'odantino , con una fua Legge, epofeia Codanzo 

1 fuo figliuolo , vietarono i fpettacoli de Gladiatori , nulladimeno furo- 

, no di nuovo redituiti , di modo che , fino all* anno di Chrido 404. fot- 

f to Onorio Imperadore fi celebravano; Que do Santo Monaco, fino 

dall’Oriente, fi mode a venire in Roma per impedirli , o almeno edin- 
guerli affatto col fangue fuo , come in effetto feguì . Onde nelle Calende 
1 di Gennajo , mentre l’ Anfiteatro era pieno , introdottofi anch* egli fra 

i Gladiatori , con fanto zelo, rimproverò quella crudeltà Gentilefca ; 
ma Alipio Prefetto , che v’ era prefente, ordinò a quelli , che l’uccidefle- 
ro ( Baro», d. ann. & in noris ad Martyrol, Rom . 1 .Jan. ) Quindi Ono- 
rio Imperadore , con rigorofa nuova legge, vietò fotto gravi pene quedi 
I fanguinarj fpettacoli de Gladiatori . 

XXVII. Quedi fono i Martiri, più certi, che, coll’cdbrvi efpodi, fantifi- 
carono quedo luogo profano . Ebbe il penfiero di raccoglierne i nomi an- 
che il Iodato Cavalicr Fontana nella fua Opera ; Ma ficcomc quegli , 
ch’ebbe la cura di formargliene il Catalogo, non fu di efatta critica, 
nè di giudo difeernimento , così ve ne frappofe diverfi , i quali a quedo 
Anfiteatro non appartengono , ed alcuni ne prefe d’Autore di poco cre- 
dito . Gli certi per tanto, che anch’egli regidrò, come noi, fono S. Igna- 
zio Vefcovo,'S. Eudachio e Colleghi, S.Taziana V. SS. Abdon, c Scnnen , 
S. Martina , gli cclxii. Soldati , i SS. Vito, e Modcdo, i SS. Sempronio e 
Colleghi , eS. Martina . Ma gl’ altri dieci , lungi da quedo luogo, ed 
anche fuori di Roma, altri Anfiteatri onorarono co’ loro combattimenti 
perla Cattolica Fede : E primieramente i SS. Eujebio Prete, Ippolito 
c compagni , benché fodero decollati fulla Pietra federata , non per 
quedo apparifee dagl’ Atti, e dal Martirologio e.Ottobbre, che fof- 
fero prima efpodi o nell’Anfiteatro , o pure alla Statua del Sole , ch’era 
avanti di effo : pofciacche molte furono in Roma quede Pietre così ap- 
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peliate. Di S. Placido , che fi fuppone Martire in Roma , e nell* Anfi- 
teatro , neduna memoria ne fanno il Martirologio Romano , ed il Ferra- 
rlo nel Catalogo de SS. d’Italia . Di S. Zirlone , efuoi «reciti. Soldati 
Colleghi, non fi fa alcuna memoria da Ufuardo , e dal Martirologio Ro- 
mano , che prima d’ edere fatti decapitare da Diocleziano all’acque Sal- 
vie fuori di Roma , fodero efpofti ne’ fpettacoli dell* Anfiteatro . < 2 >i 
S. Ginefìo M.in T{oma , il quale efiendo Gentile , e rapprefentando per 
ludibrio della Religione Criftiana di prendere il Battefimo nel Teatro 
alla prefenza di Diocleziano , di repente illuminato dallo Spirito San- 
to , dichtarodi vero Criftiano , fi ha dal Martirologio Romano , e di 
Ufuardo 25. Aug. e dagli Atti finceri predo il Ruinart ) che feguì nel 
Teatro, ove le Comedie fi celebravano, e non nel Anfiteatro. Di 
S. Domenica V- e M . , che fu efpofta a Lioni , ciò non fuccedette in 
Roma, e di eda fa memoria il M. Romano ; ed il Ferrano a* 6 . di Luglio 
narra, che nella Provincia di Campagna, fu efpofta alle beftie, e proba- 
bilmente fu nell’Anfiteatro Campano, nella Città di Capua . I Santi 
SV/arcello , ed Eufebio , vanno congiunti co* fopradetti Eufebio Prete > 
Ippolito, eCoIleghi. S.T^eJlituto M. Romano , negl’ atti fcritti dal 
Ferrario a 29. di Maggio , non fi ha , che fode condotto nell’Anfiteatro, 
ma bensì in Campidoglio , aftinchè ivi facrificade agl* Idoli ; folamente 
dagl* Atti , che fi citano dal Bollo [ Ex Cod . Inatte . , ] che decapitato 
il Santo fuori del Campidoglio , ed abbandonatoli fuo Corpo , da Giu- 
da Matrona Romana alla fua Cala vicina alla Meta fudante portollo , ed 
ivi conditolo con aromi, involto in panni preziofi , Io leppellì nel- 
la Via Nomentana . S. Felicita infigne M. di Roma, di cui il Martirolo- 
gio Romano a 24. di Novembre : dagl’Atti di quella non ricavali , che 
folte efpofta nell’Anfiteatro, ma prende!! equivoco con 1 * altra Marti- 
re Africana, la quale con S. Perpetua nell’Anfiteatro di quella Provincia 
fu efpofta. Di S. Menna Soldato , e SMar. di tal nome , non fi fa memoria 
nel Martirol. Rom. in Roma , ina bensì di un’altro limile nella Frigia, 
fotto Diocleziano fi fa ricordanza, il quale in tempo , che nel Teatro 
celebravanfi i giuochi Natalizj degli Imperadori , entratovi , dichiarodi 
d’edere Criftiano, e ne confeguì la palma del Martirio. S. Giovanni 
Prete , e Mart. lòtto Giuliano non fu decollato avanti la ftatua del Sole 
predò l’Anfiteatro , ma di un altra nella via Salaria Vecchia , come fi à 
dal Martirologio Romano *3. Giugno Vìa Salaria veteri , ante Simula - 
crum Solit de co llat ut e fi . 

XXVIII. Non è però rimafta alcuna memoria , di quale maniera i noftri 
Martiri Romani fodero efpofti nell’Anfiteatro , imperciocché i Rei 
Gentili , che vi fi efponevano , affinché morifiero con pompa , eran ve- 
diti 
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Aiti con redimenti proprj di qualche loro falfa deità, fopra di che fcrifle 
Quintiliano [ Declam. 9. predo ilRuinart.] *fam oftentata per arenavi 
peritucrum cor por a , morti s fu a pomparti duxerant . E negli Atti Africani 
de’ SS. Perpetua , Felicita, e Colleghi , che fagrificati furono nell’ An- 
fiteatro di Tuburbio , leggefi , che gli vomini , erano quali violentati 
a vedirfi colle veftimenta proprie de’ Sacerdoti di Saturno , e le donne, 
di quelle delle Sacerdotefle di Cerere : Cum delati ejfent ad portam <$• 
cogerentur Viri quidem induere babitam S a cer dotava Saturai , feemiax 
verò Sacratarum Cereri ; generofathente refidettero i SS. Martiri di 
non voler comparire con quel abbito , ch’era protedativo della falfa 
Religione : di modoche l’ingiufto Tribuno > che vi aflìdeva, fece loro giu- 
dizia , concedendo , eh’ entraflero come ilavan vediti ordinariamente 
nell'Anfiteatro: e di quedocodume ne trattano Tertulliano lib. de Te- 
Jlim . Anima cap.2. ed in quello de Pallio ,cap. 4. e nell’altro de Idola- 
tria c. 1 8. e San Cipriano nel fermone de Lapfes . In oltre dagli Atti me- 
defimi rifulta , che pria di entrar nell’Arena , paffar doveano fra due 
ale de’ Cacciatori , delle fiere , da quali con verghe , e flagelli eran 
percofli : di più le donne fudette, furono fpogliate , ed involte nelle 
reti : equedodeflo fu praticato con S. Blandina Vergine nell’Anfitea- 
tro di Lione in Francia, la quale , Reticulo inclufa , Tauro objeSia eft % 
dal quale invedita colle di lui corna , fu sbalzata per aere , e pofeia fu 
fcannata, come leggefi negli Atti finceriiTimi de’ SS. MM. di Lione 
£ predo il Ruinart] Ove anche fi efpone, che S. Attalo, fu condotto 
intorno all’ Anfiteatro , preceduto da una Tabella , nella quale era 
dritto : Hìc ejl lAttalus Cbriftianus : e pofeia riprodotto un altro 
giorno nel medefimo luogo , fii podo a federe in una feggia di ferro ro- 
vente , ove a poco , a poco bragiavano le fue carni . Ma de’ Martiri 
dell’Anfiteatro Flavio , oltre a ciò, che di loro abbiamo riferito , altre 
particolarità non ci fono rimade . 

Una circodanza ricaviamo dagli Atti di S. Ignazio Martire in que- 
do Anfiteatro , ed è , che i Cridiani vi fi efponevano nel fine degli altri 
fpettacoli : Ad Ampbitbeatrum cum feftinatione duEIut eft : deinde con- 
feftim immiffut , fine fpeftaculorum imminente , ita ferii crudelibut 
juxta templum expofitut ejl , ut i/licò S. ZMartyrh deftderium implere - 
tur . Imperciocché non combattendo i Martiri colle fiere , ma dando- 
fene come manfueti Agnellini in Orazione , recare non poteano a’ fpet- 
tatori diletto veruno , e todo sbranati efser doveano dalle fiere , col 
quale avvenimento predamente finiva lo fpettacolo . E' anche da notarli 
la parola juxta templum expofitus eft : colla quale fembra , che l’autore 
degli Atti fudetti abbia voluto efprimere 1 ’ Ara fituata nel mezzo 
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dell’Anfiteatro, come conflagrata a Giove Laziale . Negli Atti di S. Po- 
licarpo il fimile abbiamo con altre particolarità , ed in primo luogo , che 
il Santo fu interrogato, cd efsaminato dal Proconfole in Smirna , e che 
efs.'ndofi proteftato d’ efsere Servo di Crifto , con altre ben degne rifpo- 
fle , il Tiranno comandò al fuo banditore , che nel mezzo , tre volte ad 
alta voce pubblicafse, che Policarpo confefsato avea d’ efscr Criftiano: 
onde tutti gli fpettatori efclamando contro di lui , e come dice S. Gi- 
rolamo ( De Script. Eccl. ) S/nyrna , fedente Proconfule , & univerfo 
pop u lo in Ampbitbeatro adverfus eum per fonante , ri credettero , che 
facefsc lafciargli contro un Lione: ma Filippo Proconfole negò di po- 
terlo fare , pofciache erano già terminati i fpettacoli delle caccie delle 
fiere, e degli Gladiatori: AJegavit id ftbi licere , quia Veuationes feu 
Gladiatoria fpe'ìlacula jam expleverat , ed acconfentì , che ivi fofse 
vivo abbruciato . 

XXIX Ma che , oltre a quelli , moltiffimi altri Martiri fofsero efpofti 
alle fiere in quello Anfiteatro di Roma , de quali , ficcomc d’ altre infi- 
gni memorie , per la crudcliflìma pcrfecuzione di Diocleziano Impera- 
. dorè contro gli Atti de* Martiri , a noi nonòrimalla la rimembranza, 
può agevolmente dedurfi da Tertulliano , che fiori nel terzo fecolo , il 
quale nel fuo Apologetico cap.42. narra, come da Gentili attribuen- 
dofi a i Crifliani Je pubbliche difavventure , che accadevano , dico , che 
alzando le loro voci chiedevano , chei Crifliani efpofli fofiero alla vo- 
racità de’Lioni: e che ciò anche in Roma fi praticafle , lo dimoltra , 
fcrivendo , che, quali’ ora il fiume Tevere , colle fue innondazioni 
s’innalzafle fopra le mura della Città, anche quivi fi acclamavano i 
Fedeli al Lione : Tyberis fi afcendit ad moenia ; fi A/i la s non afceudit in 
ai va ; fi Coelum jìetit , fi Terra movie , fi famcs , fi Lues , flatim Cbri - 
fiianos ad Leouem : enei capo 12. Cervices poni mas , befiiis obiicimur . 

E che ciò fi praticafie non folamcnte in Roma , ma eziandio nelle 
Città c piò vicine nell’ Italia , e nelle piò lontane Provincie, da molti 
Atti de’ Martiri fi raccoglie. S. Policarpo Vefcovo delle Smirne , ed 
illullrc Martire del primo fecolo , nell’Anfiteatro fu efpofto nel fuoco , 
nel quale rcftando , per Divina Virtù , illefo , fu ivi abbrucciato ,come 
attella S. Girolamo , nel fuo libro de Script. Eclef 

In “Fazzuolo , efpofti furono nell’Anfiteatro i SS.Gennaro Ve- 
fcovo di Benevento con i SS. fuoi Colleghi : ma le fiere , deporto il 
loro furore , tutte fi proftrarono a fuoi piedi ( ex Acl. apud Ferarr . 
SS. 1 tal . ) e quello Anfiteatro fu di Marmo. Nella Città di AJomento 
xiii. miglia lungi da Roma era 1 ’ Anfiteatro nel mezzo della Città, in 
cui efpofti furono agli Orfi , ed a’ Lioni i SS. MM. Primo , e Feliciano , 
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knza però., che offefi rimanelTero, anzi venerati da quelle fiere (ex 

3 Ci “ 4 All'Umbria fiSnen» 

■ E . r - no Anfiteatro 1 SS. Ercolano Vefcovo e nf, 1 i; anrt 
eSaluftio Tuoi difccpoli , fono l'Imperio di Domiziano • ma rt Ilari - 

?jBr-F&è]TpV n r’ n £ m 1 e u m ° ' a0e ° UCCm fur °"° col,c la "«- 

r. ire ,,!■ Jtmiillui de SS. Umbria, rt- ferrar /» 

fa dec'apiu t o'e 7 '|fr’'' > S- Gregorio Prete nell'Anfiteatro 

tu «capitato e le fiere pofcia introdottevi non ardirono di toccare 

quel .agro Cadavere : e nei medefimo , eziandio efpoflo fa S. Ponziano 

'{«iWa t'hard a ° C n tr 0 Ì“ e L Ì,° nÌ ' da <I uali P erò n0 " & offefò 
5 /rf r • D,c - & '?• pannar.} In Linee di Francia fa 

delle he f |ì e U< ì f Anfi ‘ eiUr0 P er . la moltitudine de’ MM. , che dal furore 
delie belile vi turano coronati nel tempo di Marco Aurelio Imperado- 

cnme^** quali furono i SS. Attalo , Maturo, Alefsandro, e Biondina, 

Fuf.hio°r r ffi ‘' nen o e ,^ !1 ’ Epi,loIa rcritta da quel Clero, predo 
MVfca,d?£‘'d-r- ’J’^Ecdcfiaftica Ut. S c. i, , e da/M.R. 

twÙcVK n Lt a '“ g ”° ■ (“ b “ rbi ° ’ nel,a Mauritania in Africa, fu 
celebre Anfiteatro per 1 molti Martiri , che in efib confluirono i 

no° 7 oTV ? Ua,ÌÌS i S - Per P etua » licita. Revocato, coturni. 
J^O, rotto Severo Im perado re, come attetano , gli atti (inceri referiti 

da Ruinart , e dal M. Rom. a* 7. di Marzo ; e fotto Gallieno , le SS. Maf- 

fima , DonatilJa , e Seconda , le quali retando intatte dalle fiere vi 

•: 0 ?o 0 t o e n P,t r e ( ** d,d ° Mart y ro/ - y«/*V. ) In Tarfo «ella Gli - 
i ilV uu 10 ? 218 ' 10 ’ gettat, furono nell'Anfiteatro agli Orli, e Lio- 
111 1 SS. MM. raraco , Probo, ed Adriano, e quivi pofeia fcannati 
C ex eodem 11 . Oclob. ) In Cefarca di Cappadocia nell* Imperio di Dio- 
cleziano, efpota fu nell» Anfiteatro S. Teodofia Verg. , ma non aven 

’/r D /I- V{na V l rth ’ IefierC ’ ivi fu decapitata [ex 
i S^Giuliino Tfr a A Cerba . ment A e to ^entati furono nell* Anfiteatro 

trocW -Tfi’ C f °’ Ant ° n, ,°» A " a ^° , e Marcionilla , pofeia in- 
prodottevi le fiere, ma quelle lambendo a Martìri le piante , fenza of- 
fenderli , furono ivi uccifi da Soldati [ex eodem 9, Jaa. 1 Prudenzio 
lacro Poeta, de feri (Te 1 » Anfiteatro di Torrapna in^pagna, eotrocul 
furono bruciati vm fulla pJr a i SS. Fruttuofo Vefcovo! Augurio, ed 

Eulogio Diaconi, con quelli verfi: S * 


Jntrant iti ter ed locum rotundà 
Conclufum cavea , madera ferarum 
SAI ulto fan guitte , quem furor frequentar 
Tum Jpeiiacula per (Ir epuri t cruenta 
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Ac vi Ih gl adì at or tv fé duro 

Percujfus cadit , & fremit voluptas . 

Mie fiamma nte pyra &c. £ Periftephan. Hymn.6.3 

In Cefarea di Palefiiua , Erode vi fabbricò un fontuofo Anfiteatro : 
Ond’è da crederli , che in quello fi praticafiero gli fpettacoli , de quali 
tanto dilettavanfi i Gentili , mentre fcrifse Eufebio Cefarienfe nell* ot- 
tavo libro dell’ lftoria Ecclefiaftica cap. 13. Interalia., qua magnopere 
ipfn io optatis eraut ad coatemplaudum , crebro bominum fermone fe- 
rebatur , Cbrifiiavos , qui dudum eraut ad befiias damnati certamen 
coufeiluros : E che una volta , fotto Diocleziano , mentre Urbano Pre- 
fetto di quella Provincia colà portavafi a limile fpettacolo , otto fortif- 
fimi Criftiani , capo de* quali eraTimolao, lo rimproverarono della 
fua crudeltà. Lo ftefso Eufebio nel capo 16. del medefimo libro , narra 
la magnificenza de fpettacoli rapprefentati nel medefimo Anfiteatro di 
Cefarea da Mafiimino Imperadore, con animali di rara deformità fatti 
venire dall* India , e dall* Etiopia . In uno de’ quali furono efpofti il 
Martire S. Agapio, in freme con un uomo federato , e malefico» che 
uccifo avea il proprio Padrone, ma che 1 * Imperadore torto diedegli 
la libertà , ed il Santo giovane Agapio, non volendo rinunciare alla Fede 
diCrirto, gli fu lafciato contro un fierifiìmo Orfo , dal quale però non 
eflendo fiato uccifo , fu fatto gettare nel mare. 

XXX. Un gran numero ancora di Anfiteatri per di verfe Città , e Pro- 
vincie rapportali dal Beyerlink nel fuo Teatro della Vita Umana, dal Sig. 
Guazze!! , ed anche dal Sig. Maffei : il quale però sì è impegnato a fo- 
rtenere, che pochifiimi fofiero gli Anfiteatri di marmo , o di pietra , 
non fidamente nelle Provincie d’Oriente, d’ Africa , e della Grecia , 
ma anche nell’Italia , eccettuandone Ioli tre : cioè di Roma , di Verona , 
ediCapua; e quanto agli due di Pota nell’ Iftria , e di Nimes in Fran- 
cia crede , che piò torto fodero Teatri . Noi entrar non vogliamo in 
controverfia ; bensì per attertato di Calfiodoro quello di Catania era di 
pietra: di pietra fenza dubbio era quello di Fidena nella Via Salaria , 
il quale , come fcrive Orofio [ tAdv. Pagan. Ly.c. 1.3 efiendo mal fon- 
dato, e perciò tutto rovinando l’anno xii. dell’Imperio di Tiberio 
Cefare, mentre il popolo aifirteva a giuochi de Gladiatori , ventimila 
uomini vi rimafero morti ; che fe forte fiato di Legno , una fi grande-» 
ftragge non farebbe certamente feguita . Di pietra ancora sì è 1 * Anfitea- 
tro di Larino nel Regno di Napoli , il di cui accuratifiimo difsegno , e 
definizione delle fue parti, é ufeito alla luce l’anno 1744. nell’erudito 
libro delle Memorie Irtoriche di quella Città di Monf. Andrea Tria , già 
Vcfcovo della medefima, ed ora Arcivefcovo di Tiro . Dagl* 
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Dagl* accennati efempj , e da molti altri , che raccogliere fi po- 
trebbono , firiconofcc, che in tutto l’ Imperio Romano fi praticale 
il cofttime di efporre frequentemente alle fiere i Fedeli di Crifto , come 
pure foleano i Gentili fare de vilifiimi loro fchiavi , e degl* uomini pifi 
facinorofi , fra i quali tenevano ancora i Crirtiani . 

XXXI. Bensì degna colà di ammiratone sì è , che l’Onnipotenza Divi- 
na , più negJ’Anfiteatri operade il prodigio, che le fiere , mutando la loro 
natura, non offendedero i fuoi Fedeli efporti alla loro voracità , egli 
lafciaflero intatti ; anzi lambendo le loro piante , gli accarezzadero . Ma 
la Previdenza di Dio in primo luogo , da quello Urano portento rica- 
var ne volea la converfione di molti Gentili , mentre il cangiar pro- 
prietà naturale, fpecialmente negl* Animali più fieri, opera d’altri 
non è , che del vero Iddio . In oltre voleva 1 * Altiffimo infinuare a cie- 
chi Idolatri quanto eglino fodero ingrati al loro Creatore, ed a fuoi 
beneficj » mentre le bertie medefime , contro l’ordine di loro natura , 
ricettavano , e veneravano i fervi fuoi efporti alla loro voracità. E 
quella virtù della gratitudine fèmbra , che abbia volato per mezzo delle 
fiere dimortrarla anche a Gentili medefimi con efempj più prodigiofi , e 
fra gl’ altri con quello , che leggiamo in Aulo Gellio nel lib. 5. delle fue 
Noti Attiche, a cap. 14. Scrivendo , cheAppione, fopranomato /*o/y- 
Jìore fcrittore Greco di molta autorità ,■ e Dottrina , narra come avve- 
nimento non da fe udito , ma cogl’ occhi proprj veduto in Roma £ non 
già come erroneamente alcuni dicono , feguito in quello Anfiteatro , ma 
bensì nel Circo Madìmo ) , in tempo di Ccfare , in cui non per anche 
era l’Anfiteatro Flavio: Fu efpollo dunque uno Schiavo nel Circo , e 
fugJi rilafciato contro un Lione fierfdìmo colle giubbe fparfe fui collo , 
e per la fua grandezza , e rugito formidabile . Androdo, che così ap- 
pellavafi il raifero Schiavo, ripieno d’alto fpavento, già teneafi per 
sbranato fotto le zanne di quella fiera . Ma il Lione vedutolo di lonta- 
no , torto fermodì , come in atto di ammirazione , e pofeia pian piano 
verfo di Androdo profeguì , quafi per meglio conofcerlo; indi appref- 
fato a lui , movendo la coda , in atto amichevole , e giunto a fuoi piedi, 
cominciò ad accarezzarlo , e lambirgli le mani : a tal veduta prefe fia- 
to Androdo , già quafi che moribondo per la paura , e fidato anch’ egli 
lo fguardo nel Lione , e quafi riconofciutolo , come amico fuo antico , 
prefe a feco fcherzare colle fuc mani , accarezzandoli 1* un* altro amoro- 
famente : Un avvenimento fi Urano torto eccitò in tutti gli fpettatori 
un acclamazione di giubilo , edi ftupore . Cefare , che v’era prefeqte, 
fatto a>fe venire Androdo , 0 ricercandolo per qual cagione , e come con 
quel Lione feguidero contradegni di mutua benevolenza, Androdo Io 
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Schiavo prcfe a narrare , come ritrovandoli in Africa col Procort- 
fole fuo Padrone , ed efTcndo da elfo ogni giorno maltrattato con 
battiture , finalmente fe ne fuggì , e per ritrovar qualche fcampo 
portofii in una folitudine Arenofa , perivi più torto morire di fame , 
che vivere (otto la fierezza del fuo Padrone: e che avendo ivi olfer- 
vato in un luogo rimoto una fpclonca , in ella fi ritirò : ma non_, 
molto di poi, ecco entrarvi quel Lione con un piede ferito , e gron- 
dante fangue , ficche per l’acerbo dolore gemeva, e rugiva; enei 
vederlo fentì riempirli d’un alto fpavento : ma la beftia, avendolo 
rimirato , ad elfo lui manfueta accortoli! , ed alzando il piede gli 
fc vedere la fua ferita , come in atto di chiedergli ajuto : da ciò 
animato P infelice Androdo , con fomma diligenza cavogli dal piede 
un grande aculeo , che profondamente v* erafi conficcato , indi efprefle 
dalla piaga la marcia, ed il fangue corrotto , e l’afterfc, e ripulì: 
da quella cura torto il Lione trovandofi follevato dal dolore, alzato 
il piede , e collocatolo in feno ad Androdo , a ripofare , c dormire 
fi diede . Indi rifvegliatofi , come fe avelie tutti i fenfi di gratitudine, 
incominciò a converfare feco familiarmente, facendo ad elfo lui com- 
mune quella fua abitazione: anzi portandofi quindi alla Caccia d’al- 
tre beftie , all* uno , ed all’ altro provedeva di cibo ; e non avendo An- 
drodo il modo di cuocere quelle carni , 1* efponeva all’ardentilfimo Sole 
di quella regione , di modo che , Leccate in talguifa poteano fervigli 
di cibo . Tre anni aver egli menata fua vita con quel Lione , ma che 
finalmente attediato di una tal compagnia , un giorno , mentre la 
fiera eralì portata alla Lolita fua caccia , egli fe ne fuggì verfo del- 
la Città , e dopo tre giorni fu prefo dafoldati , e ritornò nella primie-, 
ra fchiavitù , Lotto lo rtefib Padrone , c da eflò pofeia ricondotto a 
Roma, era fiato, efporto come reo , nel Circo : e che molto be- 
ne avea riconofciuto , che qucfti era il Lione da fe curato nc! ! a_. 
fpelonca , il quale pofeia effendo ftato prefo da Minirtri Ccfarei era 
fiato a Roma condotto: e che perciò , avendolo riconofciuto , in tale 
guifa dimoftrava feco tali contralìcgni di gratitudine . Cefare tofto 
volle, che l’avvenimento folte fcritto in una Tabella, ed a tutto il 
popolo manifefiato : onde , a richieda di tutti , Androdo fu dichia- 
rato libero , e fugli donato quel Lione medefimo , ed egli caminava 
per Roma con elfo legato pel* collo da una leggiera correggia : e 
nel vederli , altri fpargevan fiori fopra il I.ione , ed altri davan 
denari ad Androdo, dicendo : Quejìo è il Lione albergatore dell ’ Uo. 
mo : è quejìo è l'Uomo Medico del Lione . Anche Seneca nel lib. 2. 
de Benefic. cap. 9. di un altro Lione fcrilte: Leonem in Ampbìtbeatro ' 
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fpettavhntis , qui unum è bejìiariis agnìtum , cum quondam cjus r/.a- 
gijler fuiffet , protexit ab impetu bejliarum : e ciò dee intenderli non 
di quello Anfiteatro, che non v* era , ma o di quello di Augufto , o pure 
di Statilio Tauro nel Campo Marzio . Un fomigliante cfempio di grati- 
tudine abbiamo nella vita di S. Sabba Abb. ( ApudSur. 5. Dee. ) il qua- 
le , avendo tratta dal piede di un altro Lione una ftecca di legno , che 
recavagli fommo dolore, non volle piò abbandonarlo , vivendo man- 
fueto nel di lui monaftero , ed applicato a fervigj di effo . 
xxxii. E quivi facendo ritorno alle Memorie profane di quefto Anfitea- 
tro , dimoftrerò brevemente , gli Spettacoli , ed in fpecie le cacciedi fiere 
rapprefentatevi dagli Imper. Gentili: prima però di paffare piò avanti , e 
neceffario di premettere una rifleflione, a fine di dichiarare, come polla- 
no verificarli l’efpreflìoni degli antichi Scrittori circa il gran numero delle 
fiere , che dicono effere ftate efpofte in queft’Anfiteatro in un giorno, o 
pure uuicà mijftone , fembrando all’occhio, che l’Arena di eflo non polla 
efiere Hata capace di turme cosi copiofe di Animali di fpecie diverfe , e di 
corporatura affai grande . Sembrami per tanto opportuno di rapportare 
fuccintamente un computo ,piò diffufamente formato da uno de’mici piò 
antichi, e buoni amici, che io abbia in quella fua Patria , quale fi è il 
Molto Rev. Sig. D. Gaetano Ridolfi , uomo molto geniale delle belle Ar- 
ti , ed in fpecie della pratica di Geometria . Quelli ( fu li 'affettiva fatta- 
gli dal Sig. Gio: Battifta Nolli Comafco, celebre Geometra de’ nollri 
tempi., attualmente impiegato in ultimare, anche coll’opera del fuo 
Figliuolo S. Carlo , l'intaglio in rame, e la relazione in illampa della 
pianta di Roma , da effo con lunga fatica di molti anni mifurata , rica- 
vata, edifegnata accuratiflimamente con maeftria non ordinaria , che 
ufeirà fra breve alla luce) che la detta Arena di figura ovale , nel fuo 
maggior Diametro è lunga palmi Architettonici di paffetto Romano 
nu. 450. e nel minor Diametro palmi 305. , calcola , efsere tutta l’Are- 
na , o capacità di efsa , non meno ampia, che cento , fette mille, fet» 
tecento, e 95. ( 107795. ) de’fudetti palmi riquadrati : c fulla fuppofizio- 
ne, cheilfito occupato da Orfo , o Lione, o Tigre ben grande fia di pal- 
mi riquadrati n. 16. , dividendo ,con numero tale gli prefati pai. 107795. 
per il quotiente, che rifulta , ne ricava efsere dett’ Arena capace niente 
meno di 673 7. di tali fiere : ma , fe riflettendo , non efsere tutte le fiere 
d’ una ftefsa grandezza di corporatura , anzi ordinariamente molto 
minore, calcolando Runa per l’altra, e reftringendola alfolofitodi 
palmi io. riquadrati , dividendo nuovamente gli 107795* palmi di 
tutta l’Arena fudetta , dal nuovo rifultato quotiente, riporta il nu- 
mero di 10779. editante fiere appunto, della poc’ anzi divifatacor- 
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poratura di palmi io. , trovarli piò verifimilmente capace quella piazza 
Anfiteatralc. Quindi pafsa a riconofcere per non eccedente alla capa- 
cità di quel piano il num. di 5000.» e 1 * altro di 9000 fiere , che fi dicono 
ivi efpofte da Tito , c da Probo , efsendo ciafcheduno di quelli molto piìi 
minore dell’ ultima capacità poco avanti ricavata. Quindi gli antichi 
Scrittori , che tali fiere riferirono efscre Hate efpolle in un giorno , 
o pure unica mijftone , probabilmente debbonfi tenere per veridici , 
le s’intenda, che gl’ Imperadori le fecero efporre tutte in un giorno 
per pura modra al Popolo , non però ad oggetto di farne la caccia , ri- 
ferbando quella a farfi ne’ giorni fufleguenti dellinati, a celebrarvi i 
giuochi di quella folcnnità: pofciache abbiamo, che Tito celebrò la 
dedicazione per lo fpazio di cento giorni ; ond’è che le cinque milla fiere, 
che in un giorno fece vedere (e forfè in piò volte dillintamente) quelle 
pofeia furono ne’ cento giorni uccife nell’Anfiteatro, computandone $0. 
per ciafcun giorno. In oltre, narrandoli da Vopifco, che Probo viefpole, 
oltre a 700 fiere , anche joo Gladiatori , formata la fuppofizione, che 
ciafcheduna fiera non occupafle piò che io. pai. riquadrati di fito , e cin- 
que limili ciafcun Gladiatore fermo in piede, il detto Sig.Ridolfi, computa, 
che, occupando le 700. fiere , ed i Gladiatori foli palmi riquadrati 8500. 
divifa tutta l’Arena in 12. parti eguali, coflando ciafcuna di pai. 8982. 
dimollra, che tutte le fudette fiere , e Gladiatori , llando tutti fermi , 
non occuparebbono nè pure una delle fudette 1 2. parti intera . £ quivi 
a me pare opportuno di attendere la promefla fatta piòfopra, di dare 
la diverfità delle mifure dell’ampiezza dell’ Arena : trovando, che il 
Sig. Cavalier Fontana , nella premenzionata fua Opera, al libro 3. cap. 1 . 
pag. pone , che i Diametri di tutta l’Arena , riftretta dal Podio Re- 
gio , fin , il piò lungo di palmi di Architetto 410. ed il piò corto di pal- 
mi 260. Kd il Signor Molli ritrova, ed afiìcura nella mifura da fe accora- 
mento fatta colla catena , Renderli il maggior Diametro a palmi 4J0. 
ed il minore a palmi $o£. di palTetto limile Architettonico. Dal che 
può ricavarli , efler co rfo al Sig. Fontana qualche abbaglio , conforme 
piò dilfufamente , c con buon difeorfo , viene calcolato dallo fteflo Si- 
gnor Kidolfi . 

Nè pure recar può maraviglia la grande moltitudine di que- 
lle fiere condotte in Roma : pofciache i Romani , e gl’ Imperadori , ef- 
fendo padroni di tutto il Mondo feoperto nelle Provincie dell’Africa , 
dell’Fgitto, della Pannonia , ed altre, dappertutto teneano i pub. 
blici cacciatori d’ ogni forta di fiere; nè era lecito ad altri di attendere 
a quello efercizio , lenza licenza fpecialc del Principe, fotto pene gra- 
vifiìme, a folo oggetto di trafmetterle a Roma, come raccolfe il Bu- 
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longerio da Lampridio,e.da Capitolinoci Ve#. Orci ,& Ampi, c.16.) 
Quindi è , che in tempo di Gordiano il Giovane, come narra Giu io Ca- 
pitolino , ritrovavanfi in Roma xxxir. Elefanti , x. Alce , x. Iigri , 
ix. Lioni manfueti, xxx. Leopardi manfueti , x. Animali crudeliflimi» 
detti Hyeaa y un Ippopotamo, ed un Rinoceronte, x. fiere appellate 
Arcboleotites , x. Camelo Pardi , xx. Afini Silveftri , xl. Cavalli feroci , 
ed altri Animali di tal forta innumerabili , da eflo fatti ragunare per 
fervirfene nel trionfo dopo la Guerra Partica ; ma prima , eh’ ei ritor- 
nafse di là, fu uccifo : e pofeia furono adoperati da Filippo fucccfsore di 
lui nell* Imperio, nel celebrare i Giuochi Secolari , per 1 * anno miliefimo 
della fondazione di Roma . 

XXXIII. Incominciando dall’ Imperadore TITO . E’ certa cofa , che 
nel dedicare l’Anfiteatro, egli lo fece con tutta la poffibile magnificenza 
di fpettacoli , e di donativi al popolo , fcrivendo Suctonio ; Ampbitbca- 
tro dedicato , tbermifque juxta celeriter cxtruElis,muvns e di di t appara- 
tijfimum , largijpmumque . Quanto però alla battaglia Navale, attefla 
eh’ ella fu fatta non in efso , ma nella Naumachia vecchia : Dedie & 
Navale pr ali am iti v et eri Naumachia : ibidem & gladiatore* t acque 
uno die quinque milita omne gena* ferarum : la parola però ibidem , 
fembra doverli riferire all’Anfiteatro , pofciache nelle Naumachie non 
fi faceano nò i giuochi Gladiatori , nèlecaccie delle fiere , ma bensì ne* 
Cerchi : c di piò la Naumachia vecchia , credefi fofse quella di Augufto 
nel T rallevere , prefso S. Francefco a Ripa [ febbene , in altra occafione, 
anche in quello Anfiteatro , diede lo fpettacolo di combattimento 
Navale, come diremmo.] Quindi è da crederfi , che Tito , avendo 
celebrata la dedicazione dell’Anfiteatro per cento giorni , dopo d* aver 
efpofle alla veduta del Popolo le milla fiere, ne diflribuifse pofeia 
alla caccia $0. per ciafchedun giorno . In oltre lo flefso Morie o 
narra , come, odiando fommamente il medefimo Tito gli Calunniatori, 
e coloro , i quali commettevano ad alcuno qualche eccedo gravifiìmo , 
faceagli flagellare , e battere nel Foro , e pofeia flrafcinare per l’Arena 
dell’Anfiteatro, e alcuni vendere per ifchiavi , ed altri trafportare in 
qualche Ifola afpra , e deferta. Dione Cafiio al lib. 66. dice, che Tito 
dedicò Jl’ Anfiteatro per le caccie delle fiere: Tantum eAmphitb e atrum 
Venationum caufa\ e che viefibì una guerra fra certi Augelli groffi , 
detti Grò , che battagliarono aflìeme : e che 4. Elefanti , e nove milla 
fra animali manfueti, e fiere, vi furono uccife, e che alcune donne igno- 
bili molte ne amazzarono: che molti furono i Gladiatori , e molti 
ancora i combattimenti a piedi , e nelle navi : Imperciocché , riempien- 
doli all’ improvifo 1 * Anfiteatro di acqua , oltre allo fcherzarvi diverfi 
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animali , gli uomini fopra le navi , divifi in due parti , 1’ una rappre- 
fentante que’ di Corffi , 1 * altra que’ di Corinto , fra fe combatterono: 
e che quelli fpettacoli durarono cento giorni , con molta utilità del 
popolo ; poiché Tito, da un luogo alto, gettava alcuni globbi , o 
palle, entro quali era notato un dono particolare o di cofe mangiati- 
ve, o divcftimcnti, o di vali d’oro, od’ argento, o di cavalli , o 
altri animali , o di alcun fchiavo , e chiunque rapiva quelle palle , por- 
tandole a’ Difpenfieri del Palagio Imperiale fubitaniente riceveano un 
tal dono. 

XXXIV. Morto che fu Tito nell* anno 42. di fua vita , c nel fecondo , 
e due mefi , e giorni 20. del fuo Imperio, fucceflegli DOMIZIANO 
fuo fratello molto diflimile da Tito, e dal Padre, di cui Marziale, 
[nell* ultimo Epigramma del libro de* Spettacoli ) , e fe pure è fuo, 
conviene dirfi , che lo fcrivefle dopo la morte dello ftellb Domiziano] 
dille ; che più. giovevole farebbe (lato alla Gente Flavia, di non avere 
i due degniflìmi Imperadori Vcfpafiano , e Tito , che Pavere fortito 
quello terzo Ccfarc malvaggio , e fcelcratilfimo lor fucceflore : pofciache 
in tutti i generi fu crudelilfimo , e fceleratiflimo . Di lui narra Suetonio, 
che diede al popolo fpettacula magnifica , & fumptuofa , non folamente 
nell* Anfiteatro , ma ancora nel Cerchio , e fra gl’ altri una battaglia 
navale. Martiale medefimo , che fiori nel fuo tempo , e dedicogli 
alcuni de* fuoi libri di Epigrammi , ed eflaltò anche la fabbrica di que- 
llo Anfiteatro, nel fuo libro intitolato de Spettacoli , celebrò la memo- 
ria di molti di quelli, che vi fece rapprefentare Io fteflo Impcradore. 
In primo luogo , nel Epig. 2. fa ricordanza di alcune machine , ch’ei 
appella Pegmata> le quali ferbavanfi in un Officina polla fulla Via Sa- 
cra , artificiofamente lavorate a guifa di Cafe , o di Torri, le quali intro- 
dotte eh* erano nell* Arena dell’ Anfiteatro , alP improvifo , e per via 
d’ ingegni , mutavanfi nella feconda, e terza figura diverfamente : e fo- 
pra di quelle apparivano tal volta i Gladiatori , fuochi dilettevoli , ed i 
condannati ancora, obbligati a rapprefentare qualche Perfonaggio fa vo- 
lo fo , e con diletto de’ fpcttatori terminar la lor vita. NelP Epig. 16. 
del medefimo libro , rapporta uno fpettacolo di adulazione fatta a Do- 
miziano Hello . Da una di quelle machine ufcì , e follevofiì per aria un 
Toro , che fui dorfo portava P immagine di lui vellita da Ercole , in at- 
to di portarlo al Cielo : Volendoli rapprefentare , che , ficcome Giove , 
C fecondo le antiche favole ) cangiatoli in un Toro , e rapita fopra il fuo 
dorfo Europa ,portol!a in Creta, cosi lo fteflo Giove figurato nel Toro, 
fatto federe fopra il fuo dorfo Domiziano in figura di Ercole , trasferi- 
rai© in Cielo fra le acclamazioni di tutto il popolo: quali Immagini 
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erao di legno , e con ingegni follevate per aere . Nell’Epig.2 1. ramenta 
lo fpettacoio di un condannato a rapprefentare il favolofo Orfeo, il quale 
dando nel mezzo del Anfiteatro , per cui dava piantata quantità di A ibe- 
ri , con molte fiere , e falli , e fcogli , tutti di legno , e cantando , o Tuo- 
nando la Cetera , come fodero animati, e refe le fiere manf'uete dal canto, 
verfo di lui caminavano, c molti Uccelli vivi gli volavano fopra il Capo : 
Ma in fine fu fprigionato un Orfo, non finto, ma vero, dal quale il mife- 
ro Orfeo sbranato rimale . Nel Epig. 7. come un uomo feeleratiflimo 
Parricida , e facrilego ladrone, che avea fpogliato alcuni Tempj di mol. 
ti vali d’ oro , e d’ argento , fu condannato a rapprefentare il favolofo 
Iftrione Laureolo , rapportato da Nevia Poeta , il quale fu crocifitto , e 
quelli Umilmente fu nell’Arena crocifitto . Un altro di quelli malfattori 
fu fatto rapprefentare il perfonaggio di Dedalo , e condannato nell’An- 
fiteatro fopra una machina a forma del Laberinto di Creta, ed ufcl a volo 
per l’Aria , ma caduto finalmente nell’ Arena , fu sbranato da un Orfo . 
Nel libro x. Epig.24.dice, che un condannato rapprefentò l’Illoria di Mu- 
zio Scevola , e per ciò obbligato a dover llendere la mano fopra le arden- 
ti bragge,ed immobile tenervela fino che dal fuoco nè rimanefle brugiata, 
a villa della Tunica moietta ( era quella una vetta infuppata di fego , pe- 
ce , e folfo ) colla quale farebbe ttato brugiato vivo , fe ritirata avettc 
per timore , o dolore, la mano. Altri fomiglianti fpettacoli ricorda il 
Poeta, i quali tutti, o parte, rapprefentati furono in quello Anfiteatro fot- 
to Domiziano , che da noi fi tralafciano per brevità ; Dallo (letto Poeta fi 
hanno alcune altre particolarità fpettanti a quelli giuochi celebrati da 
Domiziano: E primieramente; che le fiere (lette l’una combatteva coll’al- 
tra, onde narra nel medefimo libro le pugne feguite colla morte di un To- 
ro uccifo da un Elefante, di un Lione lacerato da una Tigre, di un Rinoce- 
ronte col Toro, ed altrove di un Cane femina uccifo da un Cignale ; e 
che , per incitare le fiere a combattere fra di loro, e fpecialmente i Tori, 
fi fponeano a loro veduta alcune figure d’Uomini , appellate "Pila , ri- 
piene di fieno , ed anche di altri animali di natura alle medefime fiere 
contraria : Che anche fi adoperaflero in quelle Caccio i Cani : e che 
•eziandio i Bettiarj a tal una di ette infegnavano varj giuochi : Narran- 
do nel Epig. 16. che un Elefante portotti , e fi proftrò avanti a piedi 
dell’ Imperadore : quantunque non è cola certa , che tutti quelli fpet- 
tacoli, narrati da Marziale in quello libro , feguiflero fotto Domiziano . 

XXXV. Di TRAJANO Succettbre nell’Imperio a Domiziano, in ordi- 
ne a quello Anfiteatro non abbiamo altra memoria , che di avervi man- 
dato fino da Antiochia l’infigne Martire , e Vofcovo S. Ignazio a mie- 
tervi le Palme d’ illuttre , egloriolo Trionfo ; dal che ricavali , che an- 
ch’ egli molti fpettacoli vi cclebrafle . A DRl A- 
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XXXVI. ADRIANO, che fai) all'Imperio dopo Trajano, l'anno di Cri- 
fio 1 1 9. , come narra Dione ( lib. 6 9. ) celebrò e nell' Anfiteatro , e nel 
Circo il giorno fuo Natalizio : e fra le molte altre fiere vi furono uccifi 
cento Lioni, ed altrettante Lioneffe : e che affittendo egli a fpettacoli 
gittava [ feparatamente però agli Uomini , ed altre Donne ] alcuni glo- 
boli , o palle , entro de quali notati v’erano diverfi donativi , come avea 
fatto Tito ne* cento giorni della dedicazione . Sparziano , oltre a ciò, 
ricorda , come lo fteffo Adriano fece togliere il Coloflo del Sole dal (ito, 
ove collocato avealo Vefpafiano , e trafportarlo avanti il Tempio di 
Roma ( due oggidì è la Chiefa di SS. Cofmo , e Damiano) ove anche a 
fuoi tempi vedeafi : ed ordinò ad Apollodoro eccellente Architetto , 
che uu altro della Luna di fomigliante maniera formaffe . 

XXXVII. ANTONINO PIO, creato Imperadore l’anno di Crifto 140. 
e viffe fino al 16 $. al riferire di Giulio Capitolino, rifiorò queft’Anfiteatro 
C forfè in alcuna (ua parte oflfefo da qualche fulmine : il Mezzabarba 
nel fuo gran volume delle Medaglie , alla pag. 2 1 1. dice ritrovarfene 
una di Fauftina Moglie di quefto Imperadore coniata dal Senato , colle 
parole PVELLAE FA VSTIN AE . S. C. con un edificio non difiìmile dall’ 
Anfiteatro nel fuo rovefeio , confervata nel Mufeo Balletti , e che , fe- 
condo la definizione trafmeflagli dal P. Noris , giudica , che queft’ Edi- 
ficio rapprefènti il riftoramento di quefio Anfiteatro fatto da Antonino 
Pio in onore, e memoria della fiefia Fauftina : di qual forte però fofi- 
fe , non nè ritroviamo memoria. Inoltre Antonino, come narra il 
fuddetto Iftorico , vi fece diverfi fpettacoli, efponendovi Elefanti , Ti- 
gri, Rinoceronti, Coccodrilli, Ippopotami, ed altre fiere fatte ve- 
nire da tutte le parti del Mondo , ed in una fol volta cento Lioni . 

XXXVIII. COMMODO, ilqualerefTe P Imperio dall’anno di Cri- 
fio 182. fino al 1 94«di Crifio, e fu piò crudele di Domiziano, e piò impu- 
ro di Nerone , fopra d’ogn’altro , fi prefe diletto de fpettacoli fanguinarj 
dell’Anfiteatro : pofciache narra Hcrodiano nella di lui vita , che non 
contento d’effere fpettatorc di fi barbari giuochi , volle efferne Attore; 
mentre poftofi a fcuola de’ Gladiatori , fovente egli nudo al pari degl’al- 
tri .entrando nell’Arena col ferro alla mano , volea , chequeglino feco 
combattettero ; ma efli alla prima leggier ferita , fi dichiaravano vinti , 
e profirati a fuoi piedi , come trionfante lo veneravano : ed avendone 
in tal guifa fuperati mille, fece troncare il Capo del Coloffo del Sole , e 
collocarvi una Tefta di fe medefimo , c nella bafe , I* Ifcrizione fenz’altro 
titolo che quefio : Mille Gladiatorum Vi&or : il che afferma anche Lam- 
pridio ; e che volea, che tutti i nomi de Gladiatori fi regiftraffero , e fi 
celebraffcro i fuoi trionfi nelle memorie pubbliche : e che feicento , e 
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trentacinque volte tali combattimenti feguittero in fua perfona . Siegue 
Herodiano a dire , eh’ eziandio dilettavafi molto delle Caccie in quello 
Anfiteatro, uccidendo di propria mano le fiere colle faette , per la 
fomma deftrezza , cheavea nello fc occare dell’Arco , e Tempre colpiva. 
Perciò fecefi fabbricare una machina, detta Peridromo t intorno cui po- 
tette girare, affinché offefo non fotte dalle beftie , e pericolare potette. 
In quello modo, per tanto, uccife quantità di Cervi , Daini , Tori , Lioni. 
Pantere, ed altre nobili fiere , fenzaettere mai obbligato a replicare il 
colpo : e che una volta , avendo veduto , che una Pantera fcagliavafi 
controdi un uomo , fcaricolle un colpo cosi opportuno , che la fiera 
morta cadette a piò di colui . Soggiunge Lampridio, che per 1 ’ amor, 
che portava ad una fua donna , che dipinta tenea in forma di Amazzo* 
ne , vellitofi anch’ egli alla fletta guifa , fece la fua coinparfa nell’ Anfi- 
teatro, e volle efiere acclamato col titolo di Amszzonio ; ed in oltre 
lo biafima , di Uomo fenza vergogna, poiché affittendo a’ fpettacoli 
nell’Anfiteatro , vettito da donna , fpeffiflìme volte bevea , c finalmente, 
che temendo una volta d’ cflere (lato fchernito da’ fpettatori nel mede- 
fimo luogo , ordinò a’ Soldati , che gli uccideflero tutti ; ma che dittua- 
fo ne fu da Leto Prefetto del Pretorio . 

XXXIX. ANTONINO CAR ACALLA [ anno 2 i g. ] al dire di Dione 
Calilo, dilettoffi grandemente de’giuochi Gladiatorj , e delle caccie delle 
fiere in quello Anfiteatro f benché avefse fabbricato il fuo Circo ) ov’egli 
(letto uccife di propria mano un Elefante, una Tigre, ed un Ippopota- 
mo : e crudelmente obbligò certo celebre Gladiatore , per nome Butone, 
a combattere con tre altri 1’ uno immediatamente dopo l’altro, ma 
finalmente rimafe uccifo dal terzo di quelli , ed Antonino onorò il cada- 
vere di lui con Eflequie molto pompofe , e magnifiche . 

XL. MACRINO creato fu Imperadore Rannodi Critto2i9, e non 
vitti; più che un anno , un mefe , e 28 giorni. Dione rapporta in uno 
de* Tuoi frammenti [Jib. 78.] che fra gli altri fegni della brevità del 
fuo Impero, uno fu , che celebrandoli le fette Volcanali in onor di Vul- 
cano , cadendo alcuni fulmini nella parte fuperiore dell’Anfiteatro , fi 
appiccò il fuoco, e confumoffi quant’era nella parte inferiore : ma 
però lAltqiùd tamen ex ea parte remanfit integrum , undt fpeZlacula 
gladiatorum , multi* in fiadio deinceps anni s , edita fueruut : come 
poi potette apiccarfi il fuoco nell’Anfiteatro, ch’era di pietra , è da 
crederfi , ( come anche avverte il Guazzefi , nel fupplem. pag. gz. ) che 
nella parte così fuperiore , e nel piano fopra gli portici , ove non eraa 
lefcalinate, ficcome fiotto alle medefime , nella parte inferiore, fode- 
ro molti lavori di legname , i quali accefi dal fulmine , cagionattero an- 
che detrimento notabile nelle pietre . A que- 
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XLI. A quello danno cominciò a dar riparo ANTONINO ELAGA- 
BALO figliuolo, e fuccefTore di Macrino nel 220 , come dice Lampri- 
dio , ma non avendolo terminato , lo compì ALESSANDRO SEVERO , 
che fu nel 224. per atteflato del medefimo Scrittore , e di Elio Spartiano 
C in Vit. Alex. Se ver. ) Sumptibus p ubiteli ad injlaurationem The atri , 
Circi , Ampbitbeatri , / Erarii deputavit ; e Lampridio : Letiottum 

VeEJigal, fumptibut publicis , ad ittjìaurationem &c. In occafione di che, 
crede il Sig. Maffei [I. i.c. $. ] che forte coniata la medaglia del me- 
defimo A lertandro Severo, ch’egli rapporta nella prima Tavola n. 4. 
colla tetta del medefimo , e le parole intorno : IMP. CAES. M. AVR. 
SEV. ALEXANDER. AVG. , e nel rovefeio l’Anfiteatro colle altre 
parole PONT 1 F. MAX. TR. P. II. COS. E foggiugne quello Erudito, 
che a tale rifloramento porta aver data l’ultima mano Gordiano Pio 
( che fu nel 238. ) P er un l'altro infigne medaglione, che riporta al 
nu. 5. , in cui, intorno alla tefta del medefimo , leggerti IMP.GORDIA- 
NVS PIVS FELIX AVG., enei roverteio , 1 ’ Anfiteatro , e le parole 
MVN 1 FICENTIA GORDIANI AVG. Dione Cartìo al Jib.75. pag.860. 
narra , come rtotto Alertsandro Severo furono celebrate le nozze di An- 
tonino rtuo figliuolo , colle caccie di molte fiere nell’ Anfiteatro : e che 
entro al medefimo fu fabbricato il ricettacolo delle fiere, a forma di una 
nave capace di 500. di crtse ; e che , in un iftante , fciogliendofi da fe me- 
defima , ne urtarono Orli , Lionertse , Lioni , Pantere , Afini Selvaggi , e 
Birtsoni , cioè animali come Buoi , di apparenza molto barbari : e che 
allora fi viddero infieme al n. di 700. fiere ; di crtse poi , per lette giorni, 
che durarono quelle fèlle, rte ne uccidevano cento al giorno: il Maffei 
foggiugne , come nel Cronico di Eufèbio continuato da San Girolamo, 
pone quello Santo un altro incendio rtotto Decio Iinperadore , del quale 
altri Scrittori non han fatta menzione. Dopo Gordiano , FILIPPO 
Imperadore celebrò i giuochi rtecolari per l’anno millefimo della Fon- 
dazione di Roma , che fecondo ilBaronio fu l’anno diCrillo 249. ma 
quelli, come nota Pomponio Leto , fatti furono nel Circo MaJJìmo , e 
nel Teatro di Pompeo , esponendo 20. Elefanti , dieci Alce , dieci Tigri, 
dicci Lioni manfueti , edue Afini felvaggi . Nulladimeno , elfendo di 
parere Salmafio , che la dillribuzione detonativi , che faceano al Po- 
polo gl* Imperadori , fi facefse nell’Anfiteatro Romano, cofa molto 
probabile ella fi è, che Filippo, oltre a’ giuochi celebrati nel Circo 
Maflìmo , ne celebrafse anche nell’Anfiteatro ; mentre Giulio Capitoli- 
no , dopo di aver nella vita di Gordiano ertpollo il gran numero di 
fiere , ch’erano in Roma, foggiugne, che tutte adoperate furono da Fi- 
lippo , ed efpofle ne* giuochi Secolari , & Muneribu : , atque Circenfi - 
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bus , difiinguendo la difiribuzione fatta de* doni , che faceanfi nell* An- 
fiteatro , da giuochi Circenfi , che davanti nel Circo Mafiìmo . 

XLII. Finalmente uno fpettacolo , più di fommo fpavento , e terrore, 
che di diletto , elfibì in quello Anfiteatro PROBO IMP. £ che fall all’Im- 
perio Panno di nofira faJutc 279. ] Narra Vopifco nella di lui vita , co- 
me in un giorno , e tutti infieme C edidit alia die in tAmpbitbeatro , unà 
miffione ) fece comparirvi cento Lioni , colle lor giubbe fciolte , i quali 
co’ loro orrendi rugiti formavano un tuono continuato , e fpaventevo- 
Je , e tutti uccifi furono colle Jancie,e faette,e pofeia colla morte ancora 
di molti uomini . Di più fece efporvi cento Leopardi di Libia , e cento di 
Siria, cento LionefTe , e $00. Orfi , e pofeia trecento copie di Gladia- 
tori: e foggiugne lo Storico: ^uarum ferarum omnium magnum ma- 
gi s con/lat fpettaculum fuiffe , quàm gratum . Convien però dirli, 
che Vopifco, colle parole die , & una milione , intendere voglia , efpo- 
fte tutte prima alla fola veduta , e pofeia in tutti i giorni aflegnati per 
quella fella , follerò uccile quelle fiere . 

XLIII. Ora palliamo all’ufo , e Memorie dell’ Anfiteatro , ne* tempi de 
Cefari Crilliani , e primieramente del Grande Imperadore COSTAN- 
TINO . Di elfo abbiamo una lettera fcritta a Malfimo Prefetto di 
Roma , data in Sardica , fotto i Confolati di Crifpo , e di Conllantino 
fuoi Figliuoli, che furono 1’ anno di Crillo 321, nella quale dice, di 
efsergli pervenuta la notizia già data da elfo Maffimo ad Eracliano Mae- 
flro degli Officj, della percolfa dell’Anfiteatro da un fulmine, e dell’au- 
gurio, che fopra ciò era fiato fatto ( Tit.x. de Pagan. leg. 1. ) pam 
denunciationem , adque Interpratationcm , qua de taclu Ampbitheatri 
J cripta e/l , de qua ad Heraclianum Tribunum , <$* Magiflrum Officio- 
tum fcripferas , ad nos feias effe perlatum . Non Lappiamo però , s’ egli 
aveflc recato danno confidcrabile all’ Edificio . E* certo però , eh’ effon- 
do venuto a RomaCoftanzo dì lui figliuolo l’anno 3$!. per attefiato di 
Ammiano Marcellino ( lib. 26.) fra le altre Magnificenze , eh’ egli am- 
mirò, fu la ftruttura di quello Anfiteatro : Jnter alia, Ampbitbeatri nio - 
lem folidatam lapidi Tiburtini compage , ad cujvx fummitatem agre •vifto 
bumana confcendit . Non può eziandio dubitarli , che non ofiante d’a- 
vere Coftantino , con una fi ua Legge [ Tit. de Gladiatore ] data lo ftefso 
anno 231 ; proibiti univerfalmente gli fpettacoli de’ Gladiatori , e lo 
Hello di poi .fece Coftanzo fpecialmente per Roma l’anno 357, nul-j 
ladimeno in quello Anfiteatro furono tollerati : il che diinofira S. Ago- 
ftino , nel capo 8. del libro 6 . delle fuc Confelfioni , ove narra , come 
[ circa l’anno 390 ] effondo venuto a Roma Alipio fuo Condifcepolo 
< c battezzato con fe , da Sant’ Ambrogio in Milano) fu da alcuni fuoi 
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amici talmente violentato a portarli a vedere in quello Anfiteatro i 
giuochi de’ Gladiatori , che finalmente lafciò indurfi ad andarvi, ma 
con rifoluto proponimento di rtarfene cogl’ occhi ferrati : ed in effetto 
chiufi gli tenne per molto tempo ; ma verfo il fine , follevatofi tutto il 
popolo in una grande acclamazione, per una prefa (ingoiare fra i Già. 
diatori, il povero Alipio, che s’cra porto nell* occafione, vinto dalla 
curiofità apri gli occhi , e ferito rimafe nel cuore , pofciache fpettavir, 
clamavit , exarfrt , abjìulit fecum infantavi , qua Jlimularetur redire , 
& aliai trabens : E che continuafiero fotto gl’ Imperadori Valentiniano, 
Teodofio , ed Arcadio , apparifce dagli due libri dell’aurea penna del 
Sacro Poeta Prudenzio , fcritti contro Simmaco Prefetto di Roma , il 
quale preflb gl’ Imperadori faceva irtanza di rinnuovarfi in quella Città 
il Culto de’faifiDci: pofciache nel primo libro (.pofi med.') defedile 
i giuochi Gladiatorj con que’ verfi : 

Refpìce terrifici federata Sacrarla Ditis , 

Cui cedit infa:< fi a fufui Gladiator barena. 
indi , detcrtando quel piacere crudele, fiegue 

§hfìd morte t juventini ? quid fanguine pafia voluptat ? 

Qjùd pulvit cavea femper funebri t , & illa • '• 

lAmpbitbeat ralla fp di aerila trifiia pompa ? 

E nel fine del fecondo libro , ripigliando lo ftefio argomento , deferive i 
fpettutori , che rtavan nel Podio, come nclfito migliore, a vedere r 
barbari giuochi 

At quonam Vodii , Meliore in parte fedente t &c. 
fi volta all* Imperadore , e lo prega ad abolire affatto quella federa- 
tela , nel fine del libro 2. 

Quod genus , ut fee/erit , jatn nefeiat aurea Roma , 

Te precor Aufonii Dux Atigtifiijfime Regni , 

Et tam trifie Sacrum jubeat , ut c ater a , folli . 

E che , avendo fuo Padre Teodofio il grande , vietati i làgrificj degli Ani- 
mali , che faccanfi alle falle deità , non minor gloria egli acqui ftarebbelì 
col vietare le morti degli uomini, e col permettere folo i fpettacoli 
delle fiere nell’Arena dell’Anfiteatro . 

/ Ile Drbem vetuit tauroram fanguine tingi : 

Tu morte: mìferorum bomìntim prebibeto litari . 

Nnllus in Vrbe cadat , cu] ut fir pceva voluptat , 

Nc fra virginità t oblettet cadi bui ora . 

*fam folit contenta ferii infami : barena , 

Nulla cruentatis homicidia* lud at in armi r . 
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XLIV. Che pofcianel principio del fecolo feguente, in quello medcfi- 
mo Anfiteatro, fi continualfero gli llcifi fpettacoli , fi manifcfia da 
quanto feguì nella perfona di S. Almachio [ come abbiamo più innanzi 
riferito ] per cagione di cui , affatto proibiti , e tolti furono dagl’ Impe- 
radori Arcadio , ed Onorio. Vi fi continuarono però i giuochi fan- 
guinofi delle Fiere, e de’ Lioni , ed altri generofi Animali : fopra di 
che v’ha la legge degl’Imperadori Onorio , e Teodofio data l’an- 
no 414. (77r. de Venat. Ferar. /. 1. ) colla quale ftabilirono , che 
nell’Africa, neffun’ uomo particolare potelfe far caccia de’ Lioni nelle 
felve , riferbandola folamente a’Minillri Imperiali, a ciò deputati, 
per trafmetterli Ludispublicit deftinatot : e concedono folamente , che 
ogn’ uno potette ucciderli , per diffefa propria , o pur della Patria . 
Quelle cacc/e però nell’ Anfiteatro di Roma , continuarono fino a Teo- 
dorico Re d’ Italia dall’anno 495. fino al 52 6. nel quale mori , come 
apparifee dall’Epiftola 42. del lib. 5. Variar, di Calfiodoro , che fu fuo 
Segretario , nella quale deferive le zuffe degli uomini colle fiere , chia- 
mandole : Aclat detejìabilii , certame» infelix cum ferir velie conte » - 
dere, quas fortiores non dubitat invenire . E poco di poi foggiugqe t 
fed vobis , quibur necejfe ejl talia populis exbìbere , largitale manus fun- 
dite pr cernì a , ut bac miferit faciatis effe votiva’, dimollrando con tali 
parole , una certa necelfità di dare al popolo quello fanguinario tratte- 
nimento , e che perciò il Prefètto allargale la mano nel difpenfare i 
premj a coloro , che al combattimento fi efponevano colle fiere . 

In oltre l’ anno di Crillo 5 1 9. eltendo (lato eletto Confole Cillìca 
Genero dello flcfTo Teodorico , egli per celebrare con pompa il fup 
Confolato , fece venire dall* Affrica quantità di fiere , efponendole 
nell’Anfiteatro di Roma, come atteda Senatore nel fuo Cronico, ove 
anche dice, che fimili giuochi fatti furono nell’Anfiteatro da A.nicio 
Maffimo , parimente nel fuo Confolato : e può crederli , che quelli 
folte quel Maffimo, il quale ritrovati Confole l’anno di Crillo $2$. 
* rapportato ne* Falli dal Petavio, e dal Baronio all’anno medefimo. Circa 
quelli tempi fvanì ogn’ ufo di quelli giuochi nell’ Anfiteatro , di cui 
^trattiamo : pofciache calati i Gotti in Italia l’anno 537. col loro Re 
Witige , attediarono quella gran capitale di Roma , e vi entrarono , e 
venutovi in foccorfo Bellifario ( "Baro» . ad «««.5380 feguirono le 
altre calamità , colla prigionia , cd efilio di S. Silverio ; e Roma ebbe a 
che altro penfare, che a’ fpettacoli , e giuochi Anfiteatrali , ficcome 
ne’ tempi di poi , ne’ quali ella fu opprefta dal duro giogo de’medefimi 
Gotti , è de’ Longobardi , fino a’ tempi di Carlo Magno , nel fecolo 
ottavo • 
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XLV. Ora non incontrandoli da noi altra memoria , nè dell’ufo di 
quello grad* Edificio , nè della fua magnificenza , conviene , che pallia- 
mo, a ricercare, ne’fuoi a vvanzi , il principio di fue rovine , quali noi 
vergiamo cogl* occhi noftri . E primieramente, eflendo egli (lato cir- 
condato cogli due maellofiflimi Portici -, de’ quali fi è parlato più 
avanti , di quelli , al prefente in piedi rimane quella parte fola , che ri- 
fguarda il Settentrione, confinante in foli Archi o $6. e del rimanen- 
te verfo il Monte Celio , ed il mezzo giorno, velligio alcuno non ne 
apparifee, e da quella parte eziandio tutto l’Anfiteatro è diroccato, 
nè altro, che rovine degli Archi , che folleneano le fcalinate de’ fpet- 
tatori , fi feorgono . Molti autori di quelli ultimi fecoli hanno attri- 
buita quella dilfavventura deplorabile dell’Anfiteatro , al furore de* 
Gotti } Àe’ Vandali , e de’Longobardi , ne’ fachcggiamenti fatti di Roma. 
Ma ciò apparifee falfo dall’ altrove accennata Lettera di CalTìodoro 
(//£.$. Var. ep. 24») in cui parlando di quello Anfiteatro, deferive 
i giuochi delle fiere , che fi facevano ne’ tempi di Teodorico Re d’Italia , 
ove fi fa memoria della fua magnificenza , e nulla di fua deformità : Che 
fe prima folte fiato diformato in alcuna fua parte , quello Principe , che 
a fua gloria recavafi di riftorare gl’ Edificj tutti di Roma, ordinando 
fino a Simmaco Patrizio , che a Regie fpefe rifioralfe il Teatro di Pom- 
peo già cadente [ Id. 1 . 4. ep. 5 1.] non aurebbe certamente trafeurato 
di rifarcire l’Anfiteatro , ove attualmente fi celebravano i fpettacoli delle 
Fiere : anzi nell’ Epifi. 24. del 4. libro ordinò ad Argolico , che relli- 
tuilfc a Malfimo, e Marciano il luogo, che avea Volufiano lor Geni- 
tore nell’Anfiteatro. Il Sig. Cav. Maffei [lib. i.cap. $. ) dice eflere 
fiato fcritto , che Monf. Ciampini polfedclfe una Ifcrizione , in cui faceafi 
memoria di un rifarcimento del Colofseo fatto dal medefimo Teodo- 
rico : ma che avendo egli pregato Monf. Bianchini , il quale , dopo la 
morte del Ciampini fu accuratilfimo a raccogliere tutti gli monumenti 
di Antichità del Ciampini per il Mufeo Albani , quella Ifcrizione non 
fi è potuta trovare . 

Quindi è , che troppo incautamente Fioravante Martinelli , nella 
fua Roma ricercata nel fuo ftto [ gior. 6 . ] fi lafciò ufeir dalla penna , 
C appoggiato forfè a Lucio Fauno) Antiq. Rem. /. 3. c. 12, e quelli fopra 
il Biondo , 7 \om. Injìaur. lib.i.c. 3. le feguenti parole : Il primo , che io 
abbia trovato aver conceffo i fajjt di quejìo Edificio , fu Teodorico T\e 
de ’ Gotti ad ijianza del Popolo Romano .... or dittando , che s’ impiegale- 
ro a rifarcire le mura della Città : Mentre nè elfo lui , ne il Fauno , ne 
il Biondo olfervarono , che quella Lettera di Teodorico non ‘parla nè 
dell’Anfiteatro , ne delle Mura di Roma, ma bensì di Catania nella 
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Sicilia , ed è refponfiva a que’ magiflrati , col titolo : Pojfejforibut , dej 
fenforibut , & Curialibui CA TANENS 1 S Gvitatis . * 

XLVI. Inoltre Pietro Angiolo Bargco nella fua eruditiflima Epiftola: 
‘De? privatomi n , publicorumque adific. Vrbis everforib. ( To. 4. An- 
ti qui t. Roman, apud Gravitimi dopo di avere minutamente eflaminati 
i Taccheggi di Roma fatti da Gotti, da Vandali, ed altre Nazioni, 
(benché non difeenda in particolare all'Anfiteatro) conchiude : fed ta - 
me n quod ad publicorum adificiorum , & fubjìru&ionum mina x , nibil 
incomodi [ Roma 3 pajfaejì. Ed il Sig. Maffei ( /. i.c. 6 . ) nulla fu que- 
llo punto determinando , folamente fcritte , ch’eflendo (vanito , dentro 
il fedo fecolo, P ufo de* giuochi Anfiteatrali , all’ora fu, che quella 
gran mole di Tito rimalla inutile , e quali abbandonata , cominciò a (of- 
frire gl’ infoiti del tempo, e degli uomini . Che eziandio verlò 1 * otta- 
vo fecolo intero folfe il Colofseo, potrebbe dedurli da quel giocolo Vati- 
cinio , che leggeli nelle Collettanee del Ven. Beda cap.j. de Bell: Q uan - 
dia Jìabit Colifaut , Jìabit & Roma : Quandiu cadet Colijaus , cadet & 
Roma'. Quando cadet 7 \oma , cadet & Mundtit . Il che non aurebbe 
potuto dirli, fe, aque’tempi, fofle già rovinata la maggior parte 
di elfo . Nè pure abbiamo fondamento alcuno, che nel fecolo x. diroc- 
cati fodero i Portici fuddetti dell’ Anfiteatro , dal faperfi , che 1 * an- 
no 98 $ , fattoli Tiranno di Roma , col titolo di Confole, Crefcenzio No- 
mentano , occupò il Cartello Sant’Angiolo, e perciò il Pontefice Giovan- 
ni XV. difendo ricorfo ad Ottone II. [Bar. d. an.] quello Imperado- 
re dichiarò Vicario delle milizie Obizzo Vifconti ; il quale, eflendo 
venuto col fuo Elfercito in Roma , per diffefa del Pontefice ( come nar- 
ra il Morigia de Nobit. Mediolan.cap.22.') frale altre cofe, atterrò 
il famofo portico , che dalla Porta Ortienfe conduceva alla Bafilica di 
S. Paolo , del quale fece menzione Procopio de bello Goti. Onde- pofeia 
per foddisfare al danno recato , allorché ritornò in Arona Terra del 
Milanefe , di cui era Padrone , ivi fondò , ed erefle una infigne Abbazia, 
dotandola di molte ricche pofleflioni : né abbiamo, ch’ei recafle altro 
danno alle fabbriche di Roma . Ond’ eflendo Rato tutto il rumore nel 
Traftcvere, e preflo il fiume, fembra , che non giungefle in quella 
parte della Città . 

XLVIl. Finalmente, per indagarne il tempo di quella rovina, portiamo 
credere , ch’ella feguifle l’annodi noftrafalute 1084. nel Pontificato di 
San Gregorio VII. Quelli effondo perfoguitato a morte dall’ Impera- 
dore Enrico III., fu necertitato di ritirarli nel Cartello S. Angiolo , e 
quivi fu attediato. Ciò uditofi da Roberto Guifcardo , gran Capitano 
de’ Normandi , Feudatario della Chiefa , e Principe di Salerno , volò 
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col fuo Efercito a Roma, e pofefi predo la Chiefa de’ SS. Quattro * e nel 
Palagio Pontifìcio Latcranexjfe , colle milizie : ma fcorgendo , che 
gran parte de' Romani aderiva all* Imperadore , e che difficilmente 
potea liberare dal Cartello il Pontefice , per confeglio di Cencio Con- 
fole di Roma , fece dar fuoco alla parte della Città , che.dal.Laterano , 

, fino al Campidoglio rtendeafi , come fcrifle Leone Ortienfe [ apud Ba- 
ro n. adann . 1084.] diroccando tutte le Cafe , eh* erano fra il Monte 
Celio , ed il Campidoglio : Etmajorem Vrbis partem Ccelium inter , &• 
Capitolium Jitam evertit , anttou. ixxxiv. Io che ancora fi rapporta dal 
* Platina nella Vita Gregorio VII. , e eh’ effendo quella parte della Città 
rovinata, occupò a forza il Campidoglio , e lo fece (pianare , quali al 
pian terreno , e porta a facco tutto il rimanente della Città , ebbe cam- 
po di liberare il Pontefice, ed a Salerno il condurte . E perche nella 
parte virlb il Monte Celio , erano di profpetto i Portici dell’Anfiteatro, 
ne* quali aurebbono potuto fortificarli, ed impedire aHe foldatefche di 
Roberto di andare al Campidoglio , portiamo credere , ch'egli in tutto 
•demolire facerte i Portici fadetti , per levare a ribelli un fi forte rifugio, 

( come appunto fecero i Gotti nell’Anfiteatro di Nimes in Francia , ove 
fi fortificarono , come in una Rocca , ergendovi anche una Torre 
Grajfer. de Antiquit. Nemaufenfib. ) Tanto piò , che l’Autore della Vita 
di Gregorio VII. racconta , come ,ftando il Pontefice aflfediato nel Ca- 
rtello , un Nipote di lui fi ritirò nel Settizonio di Severo (che giaceva v 
incontro alla Chicla di S. Gregorio, fra il Celio, ed il Palatino) ove aven- v ' 
dolo aflalito i ribelli della Chiefa, e non potendo foftenere gli artalti ; 
loro, vergognofamente fi arrefe. Anche il Bargeo , poc’anzi lodato , • 
e della opinione , che per opera del Guifcardo fudetto atterrati fodero 
molti antichi Edificj, per la cagione da noi rapportata : quantunque non 
parli particolarmente dell’ Anfiteatro . 

XLVIII. Prefe per tanto equivoco il Martinelli , [ loc. eie. 3 ferivender, 
che il 'Pone. Paolo IL eagliaado quella parec , ebe rifguarda SS. Gio : , e 
Paolo , impiegò i Trave retai nella fabbrica , del Palazzo di San Marco ; 
e feguendo il Card. Tfiario , ne fabbricò , co * mede fimi , il Palazzo della ■ 
Cancellarla a S. Lorenzo in Damafo : ed il Card. Farnefe , che fu Può- 
lo III. il fuo à Cimpo di Fiore. E piò apertamente il Panciroli ne’ funi 
Tefori nafeofti di Roma ( t.edit. pag.i 15. ) una gran parCe poi è flato . 
diflr ateo , per fervirjt de’ Trave reini per la fabbrica di Paolo 11. e per 
quella di Paolo III . , e per quello pure , che a S. Lorenzo in Damafo edi- ' 
ficò il Card. T{iff ielle Riario . Ma fembra molto inverifimiie , che 
Paolo II. gettarti? a terra i Portici Ridetti dell’Anfiteatro; poiché fa- ••• 
rebbe Rata cofa biafimata da tutti, ed il Platina, che dal medefimo 
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Pontefice fa molto perfeguitato , e lungamente tenuto prigione , e che 
nella vita , che fcriffe di lai , e notò tutte le colè piò degne di biafimo , 
non avrebbe trafeurato di far menzione anche di quella, d’ avere difor- 
mato il piò bello , nobile, ed antico edificio di Roma . Quindi è, che • 
dobbiamo tenere , che Paolo II. , avendo , prima d’ eflcr Pontefice , 
incominciato il fuo Palagio di San Marco, fatto pofciaPapa, fi fervi 
de* Travertini già caduti , e diroccati di quella parte del Colofleo , 
e che di poi il Card. Riario, e Paolo III. continuando a fare il mede- 
fimo, pcnetraflero piò dentro , e molto piò ne gettafiero a terra degli 
archi, che folleneano lefcalinate. £ ciò maggiormente conformali, 
da ciò , che fcrifse Poggio Fiorentino ne* tempi di Papa Martino V. 
molti anni prima di Paolo II. il quale , parlando delle rovine del Colof- 
feo , dice : Ob Jiultitiam Romanorum mnjori ex parte ad calcem reda - 
Bum C Extat in novo Tbef Antiquit. Roman. Alberti de Sallengre to. 1 . 
pag. 502.) non ofeuramente attribuendo quelle rovine alla ftoltczza 
de* Romani ribellati contro il Pontefice . Ed il Biondo , che fcrifse , e de- 
dicò la fua Roma injlaurata a Pioli, predecefsore di Paolo II. l’an- 
no 1458. cioè fei anni prima, notò la rovina di quella parte del Co- 
lofseoa Romani , benché erroneamente I* attribuita a Goti,fcguendo le 
parti dell’ Imperadore fcommunicato . 

Confermafi ancora , che la rovina di quelli due Portici Aullrali 
del Colofseo , fofsero piò anticamente di Paolo II. atterrati , dal ve- 
derli negli awanzi interiori rimalli in piedi dipinte le armi , o llemmi 
del Senato Romano , e della Compagnia nobiliflìma del SS. Salvatore ad 
San&o Sanftornm , di rozziffima maniera , e con lettere gottiche efprelTò 
il titolo S. P. Q. R. nella Targa, e quelli, fenza dubbio, furon fatti 
formare circa 1 ’ anno i$8 6 . allorché il Senato medefimo donò la terza 
parte del Colofseo alla llefsa Compagnia , come piùapprefso ricorda- 
remo ; che fe a quel tempo vi fofsero fiati i due Portici , quelle armi 
farebbono fiate dipinte in fronte agli archi efteriori de’medefimi , e non 
ne’fiti piò nafeofti , quali erano quelli . 

XL 1 X. Non minore difficoltà incontrafi nel determinare il tempo , e la 
cagione ,per cui ciafcheduno,e poco meno che tutti gli Tevertini del Co- 
lofseo fiano fiati traforati, e fpecialmente nelle commifiure fra l’uno, e l’al- 
tro . Monf. Su a re fio Vcfc.di Vaiflon , e Vicario di S. Pietro, l’anno 16$!. 
diede alla luce un opufcolo latino intitolato Diatriba de foraminibut 
lapidar» in prifeis ccdificiis : ove rapporta fette oppinioni diverfe di 
quelli forami dell’ Anfiteatro , tenute da varj fcrittori : ma ritrovandoli 
à ciafcheduna di effe opofizioni molto valevoli , egli non definifee, quale 
poffa da fe fola fuflìfiere, ma che, dovendo dire il proprio parere * 
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Conflarem ex bis fentetttiis Vnam : Quindi è , che noi le referiremo con 
alcuna breve oflervazione , per la quale fi conofce la loro infuflìftenza .. 
La prima , che i Barbari , i quali più volte facchegiarono Roma , invi- 
diando la di lui macfià , e grandezza, e non potendo diroccare queflo 
edificio , vollero diformarlo in quella maniera. Ma è cofa certa , che i 
Barbari invidiarono piii alle Ricchezze di Roma, che alle fue Pietre : 
inoltre non farebbe loro mancata nè forza, nè indullria, quando avefsero 
voluto ò tutto, ò in parte atterrare quelVEdificio ; e più fatica certamen- 
te loro era il formare quelle infinite buche, che con fcalpelli, e fcale , per 
giungere fino alle cime de* Pilaflri così elleriori come interiori, far fi do- 
veano . La feconda , che fatti foflero quelli Forami da coloro , i quali vi 
accomodarono abitazioni, ed appartamenti: ma quando ciò potcfic dirli, 
ve ne fon tanti, anche nella facciata efleriore, e nelle parti più interne, ed 
inutili , ed in tale , e tanta frequenza , che in verun modo può fufiiflere 
quella opinione . La terza, che ne’ tempi delle Rivoluzioni , e delle faz- 
zioni de* Romani folfero così traforate le Pietre , per collocarvi ftan- 
ghe da ripararfi , e fortificarvi!! . Ma ciò fufiillerebbe , quando tali fora- 
mi foflero folamente fra gl’Archi cllerni , e non per tutto , e fino nelle 
volte de gl* Archi così fuperiori , come inferiori. La quarta , che ne’ 
tempi delle rivoluzioni delle fazzioni di Roma, o de Barbari , tanto 
quelli , quando i Romani llefsi gli faceflero per ellrarne quindi i piom- 
bi , o perni di Metallo , co’ quali univanfi Runa gran pietra coll’altra; 
e quella è 1* opinione più communemente abbracciata , ma noi riflettia- 
mo , che quelli perni , o erano vifibili nella parte ellerna de’ pilallri , 
o pure non fi vedeano : che non fi vedefsero , n’ è chiaro argomento , 
poiché nelle parti fuperiori , tanto degli archi cllerni , quanto degl’ in- 
feriori , che rimangono in piedi , e nelle volte degli archi medefimi , che 
non fono fiate offefe , non vi fi conofce alcuna congiunzione di ferri , 
o di Perni ; onde coloro, che gli cercavano, conveniva, che fofsero in- 
dovini per trovarne il fito prccifo . Il P. Efchinardi nel fuo Agro Ro- 
mano pag. 152. narra , efserfi vedute fpranghe di ferro grofse per ogni 
parte circa un oncia di palmo alla colonna tra P arco 52 e 5 3 , ed altra 
all* arco 48 ; e che nel giorno , in cui morì PP. Innocenzo XI. cadde un 
arco interiore quali nell’ingrefso del Colofsco , e vi fi viddero molte di 
quelle fpranghe . Similmente il Sig. Ficoroni ( Ve/ìigia,e Rarità di Ro- 
ma , pag. 39. ) narrando , come a cagione del Terremoto , folto Papa 
Clemente XI. [nei 1705 J cfsendo caduta un ala del Colofsco , verfo 
San Gregorio , furono tanti i Tevcrtini , che colla permiflìone del Pon- 
tefice furono impiegati in più fabbriche , e fpccialincnte del Porto di 
Ripetta , c fua fcalinata : c ch’egli vi ritrovò due fpranghe, una di 
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metallo, ed una di ferro , le quali connettevano una coll 5 altra pietra. 

La quinta , che foflero formate tali buche , per ellrarne anelli di ferro , 
ferrature , e ricercarne ripollini di denajo , o altre ricchezze : e quella 
opinione da fe molto fciocca fi manifella . La fella , chepoflano efl'erfi 
fatte nel fabbricarli 1* edificio , per poter imbragare , c adattar le pietre 
più agevolmente ne* loro lìti . E quella opinione nulla meno è improba- 
bile dell* antecedente . Lafettima, che ne* tempi polleriori , facendoli 
gli mercati , e le fiere , a fine di adattarvi le officine con travicelli , o altri 
legnami , vi fi faccfl'cro tali buche . E quella potrebbe fuciliere, quando 
fra gli archi efleriori ve ne foflero poche, e non tante, cquafi per 
ogni pietra , e non fopra le Volte , e nelle parti più alte , interne , e na- 
fcofle di tutta lamachina. Di quella opinione fu il P. Donati ( lib. 3. 

c. 6 . deVrbe Roma ) e per più confermarla , rapporta , che Cencio Ca- 
merario , il quale fiori, nel 1192., fcrifle : lnter •vario: opìfìces refert 

Banderariot Colojfai : ibi feilieet esercente: opificium , quos nuncTìan- . , 

derarios Tocant sferica Tela confidente s. Non ollante però quell* o- 
pinionedel P. Donati , noi fiamo di parere , che quelli Banderarj fofle- 
ro foldati, i quali , nelle turbolenze di Roma , (la fiero di guardia nel 
Colofleo,e portafsero per infegna la Bandiera, o Vefii Ilo [ cosi fpiegando 
quella voce 1 * erudito Du Cange , verb. Banderarii, e ne rapporta l’au- 
torità di Gio: Villani nel libro 7. capo 14. Itinerar. Greg . X. Currebant 

Banderarii Romani velut dementa tub'n clangentibus . Tanto più , che * 

quelle parti intorno al Colofseo , formavano una delle più nobili Regio- 
ni di Roma : ma Cencio li appella Bandonario : , come apprefio diremo. 

L. E quindi , facendo ritorno alle Memorie dell* Anfiteatro , ne’ fe- 
coli fufseguenti , da un Codice pergameno , fcritto dal celebre Ono- 
frio Panvino , non pochi lumi noi ricaviamo . Egli è inedito , ed 
intitolato: de Gente Fregepanica , e ferbafi prefso il Signor Marchefe 
Pompeo Frangipani, Cavaliere adornato di Erudizione , di belle lettere, 
e di ogn’altro fregio più degno derivatogli per retaggio da nobilifiimi 
fuoi Antenati , e degniffimo fratello della C. M. dell’ Eccmo Mario 
Frangipani, il quale efaltato dal Pontefice Clemente XI. al grado di 
Senatore di Roma , con fomma lode di Prudenza , e Pietà, efercitò que- 
lla carica fino al Pontificato di Clemente XII. In quello Codice , per - 

tanto , raccolfe il Panvino, come, in que’ fecoli, dopo l’anno millefimo 
di nollra falute , molti perfonaggi potenti di Roma occuparono, gli 
Orfini la Mole Adriana [già più avvanti, e nell’anno 985;. ( Baron . 

d. ann. ) occupata da Crefcentio Nomentano , a titolo diConfolato , 
per moldlare Papa Giovanni XV.] ed il Teatro di Pompeo: i Colon- 

nefi il Maufoleo di Augullo , e le ferme di Coftantino nel Quirinale.: / 
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cd i Frangipani T Anfiteatro Flavio, ed il Settizonio di Severo , e fab- 
bricandovi abitazioni , vi fi fortificarono ; c quello , fiegue lo Storico, 
PofiVrbit minai , volendo con ciò indicare, dopo d’ avere Roberto 
GÙifcardo rovinata la Città in gran parte ( come altrove narrarono ) 
per liberare il Pontefice Gregorio VII. afsediato dalP Impcradore nel 
Cartello di S. Angiolo , e ivi difenderfi contro i fautori del medefimo 
Impcradore , e del fuo Antipapa Gisberto . Perciò il Paggi nella critica 
agli Annali all* anno 1094. rapporta ciò , che fcrifse Goffrido Abbate 
Vindonicenfè, narrando , come venuto egli a Roma vifitò il Pontefice 
Urbano II. , che , per lo Scifma , ritirato flava nel Palagio di Giovanni 
Frangipane , e combatteva virilmente contro P Erefia dello ftelTo Gif- 
berto : e dee crederfi fofsc il Palagio vicino al Coloflco , come luogo 
piò forte , e ficuro di quanti altri ne pofsedeva quella potente Famiglia , 
in altri diverfi luoghi di Roma : Indi rapporta un lftromento fatto 
P anno 1141, il primo di Eugenio PP. III. , a* 1 3. di Marzo, col quale 
PAbbate de’ SS. Andrea , e Gregorio nel Monte Celio, concede, in 
perpetuo , a Cencio Frangipani, una Torre appellata de Arco , fituata 
in capo del Cerchio Martìmo , il Settizonio di Severo , ed altra Torre 
prefso la Diaconia di S. Lucia , poco lungi dallo rtefso Settizonio , 
eh* erano di giurifdizione dell’Abbazìa ; nè fi fa menzione del Colofseo, 
che molto piò anticamente pofsedeafi da* Frangipani : quindi foggiun- 
ge : Ex hoc Injlr invento collìgitur , Septemfolia , alidi Septizonium , 

olita fuiffe ’furit Eregepanorum , & eo in loco domo 1 babuiffe Frege- 

panet Ampbitbeatrum , & Septemfolia occuparunt , domibufque confiru- 
dii , ea loca incolebant ( c nel capo 9. } Porrò Erattgepanes , domos , 
paiatta fua , cura pluribui lodi Zirbi 1 , tum precipue in Ampli thè atro 
babuijfe , noti folurn ex fvpra relatis monumenti s , fed ex Hi , qua fub- 
jìciemut manifefiè confiabit . In teftimonianza di che , rapporta un 
Irtromento ftipolato P anno 1177, nel quale fi hà , che, ficcome al pre- 
fente, così a que’tempi, efiendo Roma divifa in xiii. Regioni , una 
delle piò nobili era quella , che , per comprendervi il Colofleo , fi ap- 
pellava de Coloffeo , della quale erano capi Regionarj gli Frangipani, 
con molta autorità fopra degli abitanti nella medefima; di modo che , 
colla loro licenza , gli uomini di querta Regione concedettero a’ Mo- 
naci della Bafitica Lateranenfe , una parte delle Oblazioni dell’ Aitar 
Maggiore di cfsa Bafilica , che loro toccavano , nella feguente maniera: 
In Nomine D. Anno D. bear, mclxxvii. Pont. D. Alex. III. 
ann.xv 11. indi Tono fottoferitte venticinque perfone , pofeia leggefi : 
Noi otnnet fupradielì Nomine s , prò tiobis , < 3 * alili bominibus Regioni : 
Colcjfd , tam tnajoribrts , quàm tninoribus de Coloffeo , Ó* auttoritate 
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Dominorum de Fragepanibus &c. Quella Regione del Colofseo avea 
le proprie milizie, e vefiilli , o bandiere; onde Icrive Cencio Came- 
rario nel Tuo Ordine Romano , formato avanti l’anno 1 1 92 al n. xvm. 
che , nella folenne Coronazione del Pontefice , i Bandonarii del Colof. 
feo , precedevano il Papa nell* andare , e ritornare colle loro Bandiere , 
e che nello ftetto giorno doveano mangiare col Pontefice : Bandonarii 
Colorai , quando D. Papa Coronar ur , in eundo , & redeundo , ipfum 
cum •vexillis pracedunt , & eadem die debent comedere cura eodem 
D. Papa . Ed il Pontefice , pattando , girava intorno al Colotteo . 

LI. Che Umilmente quella nobiliftìma Famiglia pottedefse il Colof. 
feo nel ii$o, ricavali, connettendo fiato creato Papa Innocenzo II. 
quelli , a fine di ripararli dalla fera perfecuzione dell’Antipapa Ana- 
cleto II. fi rifugiò nelle cafe molto ben forti de* Frangipani , pretto il 
Colotteo , e la Torre detta Cartularia , e S. Maria Nova , come notò il 
Card. d’Aragona nella di lui vita [ Apud Murator. de Script, rer. hai. 
to. 3. ] così feri vendo : Ad tuta t domo: Fragepanum , de Lat erano de - 
feendit , & apud S. Mariam Novam , & Cartulariam , atque Colof- 
Jeum&c. e piò chiaramente Fr. Tolomeo Vefc. di Torcello , contem- 
poraneo , nell* Ifioria del fuo tempo ( apud eumdem to. xi. ) fcrivendo, 
che 1 * anno t.i 33. Jo ftetto Pontefice : Se recollegi t in domibus Fragepa - 
nenfium , qua erant infra Colizeum , quìa ditta munitio fuit tota 
eorum : dovendoli oflervare , eh’ egli appella il Colofseo col titolo 
Munitio , cioè a dire Fortezza , pofciacchc quivi , nella fabbrica fattavi , 
fi teneano genti armate , e foldati ; e che quelli era tutto de’ Frangipa- 
ni : quia ditta munitio fuit tota eorum . Lo ftetto eziandio fece Papa 
Alefsandro III. l’anno 1167 [ apud Baron. d.ann .] il quale : dimijfo La - 
teranenfi Palatio , ad quamdam Turrim Frangepanium , qua infra Vr- 
bem erat , fe recipiens &c. Quella Torre fi appellò eziandio Cancella - 
ria t da Pietro Frangipani , ch’era Cancelliere di Roma C id. Panvin. 
cap.x in.) per averla egli reftituita in piò ampia, e nobile forma di 
quel ch’era prima, la quale in tempo di PP. Gregorio IX. mentre i 
- parteggiani di Federico II. Imperadore infultavano il Pontefice ftetto, 
da efsa Torre , ella precipitò colla morte loro ( come notò Alberico 
Monaco delle tre Fontane ( Edit. a Leibnitio impr. Hannover. 1698. 
pag. 5 75. ) fcrivendo : Roma quadam Turrii eecidit mirabiliter Froi - 
panorum , in Cathedra S. Petri , quam Imperator , contra Papam , cu- 
fìodiri faciebat ,an. 1240. Fò quella , pofeia rifatta dal fudetto Pietro , 
ma, non molto dopo, a perfuafione del medefimo Pontefice, fu diroccata 
da’Romani , della quatte oggidì apparifee la parte inferiore prefso l’Ar- 
co di Tito, e volgarmente è detta, anche di Virgilio . Cencio Camerario 
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nel Tuo Ordine Romano , fcritto , come poc’anzi fi è notato , avanti 
il 1192. trattando degli antichi archi Trionfali , che fi facevano da’ Si- 
gnori , avanti le cafe loro , per dove pafsava il Pontefice, andando ad ef- 
fere Coronato, quivi lo faceano i Frangipani, e ricevevano dal medefimo 
il Presbiterio prò Are u bus ; leggefi al n. xr 11. Familia Fraipanorum de 
Cartulario , vii. Solid . "Dettar. prove s . Di quella Torre Cartularia , fa 
menzione il P.Cafimiro di Roma Min. OfTervante , amico noflro , alla 
pag. ij. delle Giunte alla fua erudita Opera: delle Memorie Ijioricbe 
della Provincia di "Roma de y Frati Minori Offer vanti . Dal che appari- 
le , che a que’tempi,così la detta Torre, come il Palagio, che llendealì 
dall’Arco di Tito fopra le Volte, ed Archi dell’antico Palagio di Nerone, 
verfo l’Arco di Collantino , ed anche il Colofsco, fofsero della Famiglia 
Frangipani . 

Ciò anche apparifee da altri documenti, che noi rapportiamo: 
nella Vita di Papa Innocenzo III. raccolta da Stefano Baluzio Qapud 
SA'Iurator . ro. j. pag* $ 66 .') al num.cxL.fi legge, come, efsendo in- 
forte gravi diffenfioni , ed una fpecie di guerra Civile fra i Signori 
Romani, Pietro Annibaldi cognato del Papa , volle fabbricare una 
Torre , vicino al Colofseo : al che opponendofi Giacopo Frangipa- 
ni , e la Vedova di Najonc ( forfè Oddone ) della llefsa famiglia, 
dal Colofseo medefimo , e dalla Torre di Najone , slanciavamo contro 
degli Operaj pietre , e faette : Petrus AuuiùalJi forórius Domini Papa 
ponte s omnes juxta Colifaum , (£* t tirreni ex oppojtto capit con/luere,pro- 
hibentibus Jncobo Frujapane , & Relitta À/ajonis Frajapanis iwpe- 
dientibus , ut poter ant , per Colofeum , & turriti PJajonis , lapidi bus , 
& fagittis emijfis : fed ( cioè 1’ Annibaldi ) per ditlas oppojìtiones ab 
adificio non cejfabat : parte di quella Torre, crediamo efsere quella, 
che nella prima vigna, pafsato il Colofseo , per andare a SS. Quattro , 
tuttavia è in piedi , a cui giungere poteano i fallì , eie faette fcoccate 
dall’ Anfiteatro . 

LII. All’anno 1244. (come rapporta il fudetto Panvino ) abbiamo 
le lèguenti notizie . Federico lì. Iinperadore , che perfeguitò tutti i 
Pontefici, e la Chieda, e più volte pofe in ifcompiglio la Città di Ro- 
ma , trovandofi in Acquapendente, fatti chiamare a fe Enrico Fran- 
gipani , e Giacopo di lui figliuolo , gli collrinle di cedere ad Annibal- 
do fuo favorevole , a titolo di permuta , la metà del Colofseo , col loro 
contiguo Palagio , c tutte le pertinenze all’uno, ed altro fpettanti , 
ellorcendone anche il giuramento , di non contravenire a tale cellìonc , 
o permuta. Ma efsendo pofeia liuto eletto Pontefice Innocenzo IV. 
gl’ iddìi Frangipani lo fupplicarono sì dell’Afsoluzionc della Scommu- 
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nica , e del giuramento, come dell 1 annullazione di fimil contratto» 
fatto folamente per timore di Federico . Quindi il Papa » con due 
Brevi Apoffolici , 1 * uno dato a* 16 , e 1 * altro a’ 18 dello ftefso Mefe 
di Aprile , e del medefimo anno 1244. [ quali fi rapportano fidamente 
dai Pan vino , copiati dal Regiftro Vaticano , ed anche in parte dal Rai- 
naldi negli Annali , al detto anno , n.19. ] diretti a 1 fopranominati Erri- 
co , ( cui dà il titolo di Conte del^Palagio noflro LateranenJ'e ) e Giaco- 
po , afsolvcndoli dalla Scommunica , dichiarò nulla la Concefllone 
fudetta , efprimendo di più la cagione, poiché ilColofseo, e Palagio 
annefso erano di proprietà della Sede Apofiolica, e che dalla medefima 
i loro progenitori ottenutigli aveano: Noi providc attendente t , quòd 
pr aditi# flirti Ecclefia Romana , ac proprietatis exifierent , & ilio 
Voi , ac Progenitore 1 •veflri ab eadem Ecclefia tenuifis &c. Onde i 
Frangipani ne ritornarono , al primiero pofsefso . Ed in quello tem- 
po di mezzo pofseduti furono dagli Annibaldenfi , come notò anche 
Monf. Svarefio nella fua Diatriba , altrove da noi citata, feri vendo : 
Annibaldenfes quoque Romani Procerei fe munìerunt in Colojfao , in 
eoque habitat unt ; quemadmodum antea Frangipane t . E quanto alle 
abitazioni fatte da’ Frangipani entro al Coloffeo , fi riconofcono fino al 
preferite le muraglie , che occnpano , c dividono fra gli efteriori archi , 
e gl’interiori fopra l’ antiche fcalinate > al numero di xm. verfo il 
iaterano, onde il circuito era molto confiderabile , ed è da crcderfi , 
che fofsero anche Umilmente chiufi quelli dell’ Ordine inferiore , cor- 
rifpondenti ; ed in effetto , nel pavimento de’fuperiori fi feorgono aper- 
ture fatte per poter difeendere , con fcale, alle parti inferiori : cd anche 
fi veggono nella ftefsa parte fuperiore chiufi i pilafiri degli due portici 
nel mezzo , e formano due ambulacri , fino ove tagliato fi vede tutto 
l’ Ordine dell’ elevazione efteriore . . . 

LUI. Non abbiamo poffuto vedere, ericonofcere in qual tempo que- 
llo Anfiteatro Flavio paffaffe in dominio , e da quel Pontefice foffe con- 
ceduto all’Inclito Senato , e Popolo Romano . Bensì è cofa molto pro- 
babile , ch’effcndo fiata trasferita in Francia la Sede Apofiolica , all’ an- 
no 1305., all’ora feguiffe, quando il Pontefice Clemente V. fapendo le 
gravi difienfioni , che travagliavano Roma, e l’ Italia, vi mandò tre Car- 
dinali Legati [ ex Annui. Raynal. d. an. & ex Platina ] per il buon go- 
verno dell’ una , e dell’ altra; e che all’ora concedutogli foffe il.Colof- 
feo , con tutto le adjacenze nel Monte Celio , e luoghi vicini , coll’affo- 
luto Jus del mero, e mifto Imperio fopra i loro abbitatori : tanto 
più, eh* effendo in vigore in Roma le fazzioni de’ Guelfi , e Gibelli- 
ni, con ciò poteano più agevolmente ovviarli gli avvenimenti funefti . 
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Anche ciò pifi fi conferma da quello , che fcrifle Lodovico Monaldef- 
chi , il quale in alcuni Frammenti da fe regiftrati delle cofe accadute 
dall* anno 1328. fino al 1340. ftampati dal Sig. Muratori ( nel To. xn. 
Scrip. rer. Italie. pag.$ 45. ) benché criticati del celebre Leone Allazio. 
Riferifce, come Panno 1332. volle il Senato , e Popolo Romano cele- 
brare in quello Anfiteatro un giuoco , ò caccia di Tori , quale noi rife- 
riremo , poco meno , che colle fue ftefse parole : furono (dice quello 
Scrittore ) gettati i bandi per tutto il contorno di Roma , invitan- 
doli con elfi tutti i Baroni , ad intervenirvi : e per il giorno terzo di 
Settembre , fu preparato il Colofleo con palchi erettivi , e adornati . 
Tre Dame primarie ebbero l’incombenza di condurvi le altre della Città; 
la Sig. Giacoma di Vico, alias deRuere, quelle di Trallevere : Savella 
Orfina quelle di piazza Navona , e di S. Pietro : le Signore Colonnefi 
quelle de’ Monti , e di piazza Montanara, e di S* Girolamo vicino al 
Palazzo Savello . Da una parte ebbero luogo le Nobili , e ilavano à 
balconi ornati, e foderati di roflo : ed in altra parte le donne di piò 
minuta sfera : e gli Uomini , e quelli , che doveano combattere, in altra 
parte divifa dell’ Anfiteatro . Furono cavati a forte dal Vecchio Pietro 
Giacomo Rolli di S. Angelo in Pefcaria , ed il primo fu Galeotto Mala - 
tefla da Rimini, il quale comparve vellito di verde, collo fpiedo alla 
mano , e portava alla cappelJetta di ferro fcritto : Solo io come Orazio . 
II 2 0 . Cicco della Valle , vellito mezzo di bianco, e mezzo di nero, col 
motto fopra il Cimiero : Sono Enea per Lavinia . Il 3*. Mezzo Afialli 
vellito di nero , per eflferli morta di frefeo la Moglie , col motto : Cesi 
fconfolato io vivo. Pofcia ufeironoi feguenti : Caffarello , giovane-» 
sbarbato , vellito di lionato col Motto : Chi più forte di me ? Il Figlio 
di iMefier Lodovico della Polenta di Ravenna , vellito di roflo, e di 
nero , col motto , Se moro annegato nel /angue : 0 dolce morte : Sa - 
vello di Anagni , vellito di giallo , col motto : Ognun fi guardi dalla 
Pazzia di Amore . Indi fu ellratto Giovanni Giacomo Cappùccio Figlio 
di Giovanni di Marfi , vellito di color di cenere, col motto: Sotto 
la cenere ardo ; pofcia Cecco Conti , vellito di color d’argento , col mot- 
to : Così è bianca la fede : dopo di elfo , Pietro Cappùcci vellito di 
colore incarnato , col motto : Io di Lucrezia Romana fono /chiavo : vo- 
lendo dire, eh’ egli era fchiavo della pudicizia dell’antica Lucrezia Ro- 
mana . Ufc\ Agapito della Colonna , vellito di color di ferro , con cer- 
te fiamme di fuoco, e portava al cappelletto una collana di cera, 
in cui era fcritto. Se io cafeo , ca filerete voi , che vedete : volendo 
inferire, chela cala Colonna era lo follegno del Campidoglio ; dipoi 
fu ellratto Aldobrandino della Colonna, vellito di bianco, e verde, 
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con collana al capo , e motto : Tanto più grande , tanto più fòrte . 
Ufci Colla della Colonna , figlio di Stefanno Senatore, vedito dico* 
lore pardigJio, col motto : Malinconico , ma forte . Dopo quello ram- 
menta i’Idorico , un Paparefe ; Annibaie degli Annibaldi : un giova- 
ne di cafa AJlalli . Giacomo degli c Altieri , Evangelica d * Evangeli fi 
de Cor fi . Giacomo Cenci . Un figlio di folco Francioso di Manieri : 
c molti altri , che tralafcia di nominarli , per illanchezza , tutti vediti di 
diverfi colori , e con motti al cimiero. Lo fpettacolo però riufcì funedo, 
pofciache vi rimafero morti dieciotto di quedi combattenti , e nove 
feriti , e de Tori undici furono uccifi ; a* quali defonti cavalieri fu fat- 
to grande onore dieflequie, edi corpi loro portati furono a feppelli- 
re a S. Maria Maggiore, ed a S. Giovanni Laterano : la folla però 
maggiore, fu a S. Giovanni Laterano , per vedere la funzione fopra i 
defonti: fpettacolo in vero nientemeno crudele, e fanguinolento di 
quelli , che nello dello Anfiteatro fi rapprefentarono anticamente , 
L 1 V. Nell'Archivio dell* altrove lodata Compagnia de' Nobili Roma- 
ni, detta del SSmo Salvatore ad SanEla SanEìorumQ Armar. \ • Mazzo III, 
n. i$.) abbiamo veduto in carta pecora, alcune ordinazioni , e capi- 
toli fatti nell' anno 1381. dall’Inclito Senato, e Popolo Romano, co* 
quali concedette alla detta Compagnia, edafuoi Guardiani il Jus del 
mero, e mido Imperio , fopra tutti gli abitanti dall’Arco ,fituato die- 
tro la Cappella di San&a SanElorum , per tuttala piazza Lateranenfe, 
e Via di San Clemente , comprefovi tutto il Colofleo , colla donazione, 
come in proprietà, della terza parte della fabbrica del medefimo , eccet- 
tuandone però alcune caufe di morte , le quali appartenevano al Sena- 
tore di Roma, eciò,comcinriconofcimento,e premio; pofciache ne* 
tempi calamitofi , ne* quali la Sedia Pontificia era in Francia, cflendofi 
rifugiata in quella parte della Città, una quantità di malviventi , fic- 
ch’ era divenuta fpelonca di ladri : ed avendo accettata 1* incombenza i 
Sig.Guardiani della Compagnia, con tanta diligenza, e attenzione invigi- 
larono , che sbanditi qué* malviventi , la riduflero all’ antica quiete , e 
libertà. Quedi capitoli, ordinazioni, eprivileggj , gli abbiamo ve- 
duti molte volte confermati da* Signori Confervatori del Popolo Ro- 
mano dal j^gtfjfinoal 1510, ne’ libri degl* Idromenti della Compagnia: 
dopo qual ultimo anno , avendo avocati a fe il Pontefice tutti i privilegj 
di mero , e mido Impero, e commeffigli a fuoi fpeciali Minidri , una tale 
giui ifdizione in tutti gli altri mancò . Continua però tuttavia il dominio 
del Colofseo, in quanto alla terza parte , nella fudetta Compagnia , e del 
rimanente nel Senato Romano . Quindi è, che fino dal fudetto an. 13 81, 
per una tal concedione, fopra 1 * arco verfo S. Giovanni , per cui $’ entra 
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nel Colofleo vi furono dipinte le Armi del Senato Rom., e quella della 
Compagnia , che è 1 * Immagine del Salvatore fopra un Altare , in mezzo 
a due Candelieri ; ed altre , tanto in pittura , quanto fcolpite in marmo , 
tuttavia fi veggono nel profpetto della parte di eflo, verfo San Gre- 
gorio , ove fin da que’ tempi mancavano i due portici citeriori . Rifulta 
anche quella appartenenza del Colofleo, per le due terze parti al Senato, 
c Camera Capitolina , e per 1 * altra terza parte al fudetto Archiofpedale, 
e Compagnia , in vigore di una Bolla di PP. Pioli. come, per fcritture 
autentiche efibite per parte de* Signori Guardiani di effa Compagnia , in 
occafionc, che furon vendute alcune pietre di detto Anfiteatro , e per- 
ciò ottennero la terza parte del prezzo , come dall’ originale, che fer- 
bafi in pergameno nell' Archivio della medefima , fotto li 29 Apr. 1$$ r. 
In oltre al n. 20. nell* Armario I. mazzo $. n. 1 7. ritrovali una condo- 
nazione fatta a’ 28. Giugno 1604 da* medefimi Guardiani dell’illefsa 
Compagnia, al Popolo Romano, del prezzo di alcune pietre del Colofleo, 
condotte in Campidoglio , per la fabbrica del nuovo Palagio , in ricom- 
penlà , che il Popolo Romano donato avea allo Spedale della Compa- 
gnia a S. Gio: in Laterano , un Arco antico fituato incontro all* abita- 
zioni del medefimo Spedale : e nella flefla oecafione gPIllmi Sig. Con- 
fcrvatori di Roma , fecero dichiarazione , come la terza parte del Co- 
lofleo fpctta alla Compagnia . Tutti quelli documenti a noi fono (lati 
communicati , per benignità de’ Signori Guardiani , dal gentiliflìmo 
Sig. Abbate Colomanno Hamerani Canonico della Bafilica di S. Marco, 
pratichiflìmo di tutto P Archivio di Sanila Sanllorum , per averlo tut- 
to, con Angolare diligenza , e lludio , e fatica , difpofto , ed ordinato, 
a fine d* inferirli nell’ Illoria nollra del SSmo Salvatore ad Sanila San - 
Uorum , già compiuta , ma non ancora data alla pubblica luce . 

LV. Conviene eziandio fàrfi menzione di una Chiefa dedicata alPA- 
pollolo SanGiacopo , che per eflere pochi pafli fuori dell'Anfiteatro , 
verfo la llrada di San Clemente, appellavafi San Giacopo del Colifeo : 
e tuttavia P Edificio è in piedi, già profanato , e ridotto ad ufo di fenile, 
di cui fa memoria il Martinelli ( Rom. ex Etbn. Sac. cap. 12. pag. $61. ) 
ove dice: S.’Jacobi apud Colojfaum erat ibi , ubi ejl /cenile cum Inta- 
nine e B. Maria V. in ejus angulo , babebatque bofpitale , quod ad La - 
teranum translatum efì , & nunc dic'ttur ad Sanila Sanllorum . Sino 
dall’anno 1470 , ebbe la cura , e governo di quello Spedale la nobililfl- 
ma Compagnia fudetta de’ Raccomandati del SS. Salvatore ad Sanila 
SanUorum , come apparifee dagli Statuti di efla, rinnovati nell* anno 
fteflo (e pofeia ancora nel 151 3 confermati ) nc’ quali fi obbligavano i Si- 
gnori Guardiani , col giuramento , di vifitare quello Spedale due , o al- 
meno. 
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meno , una volta alla fettimana . Nonhòpolfuto in quella occafione 
incontrarmi nell’Autore , in cui fembrami di aver letto , e ciò anche mi è 
(lato pi il volte confermato da perfone ftudiofe delle cofe antiche di Roma, 
che quello Spedale efcrcitavafi negli Archi fuperiori dell’Anfiteatro , che 
fi veggon o chiufi piò anticamente da* Sigg. Frangipani , come poc* anzi 
fi è rammentato : ed in effetto tutti gli fei Archi chiufi della elevazione 
elleriore , fono anche murati al di dentro fra i pilaftri del fecondo Por- 
tico , ficchè formanfi , e fi dividono due lunghi corridori , quanto 
portano gli fei archi , luogo attilfimo per Spedale . Pofcia fu quelli 
trasferito, ed unito a quello del Laterano, dopoché la Compagnia, 
colla giunta di nuova fabbrica , Io ampliò nella forma, chea! prefcnte 
veggiamo . Non vogliamo nè pur tralafciare la feguente notizia , ben- 
ché non ne abbiamo ritrovato alcun documento, ricordandola fola- 
mente in olfequio alla eh. me. del celebre letterato Francefco Valefio, 
che a diverfi fuoi amici eruditi communicolla , ed è , che in quella fab- 
brica degli archi fuddetti del Cololfeo, vi fia (lato anticamente un Mo- 
nallcro di Monache . 

LVI. E ritornando alla fudetta Chiefa di S. Giacopo del Cololfeo , nel 
Catallo fecondo nell’Archivio di San&o Santlorum , ove narrali tutto 
V ordine della fàmofa , ed antichifiima Proceflione , che dal Popolo Ro- 
mano ogn’anno faceafi per la fella dcll’Affunz. della B. V. , fi hà , primo, 
che tutta la Nobililfima Compagnia , dalla Chiefa d’Afra CceJi portavafi 
con torce accefe a quella di S. Giacopo del Colofieo , e quivi fermatali 
alquanto, e dopo di aver feelti que’ che, per varie mute, portare do- 
veano J’Immagine del SS. Salvatore, incaminavafi al Sanala SanElo- 
rum , e di la , con i Talami di tutte le Arti , carichi ciafcheduno di cerei 
ardenti, palfando per la Chiefa di S. Clemente, andava girando nel 
lato finillro del Cololfeo , pofcia fotto l’Arco di Tito, ed entrava in 
S. Maria Nuova : in teflimonianza di che , fopra uno degli archi interio- 
ri , (mancandovi da quel lato i due portici elleriori ) vedefi dipinta 
l’Imagine del Salvatore , colle Armi del Senato Romano , e della Com- 
pagnia fudetta , portata da varj Uomini fopra le fpalle , benché di pit- 
tura alfai rozza . Oltre a quella di San Giacopo , altre treChiefe fi no- 
minano da Cencio Camerario , con quello titolo del Cololfeo , le quali 
riteveano dal Pootefice il Presbiterio , per il Tombolo , nella funzione 
dell* Incoronazione , delle quali C.hiefe oggidì non lì hà vefligio , e furo- 
no : S .Salvatori! de Rota Colizeivì. De n. S. Salvatori! de Infula, & 
Coli fao . vi. Den. de SS. ^uadragiuta Coli fai v. Denar. [ ex Ord. Cen- 
ati Cimer. $. xviu.] 

LVII. Flaminio Vàcca , il quale fcrilfe l’anno 1549. alcune Memorie 
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di cofe antiche , ritrovate in Roma ( che Rampate furono nell* Opera del 
Nardini dell’ultima edizione , ed anche nella Roma antica e Moderna, 
fatta Rampare da Faufio Amidej 1 * anno 1741. ) lafciò notato, di aver 
intefo dire da alcuni Monaci Olivetani di S. Maria nuova in campo Vac. 
tino , come Papa Eugenio IV. ( che fu nel 1431. ) fece con due muri 
rinchiudere il Colofleo nel circuito del loro MonaRerio , à fine di le- 
vare 1* occafione di gran male , che in eflo facevafi : e che dopo la mor- 
te di quel Pontefice , avendolo goduto per alcuni anni que Religiofi , 
finalmente il Popolo Romano gittò à terra quei muri, e lo divilèdal 
Monafiero , col pretefio , che una tale Antichità non dovea Rare nafco- 
Ra , ma aperta avifia di tuti gli forafiicri . Di tale notizia bramando 
noi averne qualche autentico documento , abbiamo pregato que’Reli- 
giofi , ed eglino dopo di aver praticate tutte le poflibiìi diligenze nel 
loro archivio, nulla di ciò han potuto rinvenire a quefio propofito, 
ina bensì edere fra di loro un antica tradizione; ech’edendo mancate 
nell’Archivio varie altre carte, e documenti , è pofiìbilc ancora, che 
quefio fiafi fmarrito . 

L Vili. Ma o vera , o falfa che fia quefia allerta premura di quel Ponte- 
fice, d* impedire molti mali, che o vi fi commettcano,o potcano commet- 
terli ne 1 nafcondigli dell’Anfiteatro, è certa ccfa,cheda alcuni fccoli 
in qua , quefio luogo , come Confagrato coMàngue di tatui Martiri, da 
tutti i fedeli di Roma , ed anche da forafiieri è Rato tenuto in Vene- 
razione , e fi è procurato di ovviare a tutte le inconvenienze , che , per 
la perverfidia de* cattivi , vi fi poteano commettere . E primieramente, 
dentro di efio , coll* elemofine di molte perfone divote, vi fu eretta nel 
fito delle antiche fcalinate , a livello del Podio antico, una Chiefetta 
non molto grande, per ivi olferire uc’ giorni fefiivi il Divin Sagrificio 
incruento della Mefla ; e pofeia anche collocata nell’ ultimo rifiora- 
mento al di fopra una Campana , non molto grande di Metallo, la 
quale fu con altre Confagrata dal fervo di Dio Monfignore Giulio 
•Sanfcdonio Vefeovo di Grofictto, col Nome di S. Maria della Pietà, 
titolo della medefima Chiefa : fu quefio Prelato Patrizio Sanefe , Prete 
dell’Oratorio di S. Girolamo della Carità di Roma, e familiariffimo 
edivotiflimo di S. Filippo Neri , ed uomo di l'anta vita, e quindi elet- 
to Vcfcovo l’anno 1 606 . , ove l’anno antecedente , efiendo deputato 
al governo di quella cafa , e fopra i Padri di efià , fece dipingere a piedi 
della fcala , predo il cortile, l’Imagine di San Filippo attorniato da 
fuoi figliuoli fpirituali, inatto di prefentargli alla B.V. , e tenente la 
manofinifira fopra il capo di edo Sanfedonio, coll’ Ifcrizioue , che ve- 
idefi , e rapportali da varj Autori . Della di cui vita , ia altro tempo, 

abbiamo 
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abbiamo dato alla luce un breve compendio nell* opera nodra della Vita 
del gran fervo di Dio il P. Buonfignor Cacciaguerra , Compagno del 
medeiìmo S.P. Filippo in quella cafa medefima , ove per error di ftamp* 
è affegnato il di lui Natale alP anno 1610. , la dov J egli nacque nel 1550.. 
Contiguo a detta Chiefa vi fu eretta l’abitazione per un Eremita, che 
desinato fofle alla cuftodia della medeftma ; ma effendoella per Tanti» 
chità cadente, colle douute facolta , fi molle l’illudre Archiconfratcr- 
nità del Confalone a ridonarla nella forma , che ora fi vede , come ap- 
parifce dall* lfcrlzione in marmo ivi affida , del fequente tenore : 

ARCHICONFRATERNITAS.CONFALONIS. 

' Sncellum . hoc. in . Colifeo. pofitum . fub. Invocatane . 
Beatae . Mariae . Pietatis . vetuftate . dirutum . & . collabens • 

* nè. tanta . Pietas, oblivioni, traderetur . in. meliorcm. 

formam . refìitui. atquc. ornari . inandavit . a. d. moc. xxit. 

’ Pet . Donato . Caelìo . Curtio . Sergardio . Mario . Q^Aurelii . 

• Matthaei. Maximo, Q^Horatii . Maximi . Cuftodibus . & . 

= M. Ant. Porta . Camerario. , 

LIX. Sopra queda Chiefctta più anticamente dendevafi un piano aper-, 
to molto Ipaziofo , fopra gli archi deTe antiche fcalinate , ridrctto con 
un ala di muro in forma circolare , eh» anche al prefente fi vede , a guifa 
di Teatro , q Tribuna : e fopra quedo piano fi rapprefentava ogn’ anno 
nel Venerdì Santo , la Paffione di nodro Signor Gesti Grido , da Uomini 
efperti, che figuravano i Perfonaggi tutti , che da’ Santi Evangelidi ven- 
gono indicati nell* Idoria della Morte , e fepoltura del Redentore : di 
che fanno memoria varj libri delle Maraviglie di Roma dampati pri- 
ma , e dopo del 1 500 , e Pietro Felino Martire , ed altri autori di Romg 
Sacra, ed il Panciroli ne’ Tefori nafeodi , affermano, che per vedere 
queda Rapprefmtazione nell’Arena dell’Anfiteatro, concorreva nu. 
mero di popolo non inferiore a quello , che ne’ tempi antichi del Genti- 
le fimo vi fi adunava’ a profani fpettacoli . Queda Rapprefentazione fu 
in ottava rima , e di rozzo componimento , e parole molto volgari , 
come portava l’ufo di que’ tempi » cogl’intermezzi di varie ariette , 
che forfè canta vanfi . Di offa due cffemplari ci hà fatto vedere il Tempre 
commendabile eruditiffimo Sig. Marchefe Aleffandro Capponi in alcuni 
tomi Mifcellanei di fomiglianti antichi componimenti , da fe , con Com- 
ma diligenza, ricercati , e tenuti nella fua feelta Biblioteca domcdica, 
•d han quedo titolo : r B K apprefent azione della P ajjione del tfojlro Signor 
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^ e fu Cbrijìo , la quale fi rapprefenta il Venerdì Santo nel Colifco di 
Roma , nuovamente colle figure rifiampata , dal che apparifce, che* 
altre volte più anticamente era fiata Rampata . In quelli due Efemplar* 
mancano il luogo , e nome dell* imprefsore , e Panno ancora. Non- 
dimeno da altre limili operette dello Hello carattere, Rampate in Fio-* 
renza, ad illanza del Chiti , tutte coll* infegna di un Angiolo in piedi nel 
Frontifpicio , come han quelle due, credelì , che elleno fieno ufci te 
dalla medelima Officina , e circa gli anni di Crillo ijoo. Gli. Autori di 
libri delle Cofe di Roma , Rampati nel principio del fecolo fcorfo , ed il- 
Panciroli , affermano, che la fudetta Rapprefentazione nelCololfeo durò 
(irto al Pontificato di Paolo III. e che all’ ora fu levata , forfè per alcuni 
inconvenienti accadutivi. Il Panciroli , ove tratta della Chiefa intito- 
lata S. Maria in Campo Carico , pag. i68. rapporta, com’ elfendo ella 
appellata di Spoglia Crifto , fra le altre interpretazioni di quello titolo , 
alcuni han creduto, che folfe , perche gli Uomini, che faceano tale 
Rapprefentazione nel CoIolTeo , in quella Chiefa veniflero a fpogliarfi 
de’Veflimenti , co* quali la rapprefenta va no : qual cofa non ha del ve- 
rifimile ; prima per la non poca diRanza de* luoghi , c pofeia , perche 
ciò potevano con maggiore comodità fare, o ne’ portici del medefimo 
Anfiteatro chiufi C come piò innanzi fi è narrato , ad ufo di abitazione ) 
o pure nella contigua Chiefa di San Giacopo , a piedi dello (lofio Co- 
lo fleo . 

LX. Nobilifiìtna , e degna di fomma lode fu fenza dubbio la graude 
idea del memorabile per tutti i fecoli Pontefice Siilo V. Egli reggendo, 
<jhe molti poveri di Roma , non avendo modo di vivere colle loro fa- 
tiche, poiché non ritrovavano da poter lavorare * e conveniva loro, 
l’andare mendicando; ed in fieme riflettendo alla pubblica utilità, de- 
terminò di flabilire nel Cololfeo l’ Arte della Lana ,' e che perciò , intor- 
no l’Arena di elfo , nel piano , fi ergeflcro logge coperte , con botteghe, 
e fopra di elfe , flanze per abitazione de’ lavoranti , e che ciafchcduno 
dieffiaveflc due cammere ; e per ufo degli abitatori, e delle fontane, 
neceflarie al lavoro di dett’arte , farvi condurre 1’ acqua in molta ab- 
bondanza , ed anche per un fonte nel mezzo; e g*ià ne avea fatto fare 
dal Cavalier Domenico Fontana il difiegno , com’egli, con quella no- 
tizia , Io rapporta nel libro 2 . della fua Opera intitolata: Di alcune 
Fabbriche fatte in Roma da PP. Sifio V. ove foggiugne , che già il Pon- 
tefice dati avea ad alcuni Mercanti quindici milla feudi , perche co- 
rnine ia fiero ad introdurre la dctt’Arte , ed avea principiato a far leva- 
re tu tta la terra , che flava intorno al Colofleo , ed a fptanarc la llrada, 
che viene da Torre de Conti , affinché ella folle piana , come fi veggono 
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i veftigj di quello fcavamento , e vi fi lavorava con 60 Carrette > e con 
100 Uomini , di modo che C foggiugne lo Hello Fontana ) fe il Ponte- 
fice un altro folo anno viveva , il Colofleo farebbe fiato ridotto in abi- 
tazione , con tanto utile de' poveri , a quali volea , che folle quivi da- 
ta gratis 1 ’ abitazione , e franca ; c molto ancora de 1 Mercanti dell’ar- 
te fudctta . E con ciò fi farebbono rifiorati , e fortificati tutti gli archi 
delle antiche fcalinate , i quali di poi fono in gran parte rovinati, e 
giornalmente ancora vanno cadendo . Onde ben dille il celebre P. Ma- 
bilione C Iter. Ital. pag.76. n. xxix. ) Vixijfet Sixtus V . , & Ampbitbea- 
trum , jlupendum illud opus, integratum nurse baberemus . Equivoco 
però prefe quello Eruditiflìmo Letterato , ove parlando della Chiefa di 
San Martino a’ Monti , fcrifle alla pag. 58. del medefimo libro , che 
ivi fiano nella parte fotterranea di elfa le Reliquie dell’Anfiteatro: In 
profu nda ejus Ecclefia crypta reliquia fune •ueteris Vefpajìani , ac Tifi 
Ampbitbeatri : mentre ivi erano le Terme di Tito . 

. LX 1 . Un altra Memoria foinminiftrata ci viene dal Sig. Marchefe 
Capponi , ed è, di avere veduti fiampati , non ha molto tempo, in Pa- 
rigi, i difiegni degli antichi ftucchi del Colofleo, formati di vaghiflì- 
me figurine , nel fi to altrove da noi indicato, con fifiente nella Camera 
Imperiale , fotto il principio delle fcalinate , e formata cogli tre archi, 
i qual i tutti i con la loro elevazione , fono adornati con quelli flucchi , 
già delineati con fomma diligenza dal famofo Giovanni da Udine , il 
quale, come dice il VafariC Vite de’ Pittori p. $. pag. $0.) vifle in tem- 
po di PP. Leone X. , e fu molto fiimato in genere di Grottefchi , e di 
fiacchi, eflendo fiato il primo , che per imitare gli antichi, inventò 
la maniera di formarne la palla ; e da Raffaello fu applicato a fare gli 
fiucchi delle loggie del Palagio Vaticano . Diflegnò egli per tanto : 
quelli ftucchi del Colofleo, con altri ritrovati a que’ giorni nelle ro- 
vine del Palagio di Tito , preffo la Chiefa di San Pietro in Vincoli , in al- 
cune ftanze fotterranee , con pitture di figure minute ottimamente 
confervate : ed in quello genere di grottefchi , di pitturine , e di fiucchi, 
•appellafi dal fudetto Vafari eccelle ntifftmo . Il prelaudato Sig. Marchefe 
Capponi, avendo veduto fiampati quelli fiucchi del Colofleo in un 
libro dimoiti Tomi, intitolato Raccolta di pitture di diverft ^Autori , 
Jìampata in foglio , in Parigi da M. de Crofat , ne fece delineare in per- 
gamene le due Tavole di quelli , e le conferva nel fuo Mufeo , e l’an- 
no 1742. le confrontò cogli Originali , acni fono in tutto efattamen- 
,te conformi , eflendovi diflinte quelle , che fono in eflere , colla lett. A. 
.e quelle, che dal tempo fono fiate rovinate , con la lett. B. Abbiamo 
in oltre oflervato , che gli tre piccoli archi , i quali fotto il podio Regio 
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corrifpondono fuJl Arena , ch'anch eglino erano adornaci con (tu echi 
antichi , e tutto quedo (ito fotto le antiche fcalinate , corrifpondea 
dritturaagli tre Archi deportici citeriori fegnaticò numeri $8 e 39 , 
ed a quello di mezzo , che , come altrove fi è detto, fu lafciato lenza nu- 
mero , fopra del quale, ove manca tutto il cornicione, può edere 
che vi fotte la Quadriga , che nella Medaglia di Domiziano fi vede , ed 
in altre. > 

1 XII. Veniamo ora alle Memorie de’noltri tempi , dalle quali appa- 
rirà la fomma Venerazione di perfonaggi, per la pietà, molto illultri , di 
quello Monumento Profano, confacrato col Sangue de’ SS. Martiri . 
Fra tutti gli Santi , i quali fingolannente han venerate le Memorie de*; 
SS. Martiri di Roma [ ad imitazione del Dottore mafiimo S. Girolamo 3 
polliamo dire , che fi fegnalò il gloriofo S. Padre Filippo Neri; 
pofciache, fino da giovanetto , prefe la divozione di frequentare , e di 
pernottare ancora in Orazione nel Cimitero di Callido nella Via Ap« 
pia , lòtto la Chiefa di San Sebadiano , avanti a* Sepolcri de’ SS. Mar- 
tiri , ed anche a vifitare altre loro memorie nelle Chiefe , e Rafiliche j 
fi dentro , come fuori di Roma . Narrali , per tanto , dal P. Bacci , nella 
Vita del medefimo Santo lib.i. cap. f. tt. 8 . come, portandoli Filippo 
un giorno alla Bafilica di San Gio. Laterano , mentre pattava entro al 
Colofseo , e ponderava , fenza dubbio , le Vittorie ottenute da* SS. Mar- 
tiri in quel luogo , il Demonio , che non tralafcia di tentare eziandio 
nelle Chiefe , e pretto gli Altari i Servi di Dio , qui vi , mentre il Santo 
pattava nel mezzo dell’ Anfiteatro , prefa la immodeda figura di per- 
fona ignuda, fe gli prefentò avanti, eccitandogli nell' immaginazione 
bruttiffìmi penfieri . Ma Filippo , accortoli dell’ inganno dell’ avverfa- 
rio , fubitamente ricorfe al rimedio fuo confitto , di fervorofa Ora- 
zione, ed ottenne vittoria in quella battaglia ; onde il Fantafma todo 
confufo fvanì : nè ciò, a mio credere , fu fenza midero dell’ Altiflimo , 
affinché quedo luogo, che fu campo di battaglie, e delle vittorie di 
tanti SS. Martiri, lo fotte anche a Filippo , che di loro era cotanro di- 
voto , ed imitatore , ed’ affinché fotte anche da noi venerato , come 
Campidoglio di fua vittoria . 

Il fecondo regidrato ritrovali dal celebre P. Gian Pietro Maffci, 
nella vita di S. Ignazio Lo vola 1 . 3. cap. 9. fra gli altri fulfidj 
temporali, in varj tempi da Dio mandati al Santo Uomo nell’ edreme 
neceffìtà della fua Religione . Ritrovava!! una volta la cafa Predetta 
inangudie graviffime, per mancanza delle cofe piò neceffarie : Gio., 
Cruccio collega del S. Padre, e Procuratore della cafa , portoffia S. Gio: 
Laterano per caldamente raccomandare a Dio il fuo grave bifogno . 
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Quindi facendo ritornò , e giunto che fu al Coloffeo , vi trovò certa peti, 
fona da fe non conofciuta , e non mai piò veduta, la quale polègli ih 
mano Cento feudi d’ oro , e torto difparve ; reftando il religiofo non fo- 

iamente ammirato, ma quali fiord ito , per il modo di fi inafpettato awe» „ 

pimento. Giunto a cafa , enarrato tutto ciò a S. Ignazio , il»S. Padré 
tolto refe grazie a Dio, fenza dimoftrarne alcun fegno di maraviglia \ 
forfè avendone auuto alcun lume fuperiore: ma quanto alla circoftan* 

Za del luogo, che fu l’Anfiteatro , fembra poter fi credere, chefeguilfe 
anche per intercefiìone de SS. Martiri , de’ quali S. Ignazio fu divo* 
tiiTimo . • ‘ 

In quello luogo medefimo benché in diverfa materia , un altra gra- 
zia ottenne il B. Camillo de Lellis Fondatore della Religione 
de Chierici Regolari de’ min ili ri de gl’infermi, notata nella vita di 
lui fcritta dal P. Sancio Cicatello , etradotta in Latino dal P. Pietro 
Jlalloix della Compagnia di Gesù lib.x. cap.\z. Erafiil Beato , portata 
una mattina a S. Gio: Laterano , per ricevere la prima Tonfura ; ma 
avendo fatta rifleffione Giacopo Buzio Notajo del Card. Vicario , che 
la Dimifforia del Vefcovo di Chieti era mancante di alcune claufole , e 
teftimonianze neceffarie, fu rigettato dall* Ordinazione. Quindi afflitto il 
Servo di Dio , ritornandotene al fuo Spedale di San Giacopo degl’ Incu- 
rabili, ove. abitava , e confiderando la lunghezza di tempo , che vi bi- 
fognava nello fpedire uno alla patria per procurarle , cosi afflitto , e rac* 

Comandandoli al Signore, nell’ apprettarli al Coloffto , il P. Francéfco 

Profeta fuo Compagno prefe così a dirgli: Padre mio, non mi lènto 4 

nel cuore alcuna triftezza di ciò, eh’ è feguito , ma bensì aflìcurarmi 
dal Signore , che non p afferà quello giorno , che da quello affanno fare- 
mo fol'.evati ; con che Camillo fentì torto fgravarfi da tale follccitudinev 

Ed in effetto , giunti allo Spedale, ivi appunto trovò un fuo Compa- t 

triota , che poc’ anzi era venuto in Roma , il quale udito da lai le diffi- 
coltà incontrate , fi offerì di totalmente fuperarle colla tertimonianza 
fua, e di un degno Sacerdote, che parimente in Roma trovavafi : co- 
me in effetto feguì : onde portatifi tutti tre al fudetto Notajo , colle 
loro depofizioni, ne feguì , che Camillo potè effere iniziato dalla pri- 
ma Tonfura a’ 2 di Febrajo dello fteffo anno 158 ' f 

LXlll. Fra le Memorie ricavate dall’Archivio dell’ Eccel lenti filmo # 

Senato, nel Campidoglio (quali porremo verfo il fine di quella Differ- 
tazione ) fi è ritrovato, che nel Mefe di Giugno , dell’anno 1 ^71 . 

GiufeppeGuicciardi , e Gio: Battirta Galante , ottennero dal Cardina- 
le Altieri Padrone , di poter fare Caccie di Tori, ed altri Animali 
nell’Arena dell’Anfiteatro, col contenta del medefimo Senato , ch& 
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fimilmente loro accordò, con alcune condizioni, la licenza, per lo fpazio 
di Tei anni . Ma è cola certa , che quello Indulto , non ebbe alcun ef- 
lètto ; [ come ne faceva teflimonianza la eh. me. del Cavalier Profpero 
Mandofio , mentre vivea , Amico nofiro , Uomo di celebre Erudizio- 
ne Sacra, e Profana , e ftudiofilfimo delle colè di Roma] Pofciacheii 
gran Servo di Dio il P. D. Carlo Tornarti , (molto illufirc per la San- 
tità della Vita , nulla meno del Ven. fuo Nipote il Card. Giufeppe Maria 
Tomalfi , ) à que’ giorni , diede alla luce un picciolo raguaglio 
della Santità di quello luogo, e forfè, egli operò predo il Card. Bar- 
berini, il quale portatofi all’udienza del Pontefice Clemente X. , ot- 
tenne , che folle annullata la fudetta licenza : Ed il Tomalfi ancora diede 
alla luce un altro Opufcoletto ; e l’effetto ottimo , che da ciò ne feguì , 
fu, che , oltre l’ elferfi ovviata la Profanazione dell’ Anfiteatro prefenta- 
nca , fi rimediò anche alla futura , coll’effer flato cinto di mura per tutti 
gli archi ellcriori , e pollo in maggior Venerazione, per il feguente anno 
Santo 1675. Quell’ Opufcoletto pofeia fu anche di nuovo Rampato dal 
Rev. Signor D. Antonio Macarei , in una raccolta di Fiori /empiici 
del detto Servo di Dio . In Roma 1675. nel fine di cui è l’ Opufco- 
letto del Tom affi , con quello Titolo: Breve Relazione dell' Anfit e a- 
' tro , confacrato col Sangue preziofo d' Innumerabili Martiri , fer- 
rato , e dedicato ad onore de' me de fimi , l'anno del Giubileo 1675. In 
quella il Tomalfi , dopo d’avere alTai fuccintamente trattato della 
macllà , cd ufo di quello Edificio, ed anche nominati alcuni Martiri, 
che vi furono efpolli , fiegue a trattare di ciò , che in tale occafione 
per l’anno Santo vi fu operato, per venerazione maggiore : il che fem- 
bra a noi cofa convenevole di rapportare colle fue lìelfe parole, che 
fon le feguenti . 

E' Rato poi quefio luogo in grandilfima venerazione , e vi fi rap- 
prefentava ogn’anno la Palfione del Signore: qual ufo durò fino-al 
tempo di Paolo III. Ed il B. Pio V. foleva dire , che , chi voleva Reli- 
quie , andalfe a prendere la Terra del Cololfeo , ch’era impafiata del 
Sangue de* Martiri. Ed a tempi noRri, fon io teRimonio , che ogni 
qua’unque volta fono ivi palfato col Signor Cardinale Ulderico Car- 
pegn3 , quefio piilfimo Signore hà fatto femprc fermare Io Carrozza, 
con fare la Commemorazione de’ SS. Martiri , che ivi gloriofamente 
trionfarono: e perciò fono Rato fempre divotiffimo di quefio Santo 
luogo; e gli anni addietro, concerta occafione, feci una Scrittura 
limile a quella , colla quale ancora parfuadevo i divoti a volerlo 
ferrare, per togliere molti abufi , che vi fifàceano, e facrarlo total- 
mente a' SS. Martiri , Ebbe all* ora la Scrittura , per Divina mifericor- 

dia. 
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dia , il fuo primario intefo effetto : ed ora ultimamente il fecondo , con 
modo affatto totale della Divina Pro videnza , effendofi eflìbito a fare 
ciò fpontaneamente il Signor Principe Panfilio [fu quefti il Principe 
D. Gio: Battifta Panfilio Signore Piiflimo , e liberalismo nel fareEle- 
mofine, ed opere di pietà] cofadame non afpettata, fapendo , che 
quello Signore teneva tanti impieghi , ed impegni di Elemofine gior- 
nali , ed affegnamenti annui a Zitelle povere di rifpetto, Infermi , Ere- 
ticivenuti alla S. Fede, e limili. Confutatone dunque il negozio col 
Sig. Cavaliere Bcrnino , egli , colla fua fomma perizia , e pari pie- 
tà, (limando , che quella era un opera degnilfima , c neceffaria , 
non folo per la Divozione a’ SS. Martiri , ma anche per la confervazio- 
ne di una machina, che come mollrava la grandezza di Roma , così 
era anche Idea dell’Architettura ; e che perciò , non folo bifognava non 
toccare niente del vecchio , ma nè anche nafconderlo , deliberò , che 
fi ferraffero folamente gli archi con alcuni muri forati, per poterli go- 
dere anco da fuori la parte interiore : e per renderlo a tutti Venerabile, 
e Santo , fi accomodaffcro due facciate , la maggiore verfo Roma di tre 
arcate, Jeprime tre inferiori per l’ingreffo , con tre ferrate* e fopr£ 
quella dimezzo un Ifcrizione , e ne’ 3. archi fuperiori fi dipingeffe il 
Colifeo con molti SS. Martiri trionfanti , c fopra quelli archi fuperiori , 
fi ergeffe una gran Croce, Veflillo, e trofèo de’ SS. MM. : e che una 
fimil facciata fi faceffe anco , d’una fola Arcata , verfo S. Gio: Laterano; 
difegnando parimente nel centro del Coloffeo , ove prima era l’Ara , o 
Altare , ove fi facrificava a Giove , un piccolo Tempio, per non impedire 
la gran machina, in onore de’ SS. Martiri . Si diede conto di tutto al 
Sig. Cardinale Altieri , il quale ne ricevè contento grandilfimo ; e, per 
la buona fpedizione dell* Opera , afsegnò il Sig. Giacinto del Bufalo Si» 
gnore , per la gran pietà , e prudenza riguardevole a tutta la Città, e 
con effetto, ed affetto grandiffìmo hà ridotta l’Opera quafi al fine, 
con applaufo , e divozione di tutta Roma : e molti non han lafciato , 
nè lafciano di traferivere le Ifcrizioni , che fono le feguenti ♦ 

Nella facciata verfo l’Occidente , 

AMPHITHEATR VM FLAVIVM 
Non tam operi s mole , & artifìcio , ac Veterum 
SpeBaculorum Memoria , 

Quàm Sacro Innumcr abili um Martyrum 
cruore illuflre 

Venerabundus Hofpcs ingr edere : 

. . ; I Et 
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Et in augujlo magnitudini s Romana Monumento , 
execrata Cafarum favi ti a , 

Heroes Fortitudini s Chrìjliana fufpice , 
cxora . 

7 ubi lai . M. DC. LXXV. 

Nella facciata verfo San Gio: Laterano 

Amphitheatrum hoc vulgo 
Colojpeum 

Oh Neronis Colojfum illi 
i. Appo fiumi 

Veriùs ob lnnumcrahilium SS. Martyrum 
In eo cruci at or um memori am 
Cruci s Trophoeum . 

Anno ^Juhilai m. dc. lxxv. 

Sino qui il fopralodato P. D. Carlo Tomadi: Quanto però al Tempietto, 
che fi diflegnava d’ergere nel Colofseo , quelli fatto non fu , per edere 
in buono flato 1’ antidetta Chiefa , fenza ingombrare il mezzo del Co- 
lofleo: nè pure fatti furono i cancelli di ferro nell’uno, e nell’altro 
JngrefTo , fupplendo a ciò con porte di legno ; e fopra le pitture cite- 
riori de’ Martiri , e le Ifcrizioni , furono erette due gran Croci . k' da 
confiderai la grandiflìma fpefa , che vi andò nel circondare tutta 
queda gran machina con muraglie per tutti gli archi, in ciafcheduna 
delle quali furon lafciate alcune lunghe feritoje , affinché dando di fuori 
ancora fi potede vedere comodamente la parte interna dell’Edificio. 
Inoltre vi fu, chi, a forza di fcalc, poggiate all’Ala fuperiore di 
tutta la fabbrica , ch’è intera , fopra Teflrcmità piò alta , che vedefi in 
contro gli orti di S. Maria Nuova , ebbe il grand’ animo di falirc , e 
piantarvi una gran Croce di legno, la quale a tempo nollro , è data 
due, otre volte rinnuovata, per edere data diroccata dall’impeto 
delle piogge , e de’ venti , ed ora piò non v’è , forfè , non dando l’animo 
a veruno di cfporfi a sì grande pericolo . 

LX1P. Non odante però quede fin’ ora accennate diligenze, ficcome 
addiviene à tutte le cole , così col tempo giunfero à patire , o per 
accidente , o per malizia dc’malviventi ; di modoche , rotta gran parte 
de’muri fuddetti , entrar vi poteano uomini , ed Animali ; d’onde ne 
feguirono eccedi di confeguenza , e fcandalofi . Mode però Iddio il cuore 
del V’en: P. Angiolo Paoli dell’ Ordine Carmelitano , il quale vide , e 

» morì 
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morì con un concetto di (ingoiare pietà , e virtù l’anno 17201 inocca- 
fione di aver egli eretto un Ofpizio , non molto lungi dal Colofleo per la 
ftrada di S. Clemente , il quale, avendo rapprefentato ciò , che accade- 
va al Pontefice CLEMENTE XI. , ottenc dalla Santità fua di darvi 
opportuno rimedio: onde col fulfidio Pontificio, e con altre Elemo- 
fine follecitamente fece riparare tutti i Muri degl’ Archi citeriori , ed 
a quelli ,che ne’ lati rimaneano Lenza muri , per il comodo ingreflo di 
carrette, rinnuovò i Cancelli di legno , co’ loro Catenacci , e ferratu- 
re , ficcome fu fatto a gli due ingrelfi principali , con portoni di grolle 
tavole, affinché li chiudcflero la notte: rillorò fimilmente tutta la 
parte interiore , per la caduta di alcuni archi rimalta in molti luoghi 
aperta . Innanzi a gli due ingrelfi principali furono piantate alcune 
mezze Colonne legate fra fe con balloni di ferro , affinché non potef- 
fero paflarvi per il mezzo , nò carrozze nè animali. E quelto riltora- 
mento feguì verfo l’anno 1714. In quella occafione fu conceduto dal 
Pontefice , alla eh. mem. dell’ eruditismo Monfignor Bianchini , di fare 
nel centro dell’ Arena , uno fcavo del terreno , per rinvenire la profon- 
dità del piano, e platea dell’Anfiteatro ; e fcavatofi più di venticinque 
palmi, fu ritrovato P antico Lallrico di grandi Tevertini ; come anche 
al prefente ci attella il nollro cariflìmo Amico , il Si g. Abb. Raimondo 
Binetti , Canonico di S. Maria in Traltevere, ed all’ ora Maeftro di Ca- 
mera dell’ Emo Tomalfi di Ven. memoria . 

Poco tempo dipoi Ridipinta, benché rozzamente, nella parte 
interiore del primo Arco preflo l’ Ingreflo occidentale , la Città di 
Gerufalemme , con la Crocififlìone di N. Signore, e fopra gli ultimi Ar- 
chetti , i quali circondano tutto il Colofleo , ove principiavano le anti- 
che fcalinate, in varj luoghi fui Podio, fabbricate furono 14. nicchie, con 
fopra le loro Croci, nelle quali dipinti furono li quatordici Milterj detti 
della Via Crucis , e fi principiò a frequentare il Colofleo da divote per- 
fone, che fogliono recitarvi le preci llabilite per quelto Santo Efercizio: 
ma al prelènte ancor quelle Nicchie cominciano a mancare : c piacefle 
al Signore, che almeno in congiuntura dell’Anno Santo futuro 1750. 
fi muovefle qualche pia mano a far riltorare così quelle Nicchie , 
come le pitture fopra gli due principali ingrelfi , le quali grandemente 
hanno patito , infieme colle due Ifcrizioni ,• che non più, legger fi 
poflono ; affinché i divoti Pellegrini , che à Roma verranno, formi- 
no il dovuto concetto di quello gran Santuario . 

LXV. Ma poiché 1 * Infernale Inimico continuamente procura , che i 
luoghi piùfacri fieno profanati da fuoi parteggiani , così in ogni tem- 
po , ha tentato , che in quello , confacrato col fangue di tanti Martiri , 
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fra le ofcure , e rimote concavità delle fue volte , ed Archi , le perfone 
date a mal fare fi annidino , per nafcoflamcnee commetter delitti . Non- 
dimeno però è certo , che la vigilanza de Superiori , ed il zelo di pii , e 
divoti Fedeli , come un gran fantuario lo han venerato, e Io venerano, 
ed hanno Tempre procurato d’impedire a malviventi l’ac ceffo . Nell’an- 
no 1 74 1 .fu deputato alla Cuflodia della Chiefetta del Coloffeo il divo- 
to Eremita Fr. Francefco Bauufort Parigino : ma poiché da malviventi 
erano fiate fatte diverfe aperture ne’ Muri degl’ archi efleriori , che 
tutto circondano l’Anfiteatro , la Notte degPundici di Febbrajo dell’an- 
no fuffeguente, fu egli affalito da un affaffmo con armi alla mano per uc- 
ciderlo, e rubbarne quel poco, che avea: ed efTendofi per tanto caldamen- 
te raccomandato alla B. V. Titolare di quella Chiefa ,fu lafciato dall* af- 
falitore , ferito con fette coltellate , dalle quali fu curato , reflando pe- 
rò impedito nella mano delira : ed in rendimento di grazie efpofe all’Al- 
tare una tabella votiva . Di poi la Santità N. S. PP. BENEDETTO XIV. 
portatafi in quello luogo , per venerare la memoria del celebre Martire 
S. Ignazio , che nel mezzo del ColofTeo fu sbranato da Lioni , e degl’al- 
tri Martiri in effo coronati , fi compiacque di udire dal mcdcfimo Ere- 
mita il racconto della difavventuraaccadutagli nell’ anno precedente , e 
la neceffità , che v’era di riparare a fomiglianti , ed altri ecceffi abomi- 
nevoli , a quali davan ricovero i nafcondigli di quelle rovine , ed anche 
di rimediare alla loggia, e piano fuperiorc alla Chiefa , ed agl’ archi 
dell’ingreffo verfo S. Gio. Laterano , di dove, per molte aperture, pene- 
travano le piogge , rendendo impratticabile il fudetto ingreffo, epaf- 
faggio per mezzo l’Arena . Quindi fu , che la Santità Sua , avendo altra 
volta voluto fcntire piò agiatamente dal medefimo Eremita i bifogni , 
ordinò, che, a proprie fpefe , foffe tutto rinnuovato il fuddetto pia- 
no fuperiorc, fopra, ed intorno alla Chiefa , e rifiorate le Mura degl’Ar- 
chi della circonferenza citeriore , e le parti primarie dell’ ingref- 
fo , ficcome i Cancelli degl’ altri ingrefft ne’ Portici, fofiero nuova- 
mente rifatti, e fortificati con forti Catenacci, e Serrature, a fine, 
che , con tale diligenza , poteffe toglierli 1’ occafione : Edipiòefpref- 
famente comandò a Monfignor Simonetti Governatore di Roma, che, 
fotto gravi pene, con Editto fpcciale, proibiffe ogni profanazione-» 
del medefimo Anfiteatro . Ed in effetto fi pubblicò , e fu affiffo P Editto 
del tenore feguente . 
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. - t • 

RANIERO SIMONETTI Arcivefcovodi Nicosìa,di Roma, 
e Tuo Diftretto Generale Governatore 5 
e Vice-Camerlengo . 

LXVI. T N vigilando fempre più , con pia follecitudine , la Santità di 
JL N* Signore B E NE D ETTO XIV. felicemente regnante , 
à fare , che da quejì ' Alma Città di ‘Roma , de con il buon EJempio deve 
fervire di norma , e di regola à tutte l' altre del Mondo Crifliano , venga 
rimoffa ogni occ afone d' offejà di Sua Divina Maofià , e di pubblico 
grave fcandalo , bà confi derato , effer molto indecente , che l'antico An- 
fiteatro , volgarmente detto il Colofleo , luogo degno di tutta la Vene- 
razione per la memoria di tanti Santi Martiri , quali in difefa della 
Fede Cattolica Jpargendo il proprio Sangue , vi hanno gloriofamente 
riportata la ‘Palma del ^Martirio , venga profanato da taluni figli 
d' iniquità , ebe prevalendo fi dell ' opportuno commodo , che à lor pre - 
fentano , e la folitudine del Luogo , e i molti nafcondigli , che in 
effo fonot vi commettono gravi eccejfi ; Quindi è , che , con ordine datoci 
à bocca , ci bà commandato di pubblicare il prefente Editto , da durare 
à beneplacito fuo , e della Santa Sede Apofiolica , con cui , inerendo 
alle pie Fonti fide , e fupreme determinazioni , ordiniamo , e comman- 
diamo , ebe , in avvenire , ninna perfona di qualfivoglia fiato , grado , 
condizione , e feffo , benché Ecclefiafiica , Claufirale , e Regolare , abbia 
ardire di trattener fi sì di giorno , che di notte , à mal fine > in detto 
Colojfeo , fiotto pena , fie farà Verno , di tre tratti di Corda da dargli fi in 
publico ; e fe farà ‘Donna , della publica Frufia , oltre le pene pecunia- 
rie da imporglirfi all'uno , ed all'altra , à nofiro arbitrio ; Dichiarando , 
che per l' incorfo di tali pene farà fufficiente , che fi fiano portati in 
tal Luogo a mal fine , e così pojfa legalmete prefumerfi da altre con- 
getture , e dall' ef eluder fi , che vi fi fumo portoti per altra caufa . 

*Ma fe poi quefio mal fine aurà avvto il fuo pieno effetto , e vi 
aver anno commefjo qualche Eccejfo , e Delitto , vogliamo , ebe le fudette 
pene pojfino efienderfi a nofiro arbìtrio , rifpetto a gl’ Vomì ni , alla Galera 
ad tempus , ò perpetua , ed in quanto alle Donne alla Rilegazione à 
tempo y o perpetua , ed anche agl’ uni , ed' all' altre , à quella della Vita , 
fecondo la qualità , e circofianze de'Cafi t e de' Delitti , che averanno 
commefiì . 

E fic- 
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E Jìccome , per ovviare à flmìli inconvenienti , la San : Mem: dì 
Clemente XI. fece cinger di Muri li primi Archi di detto Anfiteatro 
e munir di Cancelli , quelli , che fervir doveano per P ingreffo delle 
Carrette i e 'Bejliami , che vi portano il Lettame per fervizio della 
Fabbrica de' Salnitri , così la Santità di fijoflro Signore , doppo aver 
fatti riattare detti Muri in quelle parti , ove ò per P ingiuria de' tem- 
pi , ò per colpa di chi bà dejiderato avervi Pingreffo , erano deva/lati , 
ci bà ordinato di dover proibire , come facciamo con il prefente Edit- 
to , che in’ avvenir e niuna per fona di qualfivoglia flato , grado , condi- 
zione , e fejfo , come fopra , abbia ardire di rompere , disfare, anche in 
piccola parte , per qualunque caufa , e fine , detti Muri , e che li Car- 
rettieri , Stabbiar oli , Conduttori di Tìeftie , ò qualunque altra per - 
fona , à cui fpetti P aprire, e racchiudere li Cancelli, che vi fono » 
non poffino in alcun tempo , sì di giorno , come di notte , tanto nell ' en- 
trare , che ujcire , Infoiarli aperti , fotto pena, in ambedue li Caft , di tré 
tratti di Corda da darglifi in pubblico irremiffìbilmente , ed altre pene 
anche corporali più gravi à noflro arbitrio , fecondo le qualità , e cir- 
coflanze de Caft , che potejfero dar fi, ò per caufa delle rotture di detti 
Muri , ò per li Cancelli fuddetti Infoiati aperti . 

Avverta pertanto di prontamente ubbidire ciafcuno à quanto fi . 
di f pone nel prefente Editto , mentre contro li flrafgr e (fori fi procederà 
irremmiffibilmentc alP impofzioni delle pene , ancorché non foffero prefi 
infragranti dalla Corte , mà per inquifitioncm , ex Officio , & in 
ogn' altro modo'. Volendo, che il prefente Editto publicato , Ó* ajfijfo 
ne' luoghi filiti , obblighi fubito ciafcuno , come fe gli fojfe flato per final- 
mente intimato . Dato dal Palazzo della nuflro filita refldenza , quefl» 
d: 8 . Febraro 1 744. 

• • % ’ ». > 

R. Shnonetti Arcìv. di Nicosìa Govern., e Vice-Camer. 

Bernardino Rofl'ctti Notaro per la Carità . 

Rapportafi il compendio di quello Editto nel Diario Ordinario di 
Roma del Chracas , dclli 15. Febbrajo 1744» del num.414^ ® quivi 
non è da dubitarli, che ne’ tempi oltre paflati , fomiglianti Editti, e 
pene contro de Profanatori di quello Venerabile luogo , fiano (lati 
pubblicati, c comminate da Vicarj de’ Sommi Pontefici in Roma , giu- 
fia P emergenze correnti ; i quali non fono giammai fiati meno folle- 
citi nell 5 impedire ogni profanazione di quello Sacro luogo, di quello 
che è fiata la Città di Verona, per impedirla nel fuo Anfiteatro ; pofeia- 
che, come riferifee il Sig. Marchefe Maffei al cap.i2. pag. 151. ne’Statuti 


J 
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di quella Città delPanno 137 6. ritrovali ordinato , che la parte dèlI’Are. - 

na di erto fichiuderte, e che le chiavi ftefero apprerto il Maffajo della 
Communità , con iftabilire gravilfime pene contro i violatori , e male- 
fici di delitti nel medcfimo Anfiteatto . ' . 

LXVII. Mài ficcome è lèmpre (olita la fuprema Providenza di Dio 
di ricavare del bene dal male, e la maggior gloria fua dalla perverte 
malizia degli Uomini ; così dall 4 5 accennato avvenimento , fin ora, ne ha 
ricavata una Santa Idea di varie Perfone di pietà, e di zelo partico- 
lare. E' quella di fondare nel Colorteouna Congregazione, o fia Com- 
pagnia Laicale , comporta di Soggetti divili , inclinati non meno alla 
divozione, che al giovamento de Profiimi , ( quell’ ora ne ottengano 
da Superiori le opportune , e neceffarie facoltà ) difegnando di fabbri-, 
care (opra il piano , o loggia , ultimamente fatta riftorare , ( come fi è 
narrrato ) dal Regnante Pontefice , una più ampia , ed ornata Chiefa , 
fenza togliere all a divozione de’Fedeli quella , che prefentemente v’ hà , 

per effere frequentata molto da tutti coloro, che pafsano per mezzo di N - 

quello Anfiteatro : ed in oltre di rinnuovare nel circuito di mezzo le 14 
Nicchie della Via Crucis , con maggiore maeftà, e decenza, e di riftorare 
eziandio alcune parti deportici, e dell’antiche fcalinate : il che far non rt 
può fenza una molto confiderabile fpefa . Quali’ ora fi porta venire all* ef. 
fecuzione di quefta Idea , ogn* uno ben riconofce a qual fegno fi accre- 
feerebbe la divozione verfo quefto Santuario, non folamentc ne gli abi- 
tanti di Roma , ma eziandio ne’ Pellegrini , che da tutto il Mondo Cat- 
tolico, nel vicino Anno Santo 1750, concorreranno alla Vifita dc’Limini 
de* SS. Apoftoli Pietro, e Paolo, e delle Bafiliche , e Memorie de* 

SS. Martiri , i quali col loro fangue hanno fondata la vera Religione 
Crirtiana , e Cattolica, in Roma, falle rovine dell* atterrata , e deprefsa 
Idolatria de’ Gentili . . 

LXVIII. In quell* ultimo luogo abbiamo riferbato di collocare alcune j 

poche notizie ritrovate nell’Archivio dell’ Eccellcntiflìmo Senato Capi- 
tolino ; diciamo poche , pofciache molte altre conviene dirli , che ve 
ne folTero de’ tempi piò antichi , le quali , con altri Monumenti , forfè 
faranno Hate trafportate nell’Archivio Segreto di Cartello S. Angiolo , 
mentre le regiftrate ne’ libri di elfo Archivio , cominciano folamentc 
dall’anno 1515. E quelle quivi porremo fecondo l’ordine degli anni , 
ne’ quali feguirono , communicateci per benignità del Signor Abbate 
D. Camillo Rondanini Scriba Senatus , dal gentililfimo Sig. Francefco 
Maria Magni Archivilta . 

Anno 1594. 2 1. Marzo . Concitazione, per ordine de’ SS. Con- 
fervatori , fi procedette contro alcuni , i quali aveano occupati alcuni 
. Archi 
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Archi fuperiori delColofleo, indebitamente loro affittati dalPArchi- 
confraternita del Confatone, per Dna libra di Cera l'anno : a fine di 
mantenere la giurifdizione , che hà 1 * Inclito Popolo Romano fopra il 
medefimo Anfiteatro ; come dal Credenzone iv. To. 104. pag.il. 

Anno 1639. 5. Agofto. Fu data da' SS. Conferva tori licenza , a 
Bramante Baffi di poter far cavare , e ricercare nel circuito del Co- 
lorteo , ed altri antichi Edificj , colla condizione ivi apporta , fopra la 
porzione tangente di quello , che vi fi forte trovato . Crede» z. vi. 70.52. 
pag. 65. 

Anno 1671. 6. Giugno . Regiftro di Memoriale con graziofore- 
giftro , per la conceffione della facoltà richieda da GiufeppeGuicciardi , 
e Gio. Battifta Galante, di poter fare la Caccia del Toro dentro il Co- 
Jofleo . Credenz.xi.To.22.pag.22i. Fu dato da querti due il memo* 
riale all’ Eminentifs. Card. Altieri Padrone, da cui fu rimefta 1 * infor- 
mazione a Monfignor Governatore di Roma , dopo la quale nè feguì , 
che il Cardinale concedette la facoltà ; Indi efpofero altro memoriale, 
a’ SS. Confervatori del Popolo Romano , per P eftecuzione della grazia 
di far giuochi di Tori , ed altri animali nell’Anfiteatro, promettendo 
di farvi rifacimento notabile , e di grande fpefa , quando i detti Si- 
gnori averterò preftato il toro confenfo : Quindi 1 * Eccellenze toro , in 
conformità dell* efpofta conceffione impetrata, e non altrimenti , con- 
cedettero agli Oratori , che poteflero valerfi , per fei anni , delle parti 
delColofleo, fpettanti al Popolo Romano , per potervi fare i giuochi 
efpreffi , con condizione però , che non forte impedito il tranfito , ec- 
cettuatone foto nel tempo de’giuochi : e che per PEccelI. Sig. Senatore, 
Confervatori , Priore, ed Officiali di Campidoglio reftafle palco , e luo- 
go capace di 20 perfone , del quale poteflero valerfi fenza pagamento 
alcuno; qual Decreto fu fatto, e fottoferitto a 5 25. di Giugno del me- 
defimo mefe , ed anno. Ma querta conceffione non ebbe alcuna eftecu- 
zione , come fi è narraro nel §. ixm. alla pag. 63. 

Anno 1714. Il Sig. Gio: Battifta della Molara , fi effibì nella Congr. 
de 5 SS. di Campidoglio di da re alcune Notizie , ed Iftruzioni , per la pre- 
tenfione de’ SS. Guardiani di S an&a Santi or um fopra la terza parte del 
Colortco Cred. 1. To. 41. pag. 173. Quefte notizie però , ed irtru- 
zioni non ritrova fi , che fodero giammai datte dal Ridetto Sig. della 
Molara. 

Anno 1714. io. Deccmbre. Decreto fopra la deputazione del 
Sig. D. Girolamo Colonna , in Sopraintendente , e cuftode delle chiavi 
del nuovo recinto fatto del Cotofteo . Cred. 1. To. 39. pag. 14. Ma 
furteguentemente a 1 10. di Gcnnajo del 1715. ritrovali la relazione de/la 

non 
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non inclinante volontà del Pont. Clemente XI. di concedere al Popo- 
lo Romano le Chiavi del Ridetto nuovo recinto . Crei, primo , To. 39. 
pag. 14. 

Anno 172$. io. Luglio . Memoriale prefentato all 5 Eccellcntiffima 
Congregazione dall’ Eremita del Colofleo , e referitto graziofo facol- 
tativo di poter fare una muraglia di Cìaufura dietro la Cappella di 
detto Eremitorio . Cred. 1. To. ttf'pag. 322. 

Anno 1727. 12. Novembre . lftromento di conceffione, per poter 
affittare l’Erbe , che nalcono dentro al Colofleo ; e di un arco chiufo 
contiguo , e dietro alla Ridetta Chiefuola , o Cappclluccia , porta 
dentro al circuito del medefimo Colofleo , fatto fla gl’ Eccellentiffimi 
SS. Confervatori a Fr. Pietro Doye Eremita dello fteflo Anfiteatro : 
Cred. 4. 7 *. tot. pag. 291. - 

LXI X. Terminiamo per tanto il prefente difeorfo con uno fquarcio di 
un nobiliflìmo Poema recitato già dal Celebratiflimo P. Vbertino Car. 
rara delia Compagnia di Gesù nel gran Salone di quefto Collegio Roma- 
no , intitolato Annui piacularii 167$. in occafione di aprirfi quell’anno 
Santo: quale Poema MS. ci è rtato commtinicato dall’ Illmo , e Remo 
Monfignor Gregorio Lauri Anagnino , già Vefcovo, e Principe d Afco- 
li , amico nortro , che in quell’anno fu Convittore nel Seminario Ro- 
mano , e difcepolo del lodato P. Carrara , in un Tomo M S. di Varie 
Poefie, col titolo di Florilegium Poetarum : nel quale fi rapprefenta 
Roma, che da quefto Anfiteatro follevando il capo , quafi morta frà 
le ruine di lui , riconofce la miglior forte di fue fortune , nel vedere 
fi maeftofi , e nuovi Tempij al vero Dio confagrati . In effo , per tan- 
to , dopo 24. verfi d’introduzione , incomincia a deferivere l’antico , 
«moderno fiato di quefto Edificio , cosi dicendo. 

E/i Iocuì antìquis olim celeberrima ludis 
Scana voluptatis , caveis ubi claufa fub imis 
Tigris eroe , putrii nemoris , rupifque relitta 
Savi or exilio , donec , fpettante Senatu , 

Pafceret bumano jejunia longa cruore , 

Et fua terribiles trepidarent gaudio civet . 

At tiunc mole ruinarum , & fquallore verend » 

Obruitur dee us antiquum : fiat penftlit horror 
Semiruta Maje/iatis , titubatque ve tufi ai 
Cafum ferre gravem , fpettacula prifea requirens 
Hofpet nulla videt , l ac e rum premi t berba cadaver : 
Spettatorque fui efl , nunc funeri s Ampbiteatrum . 

Ex tu Ut bine vultum , quo temperat omnia Roma , 
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Et modò feptennoi Colici , & collibas aliti 
Addita Tempio vi de ni , vcl Divii facra , vcl ipfi 
Divorum Regi , modò trijìem ad fydera frontem 
Attollcni , falci ardi far mcejla querelai : 

Tarpeja 7 \upis non ut repareutur bonores , fine. 

LXX. Dopo la ftampa del foglio C, di quella Differtazione , ove 
al n. xxi. fi è riportata 1’ Ifcrizione di Gaudenzio Crifiiano , e Martire , 
con la congettura , ch’egli polla efTerc llato l’Architetto dell’Anfiteatro 
Flavio , incontrato abbiamo» che la lidia Ifcrizione fu riportata dall’Ar* 
ringo nella fua Rotn. Subter . lib. 3. cap. 22 »pag. 602. Quello dot» 
to , e pio Autore * in primo luogo dice , ch’ellafia Hata cavata dal 
Cimitero nella Via NomtJntana detto di S. Agnefa , ( dopo , che io 
elfo , il Corpo di quella Martire fu feppellito . ) Secondariamente 
concorre nel fentimento , chcGaudenzio Architetto dell’Anfiteatro» 
folle come Crilliano accufato » e per tal cagione fatto morire da 
Vefpafiano , quantunque nè egli , nè Tito fuo figliuolo » Uomini di 
natura mite , eccitaflero perfecuzione contro i Criiliani » mentre è 
certa cofa , che altri Martiri vi furono fiotto Vefpafiano . Indi loggiu- 
gr.e» poterfi anche attribuire il Martirio di Gaudenzio a Domiziano 
figlio del medefimo » mentre in alcune Medaglie di lui viene anche 
nominato Vefpafiano : ma quella ragione fembra » che non foddisfac- 
eia agli Eruditi» mentre anche Tito» fu appellato collo HdTo titolo , 
come apparifee dall’ Ifcrizione fopra il fuo arco Trionfale , ove leg- 
gefi : Senatui . Populufqtte . Romanut . Divo . Tito . Divi . Vcf~ 
pafiani . F . Vtfpqfiano Augufio . Cosi nella Medaglia rapportata 
dall’ Angeloni . Divo . Aug. T. Divi . Vefp. F. Vefpafiano . 

In oltre , lo Hello Arringhi attefia , che nella parte poHeriore 
di quefia Ifcrizione, vi è fcolpita la feguente: 

AVRELIA ò AVGVRINA $ HIC 

• ' . * •* • 

EST • 

Sopra cui egli argomenta , che Aurelia pofia elTcre fiata Moglie di Gau- 
denzio, che lo fepellilTe , e pofeia volefie anch’ella elfere lèpolta en- 
tro lo flelTb avello : ma ciò fembra clTere inverifimile , per la forma 
totalmente diverfa de’ caratteri . Il Signor Muratori , anche rapporta 
l’ Ifcriz. di Gaudenzio , nel fuo tomoiv. delle Ifcriz. pag. mdccclxxviu. 
al num. 4 , e vi prefigge quefia nota : Tapina , apud Petruxn de Cortona , 
ex Scbedii Q P tokmeii : forll* , perche Pietro da Cortona , celebre Ar- 
chitetto , fu quegli, che nell’ adornare , cosi mirabilmente , tutto il 

- fot- 
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fotterraneo di S. Martina , ivi 1 ’ affifle . Il Sig. Abb. D. Giacopo Ter. 
ribilini, amico noflro , molto fludiofo , ed erudito delle cofe Sacre, 
e Profane di Roma , in congiuntura , che con tutta la più efatta atten- 
zione, e diligenza, raccoglie le Ifcrizioni de* Sommi Pontefici, fino 
à tutto il (ecolo ix. da' loro proprj originali, colle forme ftefle de' 
loro caratteri, per inferirle nel tomo ultimo di Anafiafio Biblioteca- 
rio, anche quella di Gaudenzio hà ricopiata diligentemente, ofler- 
vandofi , che quali tutte le lettere I , della medefima , hanno al di fopra 
il ponto in qoella forma i 

Tanto balli aver detto delle Memorie Sagre, e Profane dell'Anfi- 
teatro Flavio, che pofla fervire,come di un altra Giunta alla noftra 
Opera data alla luce 1 * anno 1744. Delle cofe Gentilefcbe , e Profane 
trafportate ad ufo , ed ornamento delle Cbiefe : In ordine a quale argo- 
mento , alle molte antiche Ifcrizioni , nel fine della medefima Opera 
rapportate , per compiaccere all'ottimo gullo de'Letterati del noflro 
Secolo, efporremo anche quivi alcune poche Ifcrizioni Umili , dal 
fudetto anno, fino al prefente raccolte, e da noi ritrovate one'Sacri 
Cimiterj di Roma , o da altri luoghi fedelmente copiate ; traccian- 
done molte altre , che feco non portano alcune nota di erudizione 
particolare , quali crediamo elfere inedite * 



K z 


ISCRI- 


1 


fjó delle Memorie Sacre* e Profane 

iscrizioni 

In primo luogo rapportiamo la feguente Gentilefca , ritrovata il pri-. 
mo giorno del corrente mele di Febbrajo 1746. in occafione , che (cavan- 
doli nel Cimitcrio commune , nel lato occidentale fuori della Bafilica 
di S. Maria in Traftevere , per ampliare un fito fotterraneo , da ri- 
porvi altre ofsa de’ Defonti , fu ritrovata una Cafsa di terra cotta, 
con le ofsa di pcrfona defonta , e fcnza dubbio Criftiana , ma ricoperta 
con quella Ifcrizione Gentilefca , non piti lunga di palmi tre, ; e larga, 
uno , e mezzo in circa ; 1 * erudito Sig, Abbate Pietro Moretti , Canonico 
della ftefsa Bafilica, tofto fattala ricopiare, degnoflì di communicarcela , 
fapendo , che a momentiflava per ufcire alla luce quella Difsertazione:. 
onde 1* autore partoffi a rincontrarla , affinché la copia in nulla difcor- 
dafse dal fuo originale, che tra poco farà affifsato nel Portico di efsa , 
già fatto adornare con molti altri, fómiglianti Monumenti r ritrovati 
ne’ Sacri Cimiterj dal Sig. Abbate Marc’ Antonio Boldettj , Cuftpde de* 
de’ medefimi > c Canonico della ftefsa Bafilica . Gli punti fono tutti 
triangolari, e le lettere di ottimo carattere , e non eccedono l’altezza 
di un dito. . j-.i ■ 


TI . CLAVDIVS . HERMES 

fic fic 

CLAVD1AM . M . TI • fIlIA . DeMPOSVI . IN . LOCVM 
PARENTIVM . SVORVM. PATRONAM . OPTIMAM . ItEM 
CONIVGEM . EIDELISSIMAM . CVM . Q_V A . VIXI 
ANN1S . XXII. M. I. D. II. SiNE VLLA . AEMVLATIONE 
InDVLGENTIA . EIVS . cvlvs . BENEFICIO . FIDE . F.T 
OPINIONE. MIHI AD. QVJSlvI . Q_VAM . DIV. VIXERO 
Tv . AVTEM . OPTFMA . DOMINA . SANCT1SSIMA . OPTA REM 
fic fic 

DEOS . VT.TALE .EXSlTVM .MEVM . ALIQVI . MEORVM • FACIAT 
VIXIT . ANN1S . XXXXVII. M. I. DIEB. IT. 


Con quella occafione , lo ftelTo Can: Moretti ha voluto communicarci 
tre altre Ifcrizioni da fe ferbate , a fine d’ inferirle nell' I (loria di quell* 
Butilica, che (là attualmente tenendo; della prima delle quali, aven- 
- : done 
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done ritrovata la memoria nell’Archivio, eia copia, fu quella all* 
ora collocata nel pavimento di detta Bafilica predo la Sacri flia , ma 
pofeia , nell 5 aggiuntarli il medefimo , mancò , ed eralì rinvenuta nello 
fcavarfi i' fondamenti della Canonica di eda l’anno 1659. ed era di 
carattere beililfimo. La feconda era in fronte di un farcofago di mar- 
mo, ritrovato con entrovi le oda , l’anno 1721. nel mefe d’Agodo, nello 
fcavo de’ fondamenti per la nuova cappella di S. Francefca Romana , 
nella deda Bafilica : quale farcofago, perche inutile alla Chiefa, fu 
venduto, e portato in una Vigna fuori di Roma, ad ufo di fontana : 
la terza di buoni caratteri in una ladra di marmo dava appoggiata 
ad un muro di eflo Cimitero . ... 

I. - ' ' L. ARMODIO L. L. NICEPHORO 
‘MARMORARIO 
L. ARMODIVS . L. L. SYNTROPIVS 
‘ FECIT SIBI ET SV 1 S 

LIB*ERTIS IIBERTABVS POSTERISQVE EORVM 
ET AQVILIAE C. ET f L. FELICI VXORI SVAE 

• ; 4 . . i i . • . : . 1 i v . I • i • ■ • > • • ■ • 

2. i • , , D« M- 

■r FVFICfAE GALENE* 

L. CVRTilVS DIAOVMENVS • ' • 

CONI VNX 

3. HIC SITI SVNT 

VERECVNDVS MARCIANE HERMIONE 
GECCIVS HERMES FECIT ET SIBI 
V 1 V O S . 

La feguetite Ifcrizione fu da noi ritrovata del Cimitero di Calli- 
do a* 26. Marzo 1744. elfisndovi prefente il nodro carilfimo amico 
P. Benardo Gentili dell’ Oratorio di S. Girolamo della Carità , affida 
ad un fepolcro contraflegnato col vafo di vetro afperfo di vivo fan* 
gue , benché ridotto in frammenti , in fegno del martirio fofferto : 
gl» due Confoli , in eda notati , furono nell’anno di Crido 36 2. 
conforme a Fadi*cosl feguiti dal Baronio , come addotti dal Petavio, 
e leggonfi ancora in quelli di Cadìodoro , e fu il fecondo dell* Imperio 
di Giuliano Apodata . Il Riccioli ne’ Falli emendati £itt Cbronol. T{e~ 
form. /. 4. 3 allo defso anno gli rapporta , e nel primo di quedi Confoli 
nota il Prenome FL. MAMERTiNVS ; ma nella nodra lapide fatta 
" affiggere 
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affiggere dal Canonico Boldetti, nel Cadetto Portico di Santa Maria 
in Traftevere , così leggefi 


A^U 


CL. MAMERTTNO ET FL NEVITTA CONSS . 
DVLaSSIMO FILIO PETRIO QVI VJXIT ^ ANN. XII 
M. I D. X V DEP PRID KAL SEPTfi IN PACI 
ÉVTYCHES PATER FECIT 


• • • * • 

Altra ritrovate nello ftefso Cimitero diCallifto , nel medefimo gior* 
no, ed anno. .. .. 


IEVCAIO BENEMERENTI IN PACE QVI VIXIT 
ANN. XX. DEPOSITA KAL. MARTIS 

. fi , . . 

AVREL. APRONIANVS AVR, MAXIMINO ALVMNO 
BENEMERENTI IN PACE 

ip LEONTIO FILIO 0 $2 HILARITATI 

PARENTES PIENT * , SANCTISSIMB 

ISSIMI BENEMERENTI <$ IN PACE 



IVLIA MATER fic CONSTAS IVLIE CONIVGI . 
LVPERCILLE FILIB BENEMERENTI POSVIT ANORVM 
DVLC 1 SSIME 

ATR. ATA0I— NEPTS 
ABC 

col legno di martirio 

Nello fteflo Cimitero di Califto , I* anno fcorlo 1745. ritrovofli 
un Sarcofago di marmo, lungo circa palmi 8. alto circa 3. palmi, 
chiufo col fuo coperchio , col labro rilevato più di un palmo , in mezzo 
del quale è fcolpita quelle breve Ifcrizione coll’Intitolazione di due 
M. M. che altro non indicano , che MEMORIAE . 

" . M T"m 
. AVREL. 

EXTRICATAE 

4 _ 

Nel 
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Nel lato deliro di quella Ifcriz. fono unitamente fcolpiti due Caval- 
li Marini , e più verfo l*e Arem ita dell’angolo, due Vitelli Marini , nel- 
lato finiflro due Irci Marini , e pofcia due Tigri Marine , tutti con 
code di pefci , e tutti giacenti fopra le onde , e tanto le onde» come 
gli animali afperlì di colore azzurro . In fronte al Sarcofago nel mezzo 
di uno fpecchio rotondo cihàun Immagine di mezzo rilievo di donna 
veflita fino all’ombelico , colla delira come in atto di benedire colle 
due dita fiele, e colla finiilra tiene un involucro; e fiotto detto ro- 
tondo lateralmente fiono due Maficheroni . Tutto il rimanente del far- 
cofiago , e vagamente llriato , fino alle due ellremità , ove formano 
gli angoli due Genj alati » in atto di piangere » e ciasheduno di efiì colla 
delira pendente tiene come un frutto » a fiomiglianza di pigna , e nella 
parte inferiore fono due Conigli in atto di tenere grappoli d’Uva . Eravi 
il corpo » vellito con panno nero da capo a* piedi, mà nè dentro, 
nè fuori vi fu trovato legno alcuno di Martirio. Dall* Emo Sig. Car- 
dinale Guadagni Vicario di N.S.fu fatto ellrarre quello Sarcofago, dopo 
d’ averlo veduto entro al Cimitero , ove fi trasferì col S. Marchefe 
Capponi , e pofcia offerto alla Santità del Regnante Pontefice BENE- 
DETTO XIV. da cui fu fatto collocare nel celebre Mufieo di Campi- 
doglio . 

In quelli giorni del corrente Febbrajo , facendoli uno fcaflato in 
una vigna fituata fopra il Cimitero di Pretellato , frà le Vie Appia , ed 
Ardeatina , fi è rinvenuta una gran ladra di marmo, mancante però 
quali la metà, che* lenza dubbio» anticamente fervi per coperchio a 
qualche farcofago , o monumento arcuato del medefimo Cimitero . 
La feguente mezza Ifcrizione , non eflendofi ritrovata la parte man- 
cante di detta lapida , è degna però d’ efler quivi efipolla al giudicio 
degli eruditi , per le lingolarità , che in elfa apparirono , delle tre Epo- 
che di tre meli , e giorni diverti , di depolizione del defonto , nel Confio- 
lato di Arcadio II. che con FI. Rufino , fu Panno di Criilo 392. 



Vili . IDVS OCTOB. IGNO 
PRIDIE NONAS MAIAS 
PRIDIE NONAS IVNIA 
HIC . POSITVS EST AM 
tìERCVLlS DEPOSITV 
AV^VSTr ARCA DIO II ET 
CONSS. QVI BIXIT AN 
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Ifcrizioni ritrovate nel Cimitero di Prifcilla , nella Via Salaria, 
nella calata verfo il Ponte , in quell’anno 1746. 

Scolpita nel labbro , o coperchio di qualche calla di marmo , con un 
Delfino 


L. SEPTIMVS . AVLV 
ZANVS . 4 . COHVIVIG Jìc 
OCTAVfE . PF.TRONIE 
DEMITRIE CONIVGI 
DVLCISSIME BENEM. 
EREN TI FECI . 


TARSICIVS ET IRENE FI 
LII PATRI BENEME 


RENTI 



SATV 


RNINO QVI alSIT 
ANNI S N L X . 


La feguente è di ottimo Carattere , ritrovata non affilTa a verun Sepol- 
cro, la quale fi affiggerà nel Portico di S. Maria in Trallevere , in cui è 
notabile la parola T^arijpmae , co’punti triangolari 

A T T I D I A E. 

felicissime 

VXOR.I . RARISSI 
MAE . FL ANTO 
N I N V S 


Collo Hello epiteto di Rarijpmae , 
abbiamo anche ritrovata la feguen- 
te nello HelTo Cimitero 
VALERI AE RHODOPE 
COIVGI SANCTISSIMAE 
ACRARISSIMAF FEMINAE 
TITVS DEXTER 
MARITVS 


CORNELIVS MAXIMVS 
CORNELIAE MEMPHI 
DI CONIVGI . B - M - F . 
CVM QyA VIX- AN VII.M.VI. 


Le feguenti fono Hate benignamente communicate dall’ IlluHrilfimo 
Sig. Gio: Andrea Curti , le prime fcolpite fopra due urnette di marmo , 
ritrovate l’anno 1734. nel far fi Io fcafsato nella fua vigna, nel Celio- 
Io, immediatamente fuori della Porta Latina, ove fi confervano , ed 
eranvi le ceneri de* Defonti . 


1. erasinvs caes 

N. SER. AD. IV. TOR. A 
VINIS . CLAVDIAE 
PHI .A . LE. COIVGI . S V 
AE . BENEMERENTI 
FECIT 


2. • D . M 

CAIO SALVIO MELIPTHO 
NGO . PATR 
SALVIA 
ATTICE . F 
• B . M. 


-4 .' 


Un 


' dell’ Anfite 

Un Ara fcpolcrale , alta circa pal- 
mi $. (colpita d* ottimo carattere , 
d’ ambe le parti > con le due feg. 

3 DI S MANIBVS 

LOLLIAE 
STAHPYLES . 


tro Flavio. Si, 

4 D * M 
ANNIAE SECVNDAE > 
L. SEMPRONIVS 
ELATVS 

CONIVGI SANCTISSIMAE 


Nella (lefsa vigna Curti è anche afHfsa la (eguente , di ottimi caratteri 


0 K 

rCPMANOC € Tt 
TXICJNleKTONj 
I/nONMN€lAc f 

xapintoiygna coirai 

MONONOGON MHMOYA'PH 


Le due Tegnenti, dopo la (lampa del noflro libro delle Cofe Gentile/ 
che , furono efpofle avanti la Cappella della Villa del Sig. Conte 
Perucchi [ olim Galli 3 incontro la Villa Borghefe , e non fapendo , fe a 
quell* ora fieno (late date alla luce » quivi 1* efponiamo 



D .. M 
EVERTOOJ 
Q.V. A.UI.D.XV. 
bT . FORTVNAT. 

Q. V.A. XIV. M.V.V Wi 
APPIVS CELER 

ET.CAEC1LIA.SVC 
CESSA . VERNIS 


SILVANO 
SANCTO EX 
VISV * 

L. GAVIDIVS LIBA™ 

E' fcolpita entro una targa , 
in fronte di una colonnetta, 
di un palmo, c mezzo di 
diametro , alta fopra terra 
quattro palmi , con uno 
fcavo di fopra sferico , for- 
fè per le oblazioni , o altro 

e :c.:_ j_ c. r. . 


I VNO DIE MOR . 
PVERl 

In fronte di una umetta 
di marmo cineraria , al- 
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di Tevertino , alta palmi 6 , e larga 3 , e mezzo , 1’ anno 174J , ornata 
con due colonne laterali ftriate, a guifa di porta , di quello tenore 

L. MESSIVS 
L. F. PVP 
POTENS 
TERGESTE 

mIl. coh . mi. PR 

GENIALIS 
MIL. ANN. XIX 
VIX . ANN. XXXV 
Q. AVRVSIVS FELIX 
EX.T.F.C. 

Quella , che fiegue , fcolpita in un marmo d’ ambedua i Iati , ritro- 
voflì nel Palagio de’ Signori Gigli, nella Città diAnagni nel Lazio, 
l’anno fcorfo 174$. fattaci vedere dal gentiliflimo Sig. Abb.Giufeppe 
Antonio Gigli , Canonico di quella infigne Bafilica Cattedrale; la pri- 
ma di L. Acilio, è di Caratteri del tempo della Repubblica , e la fe- 
conda di Giulio , con altri più grandi, ebellifsimi de* tempi migliori 
con una corona Civica in cima : e gli punti sì dell’ una, come dell al- 
tra , fono triangolari 


D ^ M 

L. ó acilivs & olYmpicvs 

qv! V1XIT . ANNIS LXV 
PLAVTIA . PRIMITIVA 
CONIVNX . CVM QVEM 
V1XIT . ANNIS . XXV. 
FECIT . TITVLVM 
L . ACILIVS . VALENTINVS 

Fili vs 


D A M 

L . I VLI O 
AMERIMNO 
L • IVLI VS 
CAIANVS FIL 
PATRI OPTIMO 
B . M . FEC 


Nella 
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Nella vigna de' Signori Capocaccii , nella Via Salaria , in quello mefe 
di Gennajo » ritrovofsi un Ara Sepolcrale di marmo , alta palmi 4 » 
con la fèguente Ifcrizione di buoni caratteri 

V 1 M 

TVTI L I A E 
PARESI AE ù ET» 

TVTILIO 0 PARE 
SIEqFILIOòEIVS 
LqTVTILIVS b ARPO 
CRATION ^ V X O RI 
ET FILIO q FECIT 

• 

Le feguenti Ifcrizioni in marmo ritrovate nell’Agro Roman o , fi 
ritrovano predo il RrhoP.Abb. Akflandro Giufeppe Chiapini , Abbate, 
e Procuratore Generale de* Canonici Lateranenfi , Perfonaggio per la 
Pietà , Dottrina , ed Erudizione , così Sacra , come Profana , com- 
mendatidìino , e di ottimo guflo nelle cofe antiche, come apparifce 
dalla raccolta da edo fatta nel fuo Mufeo . 


Dii S . MAN 

P A L I N V R O 

L. A PONI . VALH 

POSVIT . T1PHVS 

FFAT . CAR1SS. 

OTIOSE . PARCE. E j i MA Ni S 

ITA.TF.TVA.VOTA.SEQVAN’VR 


C HELVACIVS . Cj 

HELVACIA . C. L.EX- 
Predo il medefimo Rmo Padre , 
è un figlilo di Figulina , colla fe- 
guenta impredione 

SER / “varo EX FIC, CifcNSEPTlMl AN FU 


RAVSIO PRIMO 

CO s. 


Tutte le A fenza traverfa , ed i pun- 
ti triangolari : nella penultima li- Alcuni giudicano , che il Confo- 
nca,per edere con fumate, le due let- j a ( 0 quello mattone convenga a 
tere avanti Manes , non fi podono Rau fio Primo , nella feconda linea 
riconofcere . d e l cj rco lo efpredo . Noi però fia- 


mo di parere , che appartenga a Serviano , e Varo, i quali furono 

^ /• » • t % % • • é% /* v ' r A ! . -a»*! J«1 P • *• 
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Raufio Primo: e Panno 1742. fu da Doi ritrovato nel Cimitero di Pri* 
foilla altro fìgillo di mattone , colle feguenti parole 

EX . FIG. TVRSE 1 . ISAVR. O. D. AB. I. FADPAS 
SERVIANO ITI ET . VARO 
COS. 



L* Ifcrizione, che fiegue , fu Panno fcorfo 174$. fcavata nella Vigna 
dell’ Eccellentiflìmo Signor Principe Santa Croce, faori di porta Latina, 
c pofcia donata, con altre firnili , all’ Eminentirtìmo Signor Cardinale 
PaOionci , il quale , oltre alla celebre fua Biblioteca di rarifsimi Codici 
con fonimo fludio acquiflati anche ne’ Paeli più rimoti, nel tempo 
delle Tue gloriole Legazioni , infiniti altri monumenti antichi , di 
Marmi , Urne , cd Ifcrizioni , hà raccolte . In quella Ifcrizione di 
Statilia , alcuno di tali cofe intendente , è di parere , che dopo il preno- 
me Hermeti, porta mancarvi la Lettera L. cioè il Titolo di Liberto di Au- 
guflo . A noi però fembra cofa inverifimile , che in un monumento pub- 
blico de buoni tempi porta ciò eflere accaduto , ma che il nome Aug. 
forte unito col Prenome Hermeti . 11 dubbio maggiore , che recar ci 
potrebbe, è il ramo di palma efpreflo fra P Intitolazione D. M. poiché 
ella fu più frequentemente ufata da Crifliani ne’ Sagri Cimiteri per cfprc- 
(ìva del Martirio . Sopra quello argomento poflono leggerfl i capi je. 
e 5$. del libro , e dclP Opera del chiarifsimo noflro amico , e Collega, 
il Canonico Boldetti , ove eruditamente fpiega quella difficoltà , di- 
mollrando, che anche i Gentili, talvolta, fcolpirono Tulle loro Ifcrizioni, 
Ja palma, per efprimere qualche Vittoria del Defonto in alcun genere o 
di Patrocinio di Caufe forenfi , o di giuochi, o pure nelP armi con qual- 
che avverfario , come pofsiamo argomentare di quello Ermete Au- 
lito * ^ 
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Due nobili Ifcrizioni fcoperte fi fono nello fcorfo Mefe di Decem- 
bre , nel far fi uno fcaflato nella vigna del Sig. Gio: Battifta Bernabò', 
nella Via Appia , fra la Bafilica di S. Seballiano , ed il Sepolcro di Me- 
tella , detto volgarmente Capo di Bove : le quali da noi fono fiate co* 
piate con tutta diligenza da loro originali . La prima dedicata a Giove 
Ottimo Mafiimo , ed al Sole Serapide , ed è la feg. co J punti triangolari 

I-OM- SOLI- SARAPIDI* 

SC1PIO • ORFITVS . V. G- 

AVC VR rf) 

VOTI-COMPO-S-REDDI TVS 
E‘ fcolpita di buon carattere , entro una grande, e folta Corona di Quer- 
cia, in fronte di un Ara votiva di marmo , di forma cubica , di palmi tre 
incirca; nel mezzo della facciata defira , è un Trofeo, eretto fopra un 
tronco fiflo in terra , lopra cui è un Elmo ; gli forma il petto , una verta, 
e dietro al braccio deliro , fono incrociate due Lande , e nel finifiro v’hà 
la forma di un Carcafio ; nella parte delira v’ hà una figura in piedi tutta 
vefiita , ed alata , forfè la Vittoria , che fiendc la finifira fopra il petto 
del Trofeo , e tiene la delira pendente con un fottile ftrumento, che per 
eflere corrofo dal tempo , non bene fi riconofce. Alla finifira è altra figura 
di donna fedente, fopra diverfe armature, e tiene alzata una lunga lancia. 
Nella facciata pofieriore è fcolpita una muraglia alta di una Città , con 
fue picciole Torri , e nella parte fuperiorc adornata con un fellone pen- 
dente. Avanti alla gran porta , è una figura di donna a federe, nuda fino 
all’ombelico , nel refto fino a’piedi vefiita, e colla mano delira folleva il 
paludamento, con che formali un ampio feno , entro cui ritiene varie 
frutta , ed un fanciullo , che le (là a canto nella parte finifira , Ila in atto 
di ftendere la mano, e prendere le frutta . Innanzi a quella figura, a caval- 
lo di un Toro è un Perfonaggio veftito all’Eroica, ed il Toro fembra cor- 
rere nel feno della donna: il Cavaliere, colla finifira , abbraccia una 
Cornucopia ripiena, e tiene il braccio deliro ficfo,colla mano ftringente 
un ramo di alcuni frutti con frondi ; nel di dentro alla fopra narrata 
muraglia forgono tre alberi , come ciprefil . Finalmente nella quarta 
' facciata v’ hà fcolpita in piedi una donna col capo velato , e vefiimento 
talare, coni : di Sacerdoteffc. . e fiendentc la mano delira , in cui tiene 
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L* altra Menzione è fcolpita in un Ara votiva di marmo , alta 
circa 4. palmi , e larga poco più di due , benché rotta in più parti , ed 
anche (cantonata neii’ angolo eflremo della prima linea , ove mancano 
le lettere, cioè la metà del T, e del I , e due altre cioè D , ed’ 1 , per com- 
piere il nome di Attìdi , eco’ punti triangolari, e di buoni caratteri , 
del tenore , che fiegue 

. M . DM'. ET . Al IX 
L CORNjELIVS SClPIu 
ORFjlTl VS . V . C 
A V G /VR I EX - VOTO 
TAV/R OBO-UO si ve 
C R I O BOLiOl FACTO 

Nel rimanente della Targa è (blamente delineata , ed affai rozzamente , 
certa figura informe, che raffembra di avere una Teda di Aquila t ed 
anche da lati, varj (Momenti , che ha» bifogno d’ effere meglio confide- 
rai . L’ intitolazione è Magna Deum oMatri , ó* Artidi ; cosi da’ 
cicchi Gentili appellata la loro fognata Dea Cibele , come Nutrice di 
tutti i lor fa Ifi Dei ; ed al di lei Giovane Atti, ò Attide; quell’ Ara 
efprimefi fatta per voto da Lucio Cornelio Scipione Orfito , Uomo eia- 
rilTimo , cd Augure , dopo di aver fatto il Sagrificio Taurobolio , overo 
Criobolio . 

Fu inventata quefla falfa Deità dal Demonio nella Frigia , per 
contrafarc la vera Madre di Dio Maria SSma , affinché (ingoiare non 
apparifsc, quedo Midcriofo Titolo prefso la vera, ed unica Religione 
Cridiana . Fu codei appellata Dea Pbrygia , ed anche Magna Idaa dalla 
Provincia predetta, e dal monte Ida , ov’ebbe l’origine, ed ove fu 
offequiata: fu anche detta Berenicia dal Cadello Berecinto ,ov’ebbe il 
principio ; c pofeia dilatò il culto di lei per tutto il Mondo , e fpecial- 
mente in Roma , e nell* Africa ; ed in Roma era venerata anche co* 
nomi di Gbele , di 7 ?j bea, e di Buona Dea : Nelle molte Ifcrizioni a 
lei dedicate, fi veggono le intitolazioni. M. D. M. /. Magna Deum Alatri 
Idea : Et Atti di , che fu il diletto fuo giovane , cosi appellato : de fuoi 
infami Sacerdoti, e di voti , e delle fordide lavande loro, e della di 
lei Statua portata folennemente dalla Frigia in Roma, cheogn’anno, 
con pompa, fuori di porta Capena lavavafi nel fiumiccllo Almone , 
abbiamo trattato nell’ Òpera delle Co/e Gentilefcbe &c. al cap. 25. p.qj. 
ed alla pag. 484. 

Che L. Cornelio Orfito , notato in quella Ifcrizione , fia lo (ledo, 
cheleggefi nella prima, non fidamente apparifee dagli due nomi di 
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Scipio Orfitui , e da titoli V. C.& Augura ma eziandio da un altra 
Ara, la quale, (correttamente , prima rapporto!!! da Giacopo Maz- 
zocchi , che la ritrovò dentro la Bafilica di S. Sebaftiano , parimente 
fuila Via Appia , nel fuo libro delle antiche Ifcrizioni di Roma , ftani- 
pato nel 1517. con quella Intitolazione feorrettiffima M. D. M. ET AT- 
TINIS L. CORNELLVS OREITVS V. C. AVGVR TAVROBOL 1 V M 
SIVE CRIOBOLIVM FECIT DIE IIII. KAL. MART. TVSCO ET. 
ANVLLINO COS. Piò feorretta pubblicolla , nel 1534. Pietro Apiani, 
ponendovi il Titolo D. MM. L. ET ATTINIVS L. CORNELIVS &c. 
Il Boifsart , nel fine del medefimo fecolo , la rapporta fenza l’ Intito- 
lazione , ecolmedefimo errore OREITVS , dovendoli leggere ORFI- 
TVS , e la (Iella fua Tavola, coll’ effigie di tutta P Ara , è fiata pofeia an- 
che inferita nella grand'Opera Gruteriana del ultima edizione, dell’an- 
no 1707. To. r. p. xxxvin. Avverte però, ivi, ilGrevio, che lo Spo- 
nio , nelle fue mifcellanee , p. 269. afferma , d’ aver letto nel fuo origi- 
nale ORFITVS . E da tutto ciò può argomentarli , che L. Cornelio Or- 
fito di quella feconda noftra Ifcrizione , fia lo fteffo , che fenza gli due 
Prenomi di Lucio Cornelio , leggefi nella prima: In ambedue v’ hà il 
Titolo di Vir ClariJJìmm , e di Augur , che è quanto dire , uno de* Sa- 
cerdoti del Collegio degli Auguri , così appellati , perche , negli affari 
pubblici , col Lituo alla mano , prendevano, come dal Cielo , gli Au- 
gurj de’ Felici , o pure degl’ infaufti avvenimenti futuri . 

Quanto pofeia al Sagrificio Taurobo/io , o Criobolio ; quelli anco- 
ra fu inventato da Sacerdoti Gentili ne’ tempi della Religione Criftiana, 
per contraporlo al noffro Sagrofanto Battefimo , nel quale certamente 
fi confeguifce la plenaria remiffione di tutte le colpe : affinché gl’ Idola- 
tri , che fodero rei , e carichi di eccedi facinorofi , bramando di efferne 
mondati, alla Criftiana Religione non fi accoftadero ; promettendo 
loro falfamente la totale remiffione nel ricevere il Sagrificio Tauro- 
bolio . Quindi è , che coloro , i quali bramavano di confeguirla , po- 
nevanfi entro uno fcavo , o folla , ricoperta con una tavola tutta per- 
tuggiata , fopra la quale fcannandofi dal Sacerdote un Toro , e per quei 
forami feorrendone il langue , era ricevuto , da chi v’era fotto , fopra 
il capo , mani , e fopra il corpo tutto , c fino ne* veftimenti : con che 

perfuadevafi , fcioccamente , d’ edere mondato da tutte le colpe fino a 
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però la maggior parte di quelle Are , con tale Sagrificio lì ritrovino 
dedicate a quella falfa deità , e ad Attide , nondimeno ve ne fono , 
ch’efprimono la dedicazione ad altre Deità, come a DII ONNIPO- 
TENTI , a Diana , a ^Minerva , ed altre limili : fopra che può anche 
vederfi P Erudito autore delle Antichità Romane , fpiegate, e Rampate 
al P Haya dal Alberts 1 726. pag. 26. 

E* anche da oflervarfi il fito, v ove quelle due Ifcrizioni fono fiate- 
ritrovate , cioè nella Via Appia , pochi palli lungi da San Seballiano 
C ov’ era al tempo del Mazzocchi la terza da elio rapportata : ) onde 
può crederli, che quivi ancora fofle un luogo dedicato a quella falfa 
Dea, con alberi di Pino; e che quivi ancora li praticafle tale Sagrifi- 
cio : pofciache anche nel Vaticano , ov’ è il Palagio de’ Signori Celi , 
eravi il Colle detto del Pino , dedicato a Cibele , ó ve tali Sagrificj a lei 
facevanli : ed il Martinelli attella , quivi elTerfi ritrovate alcune di que- 
lle Are Tauroboliche, dedicate a quella falfa deità, molte delle quali, 
egli vidde difperfe in quella parte detta delle Fornaci, e ne rapporta fette 
diverte C dcfcritte da Giacopo Grimaldi ) nel fuo Opufcolo intitolato: 
Imago B. M. V . qua apud veneranda 1 SS. Sixti , & 'Dominici Afonia- 
lei ajfervatur , vendicata, pag. 17. Finalmente oflervabili fono le varie 
efprcflioni del compimento di tal forta di Sagrificj , che diverfamente 
fi leggono : nella noflra v’ hà : Taurobolio , five Criobolio fatto : in 
altre , ora , Taurobolio confetto Aram felicìter confecravit : ora , Tau- 
robolio , Criobolioque percepto tAram dedicovit : in altre trovali ag- 
giunto Repctito , e Perfetto : altrove : Taurobolium percepì felicìter : 
e Taurobolio , Criobolioque in atcrnum renatut tAram facravit : una 
pofcia Greca , fra quelle del fuddetto Martinelli , è del prefente tenore, 
trafportata in Latino : 

Afa tri Deum XV , vir 'Pbocbi coronatili Sacerdoi Crefcens . Divi - 
nufqttc Leontiui fapientei Viri . Alter quidem ab Oriente . Alter 
vero ab Occidente rifui ftmul Peragentet . Deae Omniparenti 
Cybalae Criobolii vitti mae , & Taurobolii optimae fanguinibut 

Sacr it Aram er exere . 
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